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 Il quadro macroeconomico 
 

Nel 2025 l’economia globale ha registrato una crescita positiva, seppur moderata, con andamenti divergenti 
tra le principali economie. L'inflazione globale ha proseguito il suo percorso di rientro verso i target delle banche 
centrali, consentendo a queste ultime di proseguire nel processo di normalizzazione della politica monetaria. 

Negli Stati Uniti, il PIL ha registrato una crescita del 1.7% (ultima stima FED), grazie ad una solida crescita dei 
consumi personali e a significativi investimenti aziendali in particolare nel campo tecnologico. La resilienza del 
mercato del lavoro americano ha permesso all'economia statunitense di continuare ad espandersi ad un tasso 
superiore rispetto a quello delle altre economie avanzate. L'Eurozona ha registrato, invece, una crescita 
dell’1.3%. La crescita è stata trainata dal recupero del potere d'acquisto delle famiglie, anche se permangono 
divergenze interne tra i diversi Paesi dell’area. Il Giappone è cresciuto dello 0.9% (ultima stima BoJ), 
beneficiando della stabilizzazione della domanda interna, pur in un contesto di progressivo invecchiamento 
demografico. La Cina è cresciuta del 4.5%, sotto il target di crescita prefissato pari al 5%, frenata dal settore 
immobiliare e dalle crescenti tensioni commerciali. 

L'inflazione nell'Eurozona ha confermato la tendenza ribassista, chiudendo l’anno al +2,0%. Si conferma una 
maggiore persistenza delle pressioni inflazionistiche negli Stati Uniti, con l’inflazione headline assestatasi a fine 
anno sul 2,70%. 

I progressi sul fronte dell’inflazione hanno consentito alla BCE di effettuare quattro tagli dei tassi nel 2025, 
portando il tasso di riferimento dal 3% al 2%.  La Fed, invece, ha tagliato i tassi tre volte nel corso dell’anno, con 
i tassi di riferimento passati dal 4.5-4.25% al 3.75-3.5%. In controtendenza il Giappone dove la BoJ ha alzato il 
costo del denaro due volte nell’anno, portando il tasso di riferimento allo 0.75%.  

Le principali borse hanno beneficiato del calo dei tassi e della crescita degli utili aziendali. A livello geografico, 
l’azionario europeo, in particolare quello periferico, ha sovraperformato l’azionario americano. Quest’ultimo ha 
chiuso comunque l’anno in buon progresso se considerato in dollari americani, con l’indice S&P500 su nuovi 
massimi storici. Ottime performance anche per i mercati emergenti. 

Sul mercato valutario, si è registrato un forte deprezzamento del dollaro contro tutte le principali valute, con il 
Dollar index in calo del -9.37% nell’anno. L’euro si è rafforzato di circa il 13% contro il biglietto verde, impattando 
i rendimenti degli asset in dollari per gli investitori basati in euro. 

Per quanto riguarda l’Italia, secondo le proiezioni della Banca d’Italia di dicembre 2025, il prodotto interno lordo 
è cresciuto dello 0.6% nel 2025. La crescita è frenata dall'impatto dei dazi annunciati dall'amministrazione 
statunitense e dalla debolezza della domanda estera, ma sostenuta dalla componente interna. 

Gli investimenti fissi hanno rappresentato un supporto importante nell’anno, grazie all’accelerazione dei 
progetti legati al PNRR. Nel 2026, gli investimenti fissi dovrebbero continuare ad espandersi, sebbene a ritmi 
più moderati. 

I consumi delle famiglie accelereranno gradualmente, grazie all'aumento del reddito disponibile reale favorito 
dal rientro dell'inflazione e dal rinnovo dei contratti collettivi. 

Il contributo delle esportazioni nette è rimasto debole, risentendo dell'inasprimento delle politiche commerciali 
globali.  

Nel 2026, il prodotto continuerà ad espandersi a ritmi moderati; Banca d’Italia stima una crescita dello 0,6% 
anche nel 2026. 

Il tasso di disoccupazione è stato pari al 6.2% nel 2025 e si manterrà sostanzialmente stabile intorno al 6,1-
6,0% nel triennio 2026-28. 

L’inflazione al consumo si colloca all’1,7% nel 2025, per poi scendere all’1,4% nel 2026. L’inflazione di fondo (al 
netto di energia e alimentari) è stimata all’1,9% per il 2025, in calo verso l’1,6% nel biennio successivo (Tavola 
1 e fig.1). 
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L’incertezza che circonda tali proiezioni rimane elevata. I principali rischi derivano dal possibile inasprimento 
delle politiche protezionistiche globali e dalle tensioni geopolitiche, che potrebbero penalizzare ulteriormente 
l'export italiano. Per contro, un’attuazione più rapida degli investimenti del PNRR o un calo dei prezzi delle 
materie prime più marcato del previsto potrebbero rappresentare fattori di revisione al rialzo della crescita. 
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 I dati di sintesi al 31 dicembre 2025 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pr incipal i  dat i  di  sintesi 31/12/2025 31/12/2024

Raccol ta (Mi l ioni  di  Euro)

AuM 20.907 18.443 2.464 13%

Att ivi tà di  r i schio e  coeff icient i  patr imonial i

Totale Fondi Propri - Milioni di Euro 135,9 82,8 53 64%

Attività di rischio ponderate (RWA) - Milioni di Euro 697 449 248 55%

Common Equity Tier 1 Ratio (CET1 Ratio) - % 19,5% 18,4% 1,07 pp 6%

Total Capital Ratio - % 19,5% 18,4% 1,07 pp 6%

Leverage Ratio - % 6,9% 4,7% 2,16 pp 46%

Coeff icient i  di  L iquidi tà

Liquidity Coverage Ratio (LCR) - % 370% 409% (39,34) pp (10%)

Net Stable Funding Ratio (NSFR) - % 195% 197% (2,40) pp (1%)

Struttura operat iva

Numero di dipendenti 222 195 27 14%

Numero di Financial Advisor 1.098 1060 38 4%

Var iazioni  r i spetto al  

31/12/2024



 

Zurich Italy Bank S.p.A. – Relazioni e Bilancio 2025   9  

 

 Prospetti contabili riclassificati 
 

 Stato patrimoniale riclassificato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attivo (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Cassa e disponibilità liquide 9.212 357.539 (348.328) (97%)

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 1 0 0 0%

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.276.243 861.900 414.343 48%

Crediti verso banche 18.893 14.000 4.894 35%

Crediti verso la clientela 308.830 211.034 97.796 46%

Attività immateriali 299.293 306.121 (6.829) (2%)

Attività materiali 25.088 21.113 3.975 19%

Attività fiscali 12.532 1.986 10.546 531%

Altre attività 306.293 281.227 25.066 9%

Totale attivo 2.256.384 2.054.921 201.463 10%

Passivo (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Debiti verso banche 18.530 11.957 6.573 55%

Debiti verso clientela 1.648.392 1.514.318 134.074 9%

Trattamento di fine rapporto del personale 598 722 (124) (17%)

Fondi per rischi e oneri 15.559 15.038 521 3%

Passività fiscali 0 0 n.s.

Altre passività 138.113 124.002 14.111 11%

Patrimonio Netto 435.192 388.885 46.307 12%

 - Capitale e Riserve 448.885 402.783 46.102 11%

 - Riserve da valutazione 0 0 0 n.s.

 - Utile (perdita) di periodo (13.693) (13.898) 205 (1%)

Totale passivo 2.256.384 2.054.921 201.463 10%

Variazioni rispetto al 
31/12/2024

Variazioni rispetto al 
31/12/2024
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 Conto economico riclassificato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Dati economici (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Margine di interesse 34.296 29.651 4.645 16%

Commissioni nette 24.888 29.539 (4.650) (16%)

 - di cui commissioni passive Piano di Fidelizzazione Rete* (32.408) (27.552) (4.856) 18%

Dividendi e risultato netto attività finanziarie 2.831 1.999 832 42%

Margine di intermediazione 62.015 61.188 827 1,4%

Spese per il personale (28.304) (24.999) (3.305) 13%

Altre spese amministrative (51.667) (41.345) (10.322) 25%

Rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali (20.422) (18.115) (2.307) 13%

 - di cui ammortamento PPA* (8.993) (8.993) 0 0%

Altri proventi ed oneri di gestione 18.596 13.815 4.781 35%

Costi operativi (81.797) (70.644) (11.153) 16%

Risultato delle gestione operativa (19.782) (9.456) (10.326) 109%

Rettifiche di valore nette su attività valutate al costo ammortizzato (586) (484) (102) 21%

Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri (2.102) (3.958) 1.857 n.s.

Risultato ante imposte (22.470) (13.898) (8.572) 62%

Risultato ante imposte - ex elementi straordinari 18.931 22.647 (6.817) (16%)

Imposte sul reddito di periodo 8.777 0 8.777 n.s.

Utile (Perdita) di Periodo (13.693) (13.898) 205 (1,5%)

*Elementi straordinari connessi all'acquisizione del ramo d'azienda 0 (0)

Variazioni rispetto al 
31/12/2024
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 Relazione del Consiglio di Amministrazione 
sull’andamento della gestione al 31 dicembre 
2025 

 

Signori Azionisti,  

vi vengono illustrati i dati principali relativi alla situazione economica e patrimoniale di Zurich Italy Bank S.p.A. 
al 31 dicembre 2025. 

Nel 2025 la Banca si è focalizzata sul perseguimento dei propri obiettivi di business, registrando risultati 
eccellenti sia dal punto di vista della crescita, sia dei risultati economici. In particolare, la Banca ha proseguito 
nel percorso di crescita e innovazione tracciato dal Piano Strategico 2025-2030 approvato dal Consiglio di 
Amministrazione a dicembre 2024, in continuità con l’impostazione seguita a partire dall’avvio operativo. In un 
contesto macroeconomico sfidante (es. tassi di interesse in discesa, accresciuta volatilità dei corsi di mercato), 
la Banca ha superato i propri obiettivi di crescita, ponendo solide basi per i successivi passi del suo percorso 
di sviluppo. 

Crescita dimensionale. Al 31.12.2025 gli AuM complessivi sono pari a circa 20,9 miliardi di Euro, in crescita di 
circa il 13,4% rispetto all’esercizio precedente. Tale risultato è stato raggiunto principalmente grazie a una 
raccolta netta positiva per circa 2,085 miliardi di Euro, oltre ad un favorevole effetto mercato. La raccolta netta 
è stata significativamente superiore alle attese di Piano e anche decisamente superiore alla media di mercato1. 
Al raggiungimento di tale obiettivo hanno contribuito sia il reclutamento di 76 nuovi consulenti finanziari, sia la 
rete stabile. Il portafoglio medio per consulente finanziario ha raggiunto i 19 milioni di Euro, con un incremento 
di oltre il 9%. 

Posizionamento e redditività. La Banca continua a rafforzare il proprio posizionamento sulla fascia alta del 
mercato attraverso il continuo miglioramento dell’offerta di prodotti/servizi di investimento, con particolare 
focus sul servizio di consulenza finanziaria e i prodotti a maggior valore aggiunto per la clientela (es. gestioni 
patrimoniali e polizze). In tale ottica la Banca ha innovato la propria offerta di prodotti/servizi (es. nuove Polizze 
Vita Zurich distribuite in esclusiva da Zurich Bank, introduzione gestioni patrimoniali interamente gestite dalla 
Banca) e avviato un programma di innovazione per la consulenza evoluta. Inoltre, ha rafforzato le aree di 
collaborazione con il Gruppo Zurich, al fine di offrire alla clientela le eccellenze disponibili. 

Efficienza. La Banca ha posto particolare enfasi sull’innovazione del modello operativo e di servizio alla clientela, 
con particolare attenzione agli aspetti di digitalizzazione e di qualità della customer journey. Tra le innovazioni, 
si ricorda la nuova piattaforma a disposizione dei consulenti finanziari per il perfezionamento delle attività post-
vendita. Allo stesso tempo la Banca ha posto particolare attenzione al controllo dei costi, che si sono attestati 
su livelli complessivamente inferiori alle attese.  

Solida posizione di capitale e liquidità. La Banca adotta un modello di business a basso assorbimento di RWA, 
sia in ragione dell’offerta creditizia focalizzata sui crediti Lombard, sia in ragione di una gestione prudente della 
tesoreria, caratterizzata dall’impiego dell’eccesso di liquidità su conti correnti bancari a vista (in via prevalente 
presso il conto detenuto in Banca d’Italia) e su titoli di Stato denominati in Euro dei principali Paesi dell’Unione 
Europea. La Banca mostra un solido profilo patrimoniale e di liquidità. Il CET1 ratio è pari al 19,5%, in ragione di 
fondi propri pari a 135,9 milioni di Euro e a RWA di poco inferiori ai 697 milioni di Euro. Il leverage ratio è pari al 
6,86%, l’indice LCR al 366% e l’indice NSFR al 195%. A tale posizione ha contribuito la programmata iniezione 
di capitale (riserve) da parte dell’Azionista pari a 60 milioni di Euro, perfezionatasi nel corso del 2025.  

Per quanto riguarda lo stato patrimoniale, la Banca presenta un attivo complessivo pari a circa 2,3 miliardi di 
Euro, in crescita rispetto all’esercizio precedente, coerentemente con la crescita dimensionale registrata dalla 
Banca.  

 
 

 
1 Mercato di riferimento: Assoreti. Parametro: raccolta netta dell’esercizio/AuM complessivi di inizio esercizio. 
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Per quanto riguarda il conto economico, la Banca registra una perdita netta pari a 13,7 milioni di Euro e una 
perdita ante imposte pari a 22,5 milioni di Euro, decisamente migliore delle attese per l’esercizio definite dal 
Piano Strategico 2025-2030. Escludendo le voci straordinarie legate all’operazione realizzata nel 2022 
(impatto del Piano di Fidelizzazione della Rete Commerciale e ammortamento immobilizzazioni immateriali 
connesse alla PPA), il risultato della gestione ordinaria sarebbe positivo per circa 19 milioni di Euro.  

 

 Andamento della raccolta complessiva ed evoluzione della Rete Commerciale 

 

Gli AuM di Zurich Italy Bank S.p.A. ammontano al 31 dicembre 2025 a  20.907 milioni di Euro, in crescita del 
13,4% rispetto agli AuM del 31 dicembre 2024 con una raccolta netta positiva di oltre 2.085 milioni di Euro e 
un effetto mercato positivo per circa 379 milioni di Euro.  

 
Grafico n.1 – Andamento della raccolta complessiva (milioni di Euro) 
 

 

 

La componente di risparmio gestito rappresenta circa l’85% del totale. La componente gestita ha beneficiato 
sia della positiva performance dei mercati, sia dai flussi in entrata sul comparto stesso grazie a iniziative mirate. 

La raccolta amministrata e la raccolta diretta rappresentano rispettivamente il 7% e l’8% della raccolta 
complessiva.  

Nella tabella sotto riportata vengono evidenziati il saldo della raccolta diretta, gestita ed amministrata dei clienti 
della Banca. Gli importi indicati sono comprensivi di effetto mercato. 

 

 

Asset Under Management 31/12/2025 31/12/2024

Dati in migliaia di euro

Prodotti Assicurativi 5.265.276 4.742.867 522.410 11%

Gestioni Patrimoniali 1.302.157 1.196.236 105.921 9%

Fondi & Sicav 10.393.793 9.289.328 1.104.465 12%

Amministrato in Consulenza Evoluta 883.816 518.929 364.887 70%

Risparmio gest i to 17.845.042 15.747.359 2.097.683 13%

Raccol ta di re tta 1.602.594 1.477.497 125.097 8%

Risparmio amministrato 1.459.088 1.217.948 241.140 20%

Totale AuM 20.906.724 18.442.804 2.463.920 13,4%

Variazioni rispetto al 
31/12/2024
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Zurich Italy Bank S.p.A. offre alla propria clientela il servizio di Consulenza Evoluta ovvero la consulenza 
finanziaria ad alto valore aggiunto che prevede il monitoraggio periodico del portafoglio, il riesame 
dell'adeguatezza, l'interazione con il cliente in base alle suddette analisi. Le masse afferenti questo servizio 
sono pari al 9,6% degli AuM al 31 dicembre 2025, dato in crescita rispetto alla fine dell’anno precedente (7,8%). 

 

Per quanto riguarda l’evoluzione della clientela, al 31 dicembre 2025, il numero dei clienti attivi, calcolati 
secondo quanto indicato nelle linee guida dell’associazione Assoreti, è di 127.692 rispetto ai 120.037 del 31 
dicembre 2024, mentre il patrimonio medio per rapporto è pari a 164 mila Euro (154 mila Euro al 31/12/2024). 

 

Al 31 dicembre 2025 la rete commerciale conta 1.098 Financial Advisor, in aumento di 38 unità rispetto al 31 
dicembre 2024. Il portafoglio medio pro-capite per Financial Advisor si è attestato a 19,0 milioni di Euro (+9,4% 
vs. il 31/12/2024), grazie alla focalizzazione sulla crescita e alle azioni mirate introdotte dalla Banca per un 
maggior consolidamento della Rete. 

 

Tale evoluzione, è dovuta a tre fenomeni distinti: 

• Reclutamento di 76 nuovi Financial Advisor. 
• Prosecuzione dell’opera di “consolidamento rete” intrapresa dalla Banca, con l’uscita concordata di 23 

Financial Advisor (portafoglio lasciato in gestione Banca o ad altri Financial Advisor presenti in 
struttura).  

• Uscita di 15 Financial Advisor con trasferimento effettivo di asset. 
 

Zurich Italy Bank è presente sul territorio italiano con oltre 140 presidi di Consulenti Finanziari. 

 

  

Asset Under Management - Dettaglio per Consulenza 31/12/2025 31/12/2024

Dati in migliaia di euro

Consulenza Evoluta1
1.996.593 1.446.507 550.086 38,0%

Consulenza Base 18.910.131 16.996.297 1.913.834 11,3%

Totale AuM 20.906.724 18.442.804 2.463.920 13,4%
1Include anche raccolta diretta

Variazioni rispetto al 

31/12/2024

Numero di Clienti 31/12/2025 31/12/2024

Numero di clienti 127.692 120.037 7.655 6,4%

Patrimonio medio per cliente (€ 000) 164 154 10 6,6%

31/12/2024

Variazioni rispetto al 

Numero di Financial Advisor 31/12/2025 31/12/2024

Dati in milioni di euro

Numero di Financial Advisor 1.098 1.060 38 3,6%

Patrimonio medio per FA (€ 000) 19,0 17,4 1,6 9,4%

Variazioni rispetto al 

31/12/2024
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 Relazione sulla gestione e risultati dell’esercizio 

 

Di seguito si riporta un breve commento sulle principali grandezze operative della Banca, così come risultanti 
dagli schemi riclassificati di Conto Economico e Stato Patrimoniale esposti nelle pagine precedenti. 

 

 Principali voci del Conto Economico 

 

Nel 2025 il margine di intermediazione di Zurich Italy Bank si attesta a Euro 62,0 milioni in crescita rispetto 
all’anno precedente. 

Nel dettaglio, tale risultato è determinato principalmente da un margine di interesse, pari a 34,3 milioni di Euro, 
in crescita rispetto al periodo precedente (29,7 milioni di Euro) e da commissioni nette, pari a 24,9 milioni di 
Euro in diminuzione rispetto al 31 dicembre 2024. Tale riduzione è da attribuirsi principalmente al maggior 
costo sostenuto per il reclutamento di Consulenti Finanziari di elevato standing. Escludendo dalle commissioni 
nette gli effetti derivanti dal piano di fidelizzazione della rete realizzato nel 2022 in occasione dell’operazione 
di acquisto del ramo d’azienda DBFA, le commissioni nette sarebbero pari a 57,3 milioni di Euro (+0,4 % rispetto 
a 57 milioni di Euro nel 2024). 

 

Il margine di interesse si attesta a 34,3 milioni di Euro. Il crescente contributo del banking book e dei crediti vs. 
clientela è stato compensato da un incremento del costo della raccolta diretta che ha supportato la crescita 
delle masse con un’offerta in linea con il mercato.  

Le commissioni nette sono pari a 24,9 milioni di Euro e includono l’impatto della componente straordinaria, pari 
a circa euro 32,4 milioni, legata al Piano di Fidelizzazione destinato ai Consulenti Finanziari. 

 

I costi operativi sono complessivamente pari a 81,8 milioni di Euro. Nel dettaglio, le altre spese amministrative 
ammontano a 37,2, milioni di Euro (al netto dell’importo dei bolli, 14,5 milioni di Euro). Nonostante la crescita 
dei volumi, la Banca ha mantenuto una solida disciplina nella gestione dei costi, grazie a un attento 
monitoraggio, una gestione efficace delle risorse e una continua ottimizzazione dei processi. 

Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Riclassi f ica gest ionale

Interessi attivi e proventi assimilati 44.927 41.627 3.300 8%

Interessi passivi e oneri assimilati (10.631) (11.976) 1.345 (11%)

Margine  di  inte resse 34.296 29.651 4.645 16%

Commissioni attive 206.461 182.005 24.456 13%

Commissioni passive (181.573) (152.467) (29.106) 19%

Commissioni  nette 24.888 29.539 (4.650) (16%)

Dividendi e proventi simili 0 0 (0) (54%)

Risultato netto delle attività di negoziazione 493 347 146 42%

Utile (Perdite) da cessione o riacquisto di: 2.338 1.652 686 42%

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.338 1.652 686 42%

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiv 0 0 0 n.s.

Margine  di  Inte rmediazione 62.015 61.188 827 1,4%

Variazioni rispetto al 
31/12/2024

Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Riclassi f ica gest ionale

Spese per il personale (28.304) (24.999) (3.305) 13%

Altre spese amministrative (51.667) (28.487) (23.181) 81%

Rettifiche di valore nette su attività materiali ed immateriali (11.429) (9.122) (2.307) 25%

Ammortamento Purchase Price Allocation (8.993) (8.993) 0 0%

Altri oneri/proventi di gestione 18.596 956 17.640 1.845%

Cost i  operat ivi (81.797) (70.644) (11.153) 15,8%

Variazioni rispetto al 

31/12/2024
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Le spese del personale sono pari a 28,3 milioni di Euro e comprendono anche i compensi percepiti dal 
Consiglio di Amministrazione e dal Collegio Sindacale. 

Le rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali sono state pari a circa 20,4 milioni di Euro. L’importo 
comprende anche l’ammortamento, pari a 9 milioni di Euro, delle attività immateriali iscritte in sede di Purchase 
Price Allocation. 

Gli accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri sono stati pari a circa 2,1 milioni di Euro. L’importo comprende 
principalmente l’accantonamento al Fondo Indennità Suppletiva di clientela (1,3 milioni di Euro), mentre tra gli 
altri fondi per rischi ed oneri (0,7 milioni di Euro) si riferiscono principalmente alla svalutazione crediti Ex 
Consulenti Finanziari e all’accantonamento per contenziosi legali. 

Il 2025 si chiude con una perdita netta pari a 13,7 milioni di Euro e una perdita ante imposte pari a 22,5 milioni 
di Euro, decisamente migliore delle attese per l’esercizio definite dal Piano Strategico 2025-2030, approvato 
dal CDA a dicembre 2024. Escludendo le voci straordinarie legate all’operazione realizzata nel 2022 (impatto 
del Piano di Fidelizzazione della Rete Commerciale e ammortamento immobilizzazioni immateriali connesse alla 
PPA), il risultato della gestione ordinaria sarebbe positivo per circa 18,9 milioni di Euro. Al 31 dicembre 2025 
sono state iscritte a Bilancio imposte anticipate (DTA), per circa 8,8 milioni di Euro, che saranno utilizzate grazie 
al risultato consolidato positivo del Gruppo Zurich Italia ai sensi del contratto di consolidato fiscale. 

 

 

 Principali voci dello Stato Patrimoniale 

 

La voce cassa e disponibilità liquide è pari a 9,2 milioni di Euro in diminuzione rispetto al dato di fine 2024 
(358 milioni di Euro). L’importo include crediti verso banche per circa 3,5 milioni di Euro e disponibilità liquide, 
in giacenza negli ATM dislocati presso gli Uffici dei consulenti finanziari, per 5,7 milioni di Euro. La variazione 
della voce “Conti correnti attivi Banche” è riconducibile all’utilizzo della liquidità disponibile sul conto 
accentrato presso la Banca d’Italia

 

I crediti netti verso la clientela sono pari a 308,4 milioni di Euro, con una crescita importante rispetto alla fine 
dell’anno precedente (211 milioni di Euro). Per quanto concerne le variazioni della voce debiti verso la clientela, 
attribuibile alla raccolta dell’anno, si segnala una crescita significativa, , grazie alle nuove masse apportate sia 
dalla rete stabile sia dai nuovi consulenti finanziari entrati a far parte della rete di Zurich Italy Bank. 

Si segnala, inoltre, che la voce debiti verso la clientela include sia la liquidità delle Gestioni patrimoniali, sia il 
debito finanziario corrispondente al valore attuale dei pagamenti dovuti previsti nei contratti di locazione 
stipulati con soggetti diversi da istituzioni creditizie non pagati alla data di bilancio, come previsto dall’IFRS 16. 

 

 

Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Riclassi f ica gest ionale

Risul tato operat ivo (19.782) (9.456) (10.326) 109%

Accantonamenti  nett i  ai  fondi  r i schi  ed oner i (2.102) (3.958) 1.857 (47%)

Rettifiche di valore su crediti (586) (455) (131) 29%

Rettifiche di valore su attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 0 (29) 29 (100%)

Risul tato ante  imposte (22.470) (13.898) (8.572) 62%

Imposte sul reddito di periodo 8.777 0 8.777 n.s.

Ut i le  (Perdi ta) di  Per iodo (13.693) (13.898) 205 (1,5%)

31/12/2024

Variazioni rispetto al 

Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Cassa contante 5.710 4.130 1.580 38%

Conti correnti attivi Banche 3.502 353.410 (349.908) (99%)

Totale  Cassa e  disponibi l i tà l iquide 9.212 357.539 (348.328) (97,4%)

Var iazioni  r i spetto al  

31/12/2024
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La posizione interbancaria netta al 31 dicembre 2025 ammonta a complessivi 0,3 milioni di Euro con una 
leggera flessione rispetto al 31 dicembre 2024. 

 

 

La Banca per la gestione delle attività finanziarie afferenti al portafoglio di proprietà ha deciso di adottare sia 
un modello di business il cui obiettivo è il possesso di attività finanziarie finalizzato alla raccolta dei flussi 
finanziari contrattuali (HTC), sia un modello di business il cui obiettivo è conseguito sia mediante la raccolta dei 
flussi finanziari contrattuali, sia mediante la vendita di attività finanziarie (HTCS). Per quanto riguarda il 
Portafoglio HTC, al 31 dicembre 2025, lo stesso ammonta a 1.276 milioni di Euro ed è composto unicamente 
da titoli di stato italiani ed Europei.  

 

 

Alla fine del 2025 le altre attività ammontano a 306,3 milioni di Euro, in crescita rispetto al dato di fine anno 
precedente (281,2 milioni di Euro). Le voci principali sono “anticipi provvigionali” corrisposti a Consulenti 
Finanziari per 81,7 milioni di Euro e la porzione di competenza di futuri esercizi del bonus straordinario legato 
al “piano di fidelizzazione” corrisposto alla Rete Commerciale ex “DBFA” il cui importo residuale a fino esercizio 
ammonta a 30,2 milioni di Euro. La voce “altri risconti” include l’importo delle “Campagne commerciali” in essere 
come meglio indicato in Nota Integrativa. Nella voce “Altri importi” è stato inserito l’importo del credito verso 
l’Agenzia delle Entrate per l’imposta di bollo pari a circa 44,5 milioni di Euro.   

 

Le attività immateriali e materiali, comprendono attività materiali per 25,1 milioni di Euro ed immateriali per 299,3 
milioni di Euro. Le attività materiali includono i diritti d’uso dei beni oggetto di locazione di immobili classificati 
in base a quanto stabilito dal principio contabile IFRS 16. Voci residuali sono riferite a mobili ed impianti 
elettronici. 

Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Credi t i

Conti correnti affidati 308.420 211.034 97.386 46%

Totale  Credi t i  verso la Cl iente la 308.420 211.034 97.386 46,1%

Debi t i

Conti Correnti 1.602.184 1.477.410 124.774 8%

Liquidità gestioni patrimoniali 21.976 16.139 5.837 36%

Altri Debiti per IFRS16 24.232 20.769 3.463 17%

Totale  Debi t i  verso la Cl iente la 1.648.392 1.514.318 134.074 8,9%

Var iazioni  r i spetto al  

31/12/2024

Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Crediti verso Banche 18.893 14.000 4.894 35%

Debiti verso Banche (18.530) (11.957) (6.573) 55%

Posizione  Interbancar ia Netta 363 2.043 -1.679 -82,2%

Var iazioni  r i spetto al  

31/12/2024

Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.276.653 861.900 414.753 48%

Crediti verso banche 18.893 14.000 4.894 35%

Crediti verso clientela 308.420 211.034 97.386 46%

Att ivi tà f inanziar ie 1.603.966 1.086.933 517.033 47,6%

Var iazioni  r i spetto al  

31/12/2024

Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Partite da regolare per servizi di pagamento 24.997 16.250 8.746 54%

Migliorie su beni di terzi 1.668 1.503 165 11%

Crediti per interessi e commissioni da percepire 42.730 33.865 8.864 26%

Anticipi provvigionali a promotori 81.774 61.308 20.466 33%

Piano di Fidelizzazione - CF 30.115 41.378 (11.264) (27%)

Altri Risconti attivi 51.171 50.424 747 1%

Altri importi 73.839 76.498 (2.659) (3%)

Totale  al t re  att i vi tà 306.293 281.227 25.066 8,9%

Var iazioni  r i spetto al  

31/12/2024
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Le attività immateriali sono costituite per la quasi totalità da attività immateriali legate alla PPA il cui valore 
residuo al 31 dicembre 2025 è pari a 97 milioni di Euro, in ragione dell’ammortamento pro-quota per l’esercizio 
2025, da avviamento per un importo complessivo di 192,5 milioni di Euro e da software (9,7 milioni di Euro) il 
cui importo si è incrementato nel corso del 2025 in seguito dell’incremento degli investimenti IT necessari alla 
crescitadella Banca.  

       

Le altre passività ammontano a 138,1 milioni di Euro, in aumento rispetto alla fine dell’anno precedente. Gli 
importi più significativi sono da imputare alla voce “Debiti verso erario”, che si attesta a 20,8 milioni di Euro e 
alla voce “Altre” pari a 67,2 milioni di Euro. Quest’ultima voce è composta principalmente da debiti per 
accantonamenti verso consulenti finanziari per circa 59 milioni di Euro e da debiti verso il personale dipendente 
per circa 8 milioni di Euro. 

 

Nella voce fondo per rischi ed oneri sono stati iscritti gli importi relativi all’indennità supplettiva di clientela 
maturata dai Consulenti Finanziari. L’importo al 31 dicembre 2025 ammonta ad oltre 14,5 milioni di Euro, come 
da valutazione dell’attuario effettuata al 31 dicembre 2025. Tra gli altri fondi per rischi e oneri è accantonato 
l’importo da liquidare al Coordinatore Nazione dimessosi alla fine del 2023. Residuali gli altri importi. 

 

Il capitale sociale di Zurich Italy Bank ammonta a 49 milioni di Euro e il patrimonio netto al 31 dicembre 2025 
si attesta a 435,2 milioni di Euro, comprensivo del risultato negativo dell’esercizio 2025.  

Nel corso dell’anno 2025, la controllante Zurich Insurance Company LtD ha provveduto al versamento di 
complessivi 60 milioni di Euro in conto futuro aumento di capitale. Per un maggior dettaglio, si rimanda a quanto 
indicato nella Parte F – Informazioni sul Patrimonio. 

Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Intangibili da PPA 97.074 106.066 (8.993) (8%)

Avviamento 192.468 192.468 0 0%

Software 9.752 7.588 2.164 29%

Totale  Att ivi tà Immater ial i 299.293 306.121 (6.829) (2,2%)

Mobili e Arredi 974 464 510 110%

Impianti elettronici 13 15 (2) (15%)

Diritti d'uso locali 23.758 20.455 3.303 16%

Altre 344 179 165 92%

Totale  Att ivi tà Mater ial i 25.088 21.113 3.975 18,8%

Totale  Att ivi tà Immater ial i  e  Mater ial i 324.381 327.235 (2.854) (0,9%)

Var iazioni  r i spetto al  

31/12/2024

Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Somme a disposizione della clientela 2.979 4.915 (1.936) (39%)

Debiti verso fornitori 10.339 7.377 2.961 40%

Ratei Passivi da Piano di Fidelizzazione CF 16.995 6.355 10.640 167%

Operazioni estero da regolare 0 0 0 n.s.

Creditori per servizio pagamento incassi 19.849 13.290 6.558 49%

Debiti verso erario 20.826 19.530 1.296 7%

Altre 67.125 72.533 (5.408) (7%)

Totale  al t re  passivi tà 138.113 124.002 14.111 11,4%

Var iazioni  r i spetto al  

31/12/2024

Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Fondo Rischi Oneri e Garanzie-Impegni 82 48 34 70%

Altri Fondi per rischi ed oneri 1.030 1.037 (7) (1%)

Fondo indennità suppletiva Consulenzi Finanziari 14.447 13.952 495 4%

Totale  Fondi  Rischi  ed Oner i 15.559 15.038 521 3,5%

Var iazioni  r i spetto al  

31/12/2024
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Voci  (€/000) 31/12/2025 31/12/2024

Capitale 49.000 49.000 0 0%

Riserve 56.885 10.783 46.102 428%

Sovrapprezzo di emissione 343.000 343.000 0 0%

Riserve da valutazione 0 0 0 n.s.

Utile (Perdita) d'esercizio (13.693) (13.898) 205 (1%)

Totale  Patr imonio Netto 435.192 388.885 46.307 11,9%

31/12/2024

Var iazioni  r i spetto al  
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Fondi Propri 

 

I Fondi Propri al 31 dicembre 2025 sono pari a 135,9 milioni di Euro, valore comprensivo dell’importo pari a 60 
milioni di Euro ricevuti nel corso del 2025 dalla controllante. 

Per quanto concerne i coefficienti patrimoniali di Zurich Italy Bank, al 31 dicembre 2025 si confermano molto 
solidi: 

 Il CET1 ratio, il Tier 1 ratio e il Total Capital Ratio sono pari al 19,50% (18,44% al 31/12/2024). 

 

In riferimento ai requisiti di capitale applicabili a Zurich Italy Bank S.p.A. si precisa che, a conclusione del 
processo di revisione prudenziale (Supervisory Review and Evaluation Process - SREP), in data 6 novembre 
2025 la Banca d’Italia ha comunicato i seguenti requisiti patrimoniali applicabili a partire dal 1° gennaio 2026: 

• coefficiente di capitale primario di classe 1 (CET 1 ratio): 9,55%, composto da un OCR CET1 ratio pari 
all’8,30% e da una componente target (Pillar 2 Guidance, P2G), a fronte di una maggiore esposizione 
al rischio in condizioni di stress, pari all’1,25%; 

• coefficiente di capitale di classe 1 (Tier 1 ratio): 11,45%, composto da un OCR T1 ratio pari al 10,20% 
e da una P2G, a fronte di una maggiore esposizione al rischio in condizioni di stress, pari all’1,25%; 

• coefficiente di capitale totale (Total Capital ratio): 14,05%, composto da un OCR TC ratio pari al 12,80% 
e da una P2G, a fronte di una maggiore esposizione al rischio in condizioni di stress, pari all’1,25%. 
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 Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio ed 
evoluzione prevedibile della gestione 

 

 Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

 
Si comunica che successivamente al 31 dicembre 2025 e fino alla data di approvazione del presente bilancio 
da parte del CDA, non si è verificato alcun fatto aziendale che possa determinare conseguenze rilevanti sui 
risultati patrimoniali ed economici rappresentati, così come previsto dallo IAS 10 (par.8 e 10). 

In data 17 luglio 2025, è stata avviata da parte di Consob una verifica ispettiva nei confronti di Zurich Italy Bank 
S.p.A. ai sensi dell’art. 6-ter, comma 1. del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n.58. e ai sensi dell’art- 6-ter, 
comma 5, del TUF e del Protocollo d’intesa del 5 novembre 2019 tra la Banca d’Italia e Consob. La verifica 
ispettiva risulta in corso di svolgimento alla data di predisposizione del presente documento. 

Si segnala che, in data 25 Marzo 2026, in linea con quanto previsto dal Piano Strategico per l’anno 2026, la 
Capogruppo ha effettuato un versamento di 10 milioni di euro in conto futuro aumento di capitale.  

 Evoluzione prevedibile della gestione 

 

Data l’incertezza del contesto economico globale in particolare sui mercati finanziari, la gestione della banca 
sarà condizionata nella sua evoluzione dall’andamento del contesto di mercato e dalla capacità della struttura 
di rispondere in modo adeguato alle prossime sfide manageriali. I progetti già attivati e previsti dal Piano 
Strategico 2025-2030 (aggiornato con le proiezioni economico-finanziarie 2026-2030) contribuiranno in ogni 
caso a diversificare le fonti di reddito della Banca, a mitigare l’influenza del mercato ed a conservare le 
caratteristiche attrattive per la crescita. Si prevede un andamento della gestione per l’esercizio 2026 in linea 
con le attese grazie alle strategie di crescita organica e grazie allo sviluppo di nuovi prodotti in particolare il 
potenziamento dell’offerta assicurativa e la focalizzazione su prodotti ESG. 
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 La struttura organizzativa 

 

Zurich Bank adotta il sistema di governance tradizionale. 

 

 

La struttura organizzativa di Zurich Bank è composta da: 

 

 Organi Collegiali: 

o Consiglio di Amministrazione, con funzione di supervisione strategica, investito di tutti i poteri 
per l’ordinaria e la straordinaria amministrazione della Banca; 

o Comitato Rischi, con funzioni di supporto al Consiglio di Amministrazione in materia di 
governo dei rischi e del sistema di controlli interni; 

o Collegio Sindacale, con il compito di vigilare sull’osservanza delle norme di legge, 
regolamentari e statutarie, sulla corretta amministrazione, sull’adeguatezza degli assetti 
organizzativi e contabili della banca; 

o Organismo di Vigilanza: la Banca ha adottato il “Modello di organizzazione, di gestione e 
controllo” ex D.lgs. 231/2001 e s.m.i. idoneo a prevenire i reati (di seguito, il “Modello”), 
finalizzato alla costruzione di un sistema strutturato ed organico di protocolli di prevenzione, 
affidando il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello ad un organismo 
dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo. 

 Direttore Generale: nominato dal Consiglio di Amministrazione, ha la gestione operativa della Banca e 
l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione stesso; 

 Funzioni Aziendali di Controllo: 

o Internal Audit: la Funzione presiede al controllo, anche attraverso verifiche in loco, del regolare 
andamento dell’operatività e dell’evoluzione dei rischi e alla valutazione della completezza, 
adeguatezza, funzionalità e affidabilità della struttura organizzativa. 

o Risk Management: la Funzione presidia il profilo di rischio della Banca e lo rappresenta 
periodicamente al Direttore Generale e al Consiglio di Amministrazione, al Risk and Control 
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Committee (RCC) ed al Comitato Rischi, al Collegio Sindacale ed agli altri Comitati di natura 
manageriale. 
 

o Compliance & AML: la Funzione assicura, secondo un approccio risk–based, il rispetto degli 
obblighi previsti dalla normativa vigente relativi alla prestazione dei servizi della Banca, inclusa 
la normativa fiscale, prevenendo e gestendo il rischio di non conformità. Al contempo, presidia 
le attività di prevenzione e contrasto delle operazioni di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo, garantendo l’adozione di adeguati presidi e controlli. 
 

o ICT Risk Management: in coordinamento con le Funzioni Risk Management e Compliance & 
AML, collabora attivamente alla gestione dei potenziali rischi nell’ambito dei sistemi 
informativi della Banca e nel presidiare la gestione delle esigenze tecnologiche per 
salvaguardare gli obiettivi e le strategie aziendali. 

 Direzioni di Business: 

o Legal & Corporate Affairs: la Direzione presta assistenza e consulenza legale all’Alta Direzione, 
alle Direzioni e ai Servizi della Banca, riguardo a tematiche di rilevanza legale e regolamentare. 

o Transformation: la Direzione supporta il Direttore Generale nella guida dei processi di 
trasformazione strategica, innovazione e crescita della Banca. Garantisce coerenza tra le 
iniziative di sviluppo e l’evoluzione dell’offerta, con particolare attenzione ai bisogni finanziari e 
non finanziari della clientela private e corporate. Sviluppa, monitora e valorizza soluzioni e 
partnership strategiche, assicurando integrazione tra esigenze dei clienti e strategie della 
Banca. 

o Finance: la Direzione coordina le attività di pianificazione economica, commerciale e strategica, 
le attività nell’ambito della tesoreria e quelle di tipo contabile-amministrativo; la Direzione è 
responsabile di tutte le attività di gestione contabile, predisposizione del bilancio e 
adempimento degli obblighi fiscali, e assolve gli obblighi di segnalazioni statistiche e quelle di 
natura patrimoniale ed economica previste dalla normativa di vigilanza; 

o HR & Organization: la Direzione assicura l'efficace presidio e sviluppo delle risorse umane al 
fine di garantire l'adeguatezza quali/quantitativa presso ciascun Ufficio. Cura il mantenimento 
e lo sviluppo dell’adeguatezza, efficienza ed efficacia organizzativa della Banca, presidiando 
lo sviluppo dei processi interni e del relativo impianto regolamentare e normativo e la struttura 
organizzativa e il conseguente dimensionamento. 
 

o Distribution & Sales: nell’ambito delle attività di presidio degli accordi distributivi, definisce la 
strategia di sviluppo del piano commerciale della Banca con un obiettivo temporale di medio-
lungo termine. Nell’ambito delle attività di gestione della Rete di Financial Advisors, la 
Direzione presidia e gestisce la Rete dei Financial Advisors, definendo le strategie e le 
politiche di crescita, monitorando lo sviluppo dei volumi e la redditività, in coerenza con gli 
obiettivi di budget e le linee strategiche. 

o Wealth Management & Investment Solutions: la Direzione è focalizzata sulle attività di 
supporto e sviluppo della Rete di Vendita dei Private Advisors con l’obiettivo di favorire lo 
sviluppo commerciale della rete stessa, attraverso una offerta specifica per la clientela Private 
di servizi e prodotti dedicati che possano favorire attrattività e opportunità di reclutamento di 
nuovi professionisti in Zurich Bank.  La Direzione ha inoltre la missione di assicurare il 
mantenimento e lo sviluppo innovativo dell’’offerta commerciale relativa ai servizi di 
investimento e ai prodotti/strumenti finanziari e prodotti assicurativi, a supporto di tutti i canali 
di distribuzione. 

o Credit: la Direzione sovrintende le attività di concessione, gestione e presidio del credito 
erogato, con l’obiettivo di assicurare l’osservanza delle politiche creditizie definite dalla Banca 
e la conformità con le norme di legge e le disposizioni degli Organi di Vigilanza competenti, 
nonché con l’obiettivo di ottimizzare il rapporto rischio/rendimento del portafoglio crediti. 

o Operations & Information Technology: la Direzione coordina la macchina operativa della 
Banca, inclusi gli aspetti di generazione, valutazione e selezione delle innovazioni in tema di 
strumenti e servizi che possano generare valore aggiunto per la Banca. La Direzione ha altresì 
il compito di gestire la governance delle terze parti, assicurando il rispetto dei requisiti 
normativi nell’ambito dei termini contrattuali e l’efficace monitoraggio dei servizi erogati. La 
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Direzione è responsabile della definizione degli applicativi e dei sistemi operativi della Banca, 
della loro gestione e della loro evoluzione in relazione alle evoluzioni del business e ai 
desiderata delle altre Direzioni. 

 

L’organico 

Al 31 dicembre 2025, i dipendenti di Zurich Bank sono pari a 222 persone, in aumento di 27 persone rispetto 
alle 195 presenti al 31 dicembre 2023. 

Gli ingressi avvenuti nel corso del 2025 hanno incrementato la quota di dipendenti assunti tramite attività di 
recruiting sul mercato esterno, che ha raggiunto il 56%, mentre le risorse assunte con mobilità interna al Gruppo 
Zurich sono pari al 5%; il restante 39% proviene invece dal ramo d’azienda cessato di Deutsche Bank Financial 
Advisor (DBFA). 

La generazione più rappresentata è la Generazione X, con il 46% di persone (-9% rispetto al 2024), seguita dal 
38% di Millennials (+4% rispetto al 2024). I Baby Boomers sono il 6% (-1% rispetto al 2024), mentre il 10% di 
Generazione Z (+6% rispetto al 2024). L’età media è pari a 44 anni (-2 rispetto al 2024). 

Nel seguente grafico è rappresentata la composizione dell’organico per provenienza e generazione. 

 

 

 

Al 31 dicembre 2025, le 222 persone della Banca si compongono per il 50% di donne e per il 50% di uomini. 
Si riporta di seguito la rappresentazione della suddivisione per Genere e per Qualifica                        
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Smart Working e flessibilità oraria 

Anche per l’anno 2025 è stato prorogato l’accordo di Smart Working, stipulato per la prima volta nel 2022, 
garantendo così il corretto equilibrio tra vita privata e vita professionale e contribuendo al raggiungimento degli 
obiettivi ESG (Environmental, Social e Governance).  

L’accordo 2025 prevede la possibilità di svolgere la propria attività lavorativa per il 40% del tempo in Smart 
Working, ovvero da un luogo diverso rispetto alla sede di lavoro, mantenendo, inoltre, il diritto al buono pasto 
giornaliero. In aggiunta all’accordo standard la Banca ha deciso di accordare maggiore flessibilità in casi 
specificatamente identificati, sempre allineata alle esigenze di servizio e fino ad un massimo del 60% del tempo 
in Smart Working. Massima flessibilità è stata concessa ai lavoratori con condizioni di salute tutelate o esigenze 
sanitarie particolari. 

Inoltre, fermo restando il rispetto dell’orario settimanale previsto dal CCNL del Credito, è stata altresì accordata 
ai dipendenti maggiore flessibilità nella gestione dell’orario di lavoro, creando una “fascia di compresenza” 
giornaliera, oltre la quale non vi sono vincoli di orario. 

Lo stesso accordo ha previsto, per i dipendenti aderenti, un contributo annuo pari a euro 120,00 
(centoventi/00). 

In continuità con l’anno precedente i dipendenti che hanno lavorato con una riduzione dell’orario ordinario (tra 
il 66% e l’88%) sono stati 7 durante il corso dell’anno, Si riporta di seguito la rappresentazione della situazione 
in merito allo Smart Working 2025, nonché della divisione tra dipendenti in Full Time e dipendenti in Part Time. 
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Welfare 

Nel corso del 2025 la Banca ha rinnovato il proprio sistema di valorizzazione delle persone attraverso 
l’introduzione del nuovo Premio Aziendale 2025, definito nell’ambito dell’Accordo di Secondo Livello 
sottoscritto il 7 marzo 2025 con le Rappresentanze Sindacali Aziendali. Tale misura è finalizzata a riconoscere 
il contributo del personale e a sostenere un modello di partecipazione ai risultati basato su criteri misurabili di 
produttività e redditività.  

Il Premio Aziendale si fonda su due indicatori oggettivi: 

• Redditività – ROMA (Return on Managed Assets), calcolato dalla Funzione Risk Management; 

• Produttività – Cost Income Ratio, calcolato dalla Direzione Finance. 

Il valore del Premio Aziendale è correlato al raggiungimento dei target e può variare sulla base di un sistema di 
moltiplicatori che riflette i risultati conseguiti in ciascun indicatore. Gli importi target sono differenziati in base 
all’inquadramento professionale e vengono riproporzionati in caso di assunzione in corso d’anno o part-time, 
come previsto dal CCNL e dalle regole dell’accordo.  

L’erogazione del Premio, avverrà con il cedolino di giugno 2026 relativo all’anno di competenza 2025, a 
condizione che risultino soddisfatti i requisiti previsti dall’accordo, ed è prevista la possibilità di conversione in 
beni e servizi welfare, in coerenza con quanto disciplinato dalla normativa di riferimento e dagli accordi 
aziendali.  
Al fine di incentivare tale opzione e valorizzarne i benefici in termini di benessere, flessibilità e supporto alla vita 
privata e familiare, la Banca riconosce un incremento del valore del Premio convertito. 

ESG 

Consapevole dell’importanza di un’efficace gestione dei rischi e delle opportunità legate alle tematiche 
ambientali, sociali e di governance (ESG), in linea con le aspettative di Banca d’Italia e con quanto ad essa 
dichiarato, all’interno del proprio piano triennale la Banca ha avviato un percorso volto a integrare in maniera 
progressiva tali fattori all’interno della governance, delle strategie e dei processi aziendali. 
 
Alla luce di quanto sopra, la Banca si è dotata di un Comitato ESG (o Comitato Sostenibilità) di carattere 
manageriale, elemento di congiunzione tra tutte le Direzioni e Funzioni, avente il compito di: (i) supportare il CdA 
nel definire il grado di rilevanza dei fattori ESG ad impatto per le attività della Banca, (ii) identificare e definire i 
target e le priorità in tale ambito, (iii) monitorare la corretta implementazione delle politiche di sostenibilità, (iv) 
ricevere adeguati flussi informativi e di reporting. 
 
La Banca contribuisce al raggiungimento degli specifici obiettivi di sostenibilità del Gruppo Zurich, 
monitorando il totale emissioni CO2 derivanti da: (i) mobilità (come dettagliato nella Travel Policy e nella Car 
Policy), (ii) consumo della carta e (iii) consumi legati all’utilizzo del building. 
 
L’approccio ESG è parte integrante delle Politiche di Remunerazione della Banca e mira a garantire la coerenza 
della remunerazione con gli obiettivi di finanza sostenibile. Tali Politiche prevedono la revisione periodica 
dell’architettura della remunerazione al fine di non incoraggiare l’assunzione di rischi inappropriati. 
L’approccio alla sostenibilità è elemento costitutivo dei princìpi delle Politiche e dei Piani di incentivazione di 
breve termine, i quali includono, tra gli obiettivi del Personale Più Rilevante dipendente, anche obiettivi specifici 
ESG che mirano alla riduzione delle emissioni di CO2 della Banca e dell’uso della carta, nonché alla sostenibilità 
sociale delle proprie persone, investendo in sviluppo professionale (tra cui job rotation) e gender balance (tra 
cui la valorizzazione del genere femminile all’interno della struttura organizzativa della Banca nelle posizioni 
manageriali). Tale Personale è inoltre valutato sulla base di driver che monitorano la governance interna, in linea 
con i princìpi di sostenibilità. 
L’approccio alla sostenibilità è, altresì, elemento integrante nelle Politiche di Remunerazione per la Rete dei 
Consulenti Finanziari, all’interno delle quali è prevista l’applicazione di specifici driver che monitorano il rispetto 
della componente ESG nelle attività commerciali e di governance interna (tra cui, collocamento in linea con la 
Politica per l’Investimento Responsabile vigente e ottemperanza alla formazione sul tema). 
 
Infine, la Banca si impegna a monitorare il rispetto di adeguati standard sociali e ambientali dei propri fornitori 
attraverso la sottoposizione di specifici assesment. 
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Piani di Incentivazione 

 

Il Consiglio di Amministrazione del 27 marzo 2025 ha approvato la Politica di Remunerazione per il Personale 
Dipendente della Banca, in linea con la normativa vigente e in pieno allineamento con le regole del Gruppo 
Zurich. La stessa è stata approvata dall’Assemblea del 29 aprile 2025. 

Il Consiglio ha altresì approvato: 

• il Piano di Incentivazione di Breve Termine (c.d. Piano Short Term Incentive o STI o STIP), che ha trovato 
applicazione nell’anno 2025; 

• l’adozione del Piano di Incentivazione a Lungo Termine di Gruppo, basato su strumenti finanziari 
dell’azionista Zurich Insurance Group Ltd (il “Piano LTIP”) destinato agli Executive della Banca con ruoli 
ritenuti critici per la crescita del business e l’esecuzione del Piano strategico. Rispetto al Regolamento 
del Piano LTIP di Gruppo, sono stati apportati adeguamenti al fine garantire il rispetto delle normative 
locali applicabili e della Politica di Remunerazione del Personale della Banca tempo per tempo vigente. 
Il vesting è previsto per il 2028.  

In considerazione del fatto che Zurich Italy Bank è classificabile come una Banca di minori dimensioni2, la 
Remunerazione Variabile per il Personale più Rilevante (c.d. Material Risk Taker): 

(i) viene erogata secondo il seguente meccanismo di differimento: 
a. il 60% dell’importo sarà erogato nell’esercizio successivo al primo esercizio di riferimento;  
b. il 20% sarà erogato nel secondo esercizio successivo al primo esercizio di cui al punto (i);  
c. il restante 20% sarà erogato nel terzo esercizio successivo al primo esercizio di cui al punto (i); 

(ii)  per la quota corrisposta in strumenti finanziari è previsto un periodo di retention di sei mesi, durante il quale 
i beneficiari non possono disporre degli strumenti vestiti. 

 

Cultura Interna e Formazione 

Nel 2025, HR & Organization Department ha proseguito il proprio impegno nel rafforzare la creazione 
dell’identità Zurich Bank e nello sviluppo delle persone, con l’obiettivo di sostenere la crescita della Banca in 
un contesto in evoluzione, sempre più orientato all’innovazione, alla qualità del servizio e all’eccellenza 
operativa. L’attenzione è stata rivolta alla creazione di un ambiente di lavoro capace di valorizzare competenze, 
comportamenti e cultura, in continuità con il percorso avviato negli anni precedenti. 

In quest’ottica, durante l’anno è stato erogato il Piano Formativo “One Zurich Bank”, il programma trasversale 
che mira a consolidare una cultura comune e un linguaggio uniforme in tutta l’organizzazione, a sostegno delle 
attività di upskilling e reskilling del personale. Dopo la sua introduzione, nel 2025 il piano è entrato pienamente 
a regime, ampliando ulteriormente la partecipazione e rafforzando la coerenza dei contenuti formativi a 
supporto dei valori del Gruppo Zurich. L’HR & Organization Department ha inoltre concluso con successo il 
progetto di finanziamento attraverso il Fondo Banche Assicurazioni (FBA), ottenendo il rimborso massimo 
erogabile. 

Parallelamente è stato avviato il percorso sulle nuove competenze, con particolare attenzione allo sviluppo 
delle competenze digitali, considerate un pilastro fondamentale per affrontare le trasformazioni tecnologiche 
in atto. In questo ambito sono stati introdotti moduli dedicati al potenziamento delle capacità analitiche, 
all’utilizzo avanzato degli strumenti digitali e alla diffusione di un approccio sempre più data-driven. 

A integrazione di questo percorso, la Banca ha dato avvio anche al pilota formativo dedicato alla comunicazione 
efficace verso i nostri clienti interni ed esterni, iniziativa pensata per rafforzare la qualità dell’interazione e 
migliorare la capacità di ascolto, chiarezza espositiva e gestione delle relazioni, con particolare riferimento alle 
strutture organizzative a contatto con la Rete di Consulenti Finanziari. 

Le principali iniziative formative del 2025: 

• Formazione obbligatoria: sono stati organizzati 19 corsi in merito alla normativa vigente (es. Antiriciclaggio, 
MIFID/IVASS) e alle regole interne al Gruppo Zurich (es. Codice di Condotta). Al 31 dicembre 2025, sono 
stati erogati il 100% dei corsi formativi, con una percentuale di completamento pari al 100%. 

 
 

 
2 Ai sensi della Circolare 285/2013, che definisce le banche di minori dimensioni o complessità operativa come “le banche il cui 
attivo di bilancio è, su base individuale, pari o inferiore a 5 miliardi di euro, calcolato come media dei quattro anni immediatamente 
precedenti l’esercizio finanziario corrente, che non appartengono a un gruppo con attivo di bilancio consolidato pari o superiore a 
30 miliardi di euro.” 
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• Formazione manageriale: nel corso dell’anno sono stati avviati due percorsi volti a: (i) rafforzare le 
competenze di leadership, la gestione dei team e la valorizzazione delle persone e (ii) sensibilizzare i 
manager sui principi di equità retributiva, coerente con i valori del Gruppo Zurich e in linea con gli 
orientamenti della nuova normativa europea sulla trasparenza salariale. L’obiettivo è promuovere una cultura 
manageriale sempre più consapevole, capace di garantire decisioni e pratiche gestionali improntate a 
correttezza, inclusività e valorizzazione del merito. 

• Formazione trasversale e digital: sono state erogate iniziative per supportare la collaborazione tra le diverse 
Strutture Organizzative. In particolare, sono stati proposti corsi in modalità sincrona, mirati a rafforzare le 
competenze trasversali e a favorire modalità di lavoro più efficaci, e corsi in modalità asincrona attraverso 
un catalogo online, che rappresenta una risorsa di apprendimento on demand tramite le piattaforme digitali 
disponibili. Il catalogo offre contenuti tecnici, soft e manageriali fruibili in autonomia da tutte le persone. 

• Formazione tecnica: è stata rafforzata la competenza tecnica delle persone attraverso iniziative realizzate 
con fornitori esterni, che hanno supportato l’aggiornamento continuo su tematiche regolamentari e 
specialistiche del settore bancario. 

• Onboarding: in continuità con l’anno precedente, per accompagnare l’inserimento dei nuovi ingressi, la 
Banca ha continuato a sviluppare:  

(i) il programma Buddy@ZurichBank, durante il quale ciascun nuovo ingresso è stato accompagnato da 
un collega con un’anzianità minima in Banca di 12 mesi,  

(ii) il Welcome Day, al fine di raggiungere il triplice scopo di favorire il team building tra persone 
provenienti da realtà diverse, introdurre i nuovi assunti nel mondo Zurich e il modello di business della 
Banca e affiancare i colleghi nella fase di inserimento all’interno della Banca. 

(iii) la c.d. “induction” amministrativa, volta a introdurre il personale neoassunto sulle principali tematiche 
HR (es. normativa interna, salute e sicurezza, performance management, gestione tool interni).  

Nel corso dell’anno sono state erogate poco meno di 8.000 ore di formazione, a testimonianza dell’impegno 
costante della Banca e dell’HR & Organization Department nel promuovere lo sviluppo delle proprie persone. 
Si riporta di seguito uno schema riepilogativo che suddivide le ore formative erogate nelle categorie indicate. 

 

 

In tale quadro, sono inserite ulteriori iniziative volte al coinvolgimento attivo dei dipendenti della Banca, 
essenziali per costruire un’organizzazione solida e coesa. Per questo motivo, abbiamo investito in iniziative di 
Employee Engagement, creando spazi di dialogo e confronto tra i diversi livelli aziendali, quali: 

• Employee Advocacy “Zurich Ambassador”: il progetto, partito nel 2023, ha coinvolto 3 dipendenti della 
Banca nel 2025, che sono diventati il “volto” di Zurich Bank sui canali social esterni ed interni, veicolando 
le iniziative maggiormente strategiche.  

• Town Hall: momenti periodici di condivisione aperta dedicati alla strategia della Banca, ai principali risultati 
e alle prospettive future, con l’obiettivo di garantire trasparenza e favorire un dialogo diretto con tutte le 
persone. 

In conclusione, il nostro impegno nella formazione e nella cultura interna è un investimento strategico nel 
capitale umano, volto a sostenere la crescita individuale e collettiva, grazie alla creazione di un ambiente di 
apprendimento continuo, partecipato e in grado di rispondere alle sfide del mercato, valorizzando il talento 
delle nostre persone.  

 

 

 



 

Zurich Italy Bank S.p.A. – Relazioni e Bilancio 2025   28  

 

• Formazione della Rete Commerciale 

La formazione rappresenta per Zurich Bank un elemento strategico per il consolidamento e l’accrescimento 
delle competenze della rete dei consulenti. Proprio per rispondere efficacemente ai bisogni della clientela, con 
l’obiettivo di dare un servizio di qualità al cliente, la formazione pone le basi per una consulenza patrimoniale in 
modo da poter accompagnare il cliente nella gestione, protezione e valorizzazione del patrimonio personale e 
aziendale.  

Il consulente, quindi, viene costantemente supportato e affiancato nella crescita e nell’innovazione, attraverso 
seminari e percorsi formativi, video pillole e incontri personalizzati su tematiche tecniche, comportamentali, 
manageriali e di innovazione tecnologica e normativo.  

I percorsi formativi vengono progettati a partire da un’accurata analisi dei fabbisogni, al fine di intercettare le 
reali esigenze professionali della rete e sono dedicati a differenti target: struttura manageriale, private advisors, 
intera rete di consulenti, neofiti e a coloro che si accostano alla professione di Consulente Finanziario, ai quali 
è stato dedicato uno specifico corso online a supporto del superamento dell’esame OCF, fruibile con modalità 
autonoma e personalizzata.  

Per la realizzazione dei corsi, la struttura di formazione si è avvalsa di fornitori esterni, leader del settore e 
specializzati sul target della consulenza finanziaria, nonché del contributo di colleghi interni della Banca, esperti 
e owner di specifiche tematiche. La collaborazione tra colleghi interni e l’ufficio Training, Marketing & 
Communication consente la realizzazione di manuali tecnici e commerciali, video didattici e pillole formative da 
consultare e fruire autonomamente, disponibili sul portale di Zurich Bank Academy, strumento centrale a 
supporto della Rete.  

Le modalità di erogazione sono state diversificate per rispondere alle esigenze dei partecipanti e alla natura 
dei contenuti: aula fisica tradizionale, aula virtuale (webinar), corsi online, video pillole formative e outdoor 
formativi. 

Entrando più nel dettaglio della formazione erogata, particolare attenzione è stata dedicata alle tematiche 
“obbligatorie”, quanto mai strategiche per la Banca e per la Rete, per permettere di operare in modalità etica e 
conforme ai requisiti previsti dalla legge. 

In particolare, tra questi temi rientra l’aggiornamento professionale Mifid II e Ivass che impatta per 30 ore 
l’attività dei consulenti. La scelta dei contenuti che compongono il percorso, tiene conto sia di quanto impone 
la normativa, che di temi utili per colmare alcuni gap formativi, approfondire conoscenze strategiche all’esercizio 
della professione e trattare argomenti quanto mai attuali come la sostenibilità e l’A.I.  

Inoltre, per ottimizzare l’impegno dei consulenti e valorizzare alcune tematiche rilevanti, il percorso ha visto al 
suo interno anche due corsi obbligatori su temi di Compliance quali, la disciplina Antiriciclaggio e Antiterrorismo 
e Cyber Security. Infine, il percorso riconosce anche crediti formativi utili ai mantenimenti delle certificazioni 
EFPA. 

Accanto a questa formazione si collocano ulteriori corsi su tematiche di compliance o obbligatorie, quali ad 
esempio: “Codice di Condotta (ed. 2025)”, “Fatca 2025”, “Conflitti di interesse 2025”, “Concorrenza e Antitrust 
2025”, “Antifrode 2025”, “Formazione in materia di operatività con clienti non residenti (cd. Cross border), “La 
nuova POG - Focus sul target market - Ed. 2025”, “Corso Modello di adeguatezza Zurich Bank 2025 – 
Affirmation e “Corso Abbracciare la privacy dei dati, la gestione dei documenti e la Responsible AI 2025”. 

La formazione si è poi concentrata sullo sviluppo delle competenze tecniche legate al mondo dei prodotti e dei 
servizi che la Banca permette di offrire al cliente e sui supporti di piattaforme che il consulente utilizza nella sua 
operatività quotidiana.  

Un focus particolare è stato dedicato all’addestramento per l’utilizzo della nuova piattaforma del gruppo Zurich 
Universe Life per il mondo assicurativo e previdenziale. 

Sono stati poi organizzati diversi momenti formativi dedicati a sviluppi e aggiornamenti su nuove funzionalità di 
piattaforma, come l’introduzione di Edoc Hub e della nuova dashboard commerciale. Per queste novità è stata 
privilegiata come modalità formativa l’aula online accompagnata da video pillole pubblicate in seguito alla 
formazione. 

Una particolare attenzione è stata riservata alla realizzazione di percorsi formativi legati al mondo del Wealth 
Management con focus su prodotti e servizi della Banca quali la consulenza avanzata e la gestione 
patrimoniale: la prima pensata per offrire un supporto altamente personalizzato nella pianificazione e nelle 
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scelte patrimoniali, mentre la seconda consente una gestione professionale e strutturata degli investimenti, 
orientata alla tutela e alla crescita del patrimonio nel tempo. 

È proseguita l’offerta commerciale delle partnership che permettono al consulente di porsi come punto di 
riferimento centrale per il cliente, per soddisfare ogni tipo di bisogno ed esigenza. 

Un focus specifico è posto sulla pianificazione finanziaria, attraverso un nuovo corso in aula fisica con l’obiettivo 
di aggiornare e approfondire le competenze tecniche e normative di pianificazione patrimoniale, traducendo 
queste conoscenze in utili consigli per la gestione della clientela, così da ampliare la base clienti e il suo valore. 
Sono state esplorate le aree finanziarie e non solo, sulle quali è possibile sensibilizzare il cliente con domande 
mirate e ingaggianti. Attraverso esempi pratici e casi reali ci si è esercitati a trasformare i tecnicismi in 
opportunità commerciali. 

È stato inoltre realizzato un nuovo corso di formazione in aula fisica sul tema dell’Intelligenza Artificiale, con un 
approccio fortemente pratico, finalizzato a supportare i Consulenti nell’utilizzo consapevole ed efficace degli 
strumenti IA nelle attività quotidiane. il percorso integra momenti di inquadramento normativo, in linea con il 
Regolamento UE 2024/1689 (AI Act), con esercitazioni pratiche e casi d’uso orientati al miglioramento 
dell’efficacia consulenziale.  

Vista importanza che la sostenibilità riveste per la Banca e per il Gruppo è stata organizzato in collaborazione 
con SDA Bocconi e su base volontaria, un corso on line sul tema ESG finalizzato all’ottenimento della 
certificazione EFPA ESG Advisor. 

Sono stati realizzati diversi corsi di formazione su tematiche comportamentali per supportare la Rete nella 
gestione dei clienti in questo particolare contesto storico di cambiamento, per costruire relazioni commerciali 
efficaci e per agevolare la relazione con gli eredi nel caso di passaggio generazionale. 

Inoltre, la formazione si è orientata anche a rafforzare la consapevolezza di quanto lo stato psicofisico del 
professionista sia un elemento determinante per garantire prestazioni di elevata qualità, favorire la costruzione 
di un rapporto fiduciario con la clientela e ampliare in modo efficace e sostenibile la propria sfera relazionale. 

Ai Private Advisors della Banca è stato dedicato un percorso personalizzato erogato attraverso diverse 
modalità formative quali: incontri in presenza “Wealth Management Day” realizzati in collaborazione con la 
Direzione WM & Investment Solutions; due outdoor formativi di più giornate con l’obiettivo di condividere le 
principali strategie della Banca e consolidare la squadra; infine un percorso formativo organizzato in 
collaborazione con SDA Bocconi su temi strategici e attuali dei Private Assets. 

La Banca dedica attenzione all’investimento sulle nuove generazioni di consulenti, riconoscendolo come un 
fattore chiave per la crescita sostenibile e il futuro dell’organizzazione. Attraverso percorsi formativi strutturati 
la Banca accompagna i nuovi consulenti in un percorso di crescita, come il progetto “Talent Next Gen” che 
attraverso supporti formativi, economici e di tutoraggio sul territorio, accompagna concretamente chi vuole 
intraprendere questa professione. Nel 2025 sono stati introdotti nuovi corsi di formazione sia tecnici che 
comportamentali e per rafforzare il senso di appartenenza e la collaborazione tra talenti è stato organizzato un 
outdoor formativo di tre giornate, centrato sulla formazione esperienziale, in collaborazione con la Dynamo 
Academy. 
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 Informativa sui rischi e fattori che incidono sulla redditività 

 

Per maggiori informazioni ed approfondimenti si rimanda alla Disclosure prevista dalla Circolare 262 di Banca 
d’Italia e più precisamente alla Parte E della Nota Integrativa. 

 

 Operatività con parti correlate 

 

Per maggiori informazioni ed approfondimenti si rimanda alla Disclosure prevista dalla Circolare 262 di Banca 
d’Italia e più precisamente alla Parte H della Nota Integrativa. 
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 Proposta di destinazione del risultato di esercizio 

Signori Azionisti,  

 

il Bilancio che sottoponiamo alla Vostra approvazione presenta una perdita di 13.693.020,59 Euro che Vi 
proponiamo di portare a nuovo nell’esercizio successivo. 

 

Se tali proposte verranno da Voi approvate, i mezzi propri risulteranno così composti (dati in migliaia di Euro): 

 

 

 

Milano, 25 marzo 2026 
 

 

 

 

 

 

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Presidente  

Alessandro Castellano  

Composizione  de l  Patr imonio Netto 31/12/2025 31/12/2024

Capitale 49.000 49.000 0 0%

Riserve 56.885 10.783 46.102 428%

Sovrapprezzo di emissione 343.000 343.000 0 0%

Riserve da valutazione 0 0 0 n.s.

Perdita portata a nuovo esercizio 2022 (13.693) (13.898) 205 (1%)

Totale  Patr imonio Netto 435.192 388.885 46.307 11,9%

Var iazioni  r i spetto al  

31/12/2024
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 Prospetti contabili Bilancio d’esercizio al 31.12.2025 
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 Stato Patrimoniale 

 Attivo 

 

 Passivo e patrimonio netto 

 

31/12/2025 31/12/2024

10. Cassa e disponibilità liquide 9.211.591 357.539.359

20.
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico :

559 238

a) attività finanziarie detenute per la negoziazione 559 238

b) attività finanziarie designate al fair value 0 0

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 0 0

30.
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva

0 0

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.603.965.950 1.086.933.308

a) crediti verso banche 18.893.329 13.999.734

b) crediti verso clientela 1.585.072.621 1.072.933.574

80. Attività materiali 25.088.048 21.113.183

90. Attività immateriali 299.292.854 306.121.465

di cui:

- avviamento 192.467.504 192.467.504

100. Attività fiscali 12.532.020 1.986.174

a)  correnti 3.755.229 1.986.074

b)  anticipate 8.776.791 100

120. Altre attività 306.292.916 281.227.110

2.256.383.938 2.054.920.838

VOCI DELL'ATTIVO

TOTALE DELL'ATTIVO

31/12/2025 31/12/2024

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.666.922.412 1.526.275.041

a) debiti verso banche 18.530.056 11.957.062

b) debiti verso la clientela 1.648.392.356 1.514.317.979

c) titoli in circolazione 0 0

60. Passività fiscali 0 0

a) correnti 0 0

b) differite 0 0

80. Altre passività 138.112.969 124.001.675

90. Trattamento di fine rapporto del personale 597.920 721.586

100. Fondi per rischi e oneri: 15.559.057 15.037.934

a) impegni e garanzie rilasciate 82.340 48.422

b) quiescenza e obblighi simili 0 0

c) altri fondi per rischi e oneri 15.476.717 14.989.513

110. Riserve da valutazione 0 0

140. Riserve 56.884.601 10.782.840

150. Sovrapprezzi di emissione 343.000.000 343.000.000

160. Capitale 49.000.000 49.000.000

180. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) (13.693.021) (13.898.238)

2.256.383.938 2.054.920.838

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO

TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO
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 Conto Economico 

 

  

Voci 31/12/2025 31/12/2024 Var. Assoluta Var. %

10. Interessi attivi e proventi assimilati 44.926.610 41.626.976 3.299.633 7,93%

20. Interessi passivi e oneri assimilati (10.630.738) (11.976.164) 1.345.426 (11,23%)

30. Margine di interesse 34.295.872 29.650.812 4.645.060 15,67%

40. Commissioni attive 206.461.294 182.005.366 24.455.929 13,44%

50. Commissioni passive (181.572.879) (152.466.835) (29.106.044) 19,09%

60. Commissioni nette 24.888.416 29.538.531 (4.650.115) (15,74%)

70. Dividendi e proventi simili 2 3 (2) (53,96%)

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 493.239               346.903 146.337 42,18%

100. Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: 2.337.943            1.652.243 685.700 41,50%

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.337.943 1.652.243 685.700 41,50%

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 0 0 0 0,00%

c) passività finanziarie 0 0 0 0,00%

110.
Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico

0 0 0 0,00%

a) attività e passività finanziarie designate al fair value 0 0 0 0,00%

b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 0 0 0 0,00%

120. Margine di intermediazione 62.015.472 61.188.492 826.980 1,35%

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: (586.096) (484.099) (101.998) 21,07%

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (586.096) (484.099) (101.998) 21,07%

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 0 0 0 0,00%

150. Risultato netto della gestione finanziaria 61.429.375 60.704.394 724.982 1,19%

160. Spese amministrative: (79.971.570) (66.344.088) (13.627.481) 20,54%

a) spese per il personale (28.304.220) (24.998.775) (3.305.445) 13,22%

b) altre spese amministrative (51.667.349) (41.345.313) (10.322.036) 24,97%

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (2.101.788) (3.958.413) 1.856.625 (46,90%)

a) impegni e garanzie rilasciate (33.919) (31.289) (2.629) 8,40%

b) altri accantonamenti netti (2.067.869) (3.927.124) 1.859.255 (47,34%)

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (6.653.247) (6.697.912) 44.665 (0,67%)

190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (13.768.364) (11.416.792) (2.351.572) 20,60%

200. Altri oneri/proventi di gestione 18.595.782 13.814.574 4.781.207 34,61%

210. Costi operativi (83.899.187) (74.602.632) (9.296.555) 12,46%

250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 0 0 0 0,00%

260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte (22.469.811) (13.898.238) (8.571.573) 61,67%

270. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 8.776.791 0 8.776.791 n.s.

280. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte (13.693.021) (13.898.238) 205.217 (1,48%)

300. Utile (Perdita) d'esercizio (13.693.021) (13.898.238) 205.217 (1,48%)

Utile base per azione (EPS basic) in euro (0,2794) (0,2836) 0,004 (1,48%)
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 Prospetto della redditività complessiva 

 
 

 
  

 
31/12/2025 31/12/2024

10. Utile (Perdita) d'esercizio (13.693.021) (13.898.238)

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto 
economico

70. Piani a benefici definti 0 0

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto 
economico

140. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 0 0

170. Totale altre componenti  reddituali al netto delle imposte 0 0

180. Redditività complessiva (13.693.021) (13.898.238)
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 Prospetto delle variazioni del patrimonio netto (31 dicembre 2024 – 31 dicembre 2025) 
 
 
 

 
 
 
Nella colonna “Variazioni di riserve” sono stati inseriti i due versamenti, per un totale complessivo di Euro 60 milioni, che la controllante Zurich Insurance Company LtD 
ha effettuato nel corso del 2025. 
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Capitale:

 a) Azioni ordinarie 49.000.000 49.000.000 49.000.000 

 b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissione 343.000.000 343.000.000 343.000.000 

Riserve:

 a) di utili (72.232.969) (72.232.969) (13.898.238) (86.131.207)

 b) altre   83.015.809 83.015.809 60.000.000 143.015.809 

Riserve da valutazione: 0 0 0 0 

Strumenti di capitale 0 0 

Azioni proprie 0 0 

Utile (Perdita) di esercizio (13.898.238) (13.898.238) 13.898.238 (13.693.021) (13.693.021)

Patrimonio netto 388.884.601 0 388.884.601 0 0 60.000.000 0 0 0 0 0 0 (13.693.021) 435.191.581 
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 Prospetto delle variazioni del patrimonio netto (31 dicembre 2023 – 31 dicembre 2024) 
 

 

 

 

 

Nella colonna “Variazioni di riserve” sono stati inseriti i due versamenti, per un totale complessivo di Euro 20 milioni, che la controllante Zurich Insurance Company 
LtD ha effettuato nel mese di settembre e dicembre 2024.
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Capitale:

 a) Azioni ordinarie 49.000.000 49.000.000 49.000.000 

 b) altre azioni

Sovrapprezzi di emissione 346.000.000 346.000.000 (3.000.000) 343.000.000 

Riserve:

 a) di utili (52.500.254) (52.500.254) (19.732.715) (72.232.969)

 b) altre   60.015.809 60.015.809 23.000.000 83.015.809 

Riserve da valutazione: 0 0 0 0 

Strumenti di capitale 0 0 

Azioni proprie 0 0 

Utile (Perdita) di esercizio (19.732.715) (19.732.715) 19.732.715 (13.898.238) (13.898.238)

Patrimonio netto 382.782.840 0 382.782.840 0 0 20.000.000 0 0 0 0 0 0 (13.898.238) 388.884.601 
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 Rendiconto finanziario (metodo indiretto) 

 

31/12/2025 31/12/2024

A. ATTIVITA'  OPERATIVA
1.Gestione (47.860) (68.926)
-  risultato d'esercizio (+/-) (13.693) (13.898)
-  plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e sulle altre 
attività/passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  (-/+)

0 0

-  plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) 0 0
-  rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito (+/-) 586 484
-  rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 20.422 18.115
-  accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 8.458 9.285
-  imposte, tasse e crediti di imposta non liquidati (+/-) (8.777) 0
-  rettifiche/riprese di valore nette delle attività operative cessate al netto dell'effetto 
fiscale (+/-)

0 0

-  altri aggiustamenti (+/-) (54.856) (82.912)
2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (475.309) 16.269
-  attività finanziarie detenute per la negoziazione 0 0
-  attività finanziarie designate al fair value 0 0
-  altre attività obbligatoriamente valutate al fair value 0 0
-  attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 0 0
-  attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (508.031) (60.871)
-  altre attività 32.722 77.140
3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 123.249 210.770
-  passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 140.619 259.899
-  passività finanziarie di negoziazione 0 0
-  passività finanziarie designate al fair value 0 0
-  altre passività (17.370) (49.129)

Liquidità netta generata /assorbita dal l 'attività operativa (399.920) 158.113

B. ATTIVITA'  DI INVESTIMENTO 
1. Liquidità generata da 0 0
-  vendite di partecipazioni 0 0
-  dividendi incassati su partecipazioni 0 0
-  vendite di attività materiali 0 0
-  vendite di attività immateriali 0 0
-  vendite di rami d'azienda 0 0
2. Liquidità assorbita da (8.408) (8.342)
-  acquisti di partecipazioni 0 0
-  acquisti di attività materiali (1.468) (558)
-  acquisti di attività immateriali (6.940) (7.784)
-  acquisti di rami d'azienda 0 0

Liquidità netta generata/assorbita dal l 'attività di  investimento (8.408) (8.342)

C. ATTIVITA'  DI PROVVISTA
-  emissione/acquisti di azioni proprie 0 0
-  emissione/acquisti strumenti di capitale 60.000 20.000
-  distribuzione dividendi e altre finalità 0 0

Liquidità netta generata/assorbita dal l 'attività di  provvista 60.000 20.000

LIQUIDITA'  NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (348.328) 169.771

RICONCILIAZIONE

31/12/2025 31/12/2024
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 357.539 187.768
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (348.328) 169.771
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi 0 0
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 9.211 357.539

Legenda:
(+) generata
(-) assorbita

Euro

Voci di  Bi lancio
Euro
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PARTE A - POLITICHE CONTABILI 

 

A.1 - PARTE GENERALE 

 

Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

Il Bilancio d’esercizio di Zurich Italy Bank S.p.A. al 31.12.2025 è redatto in conformità ai principi contabili IFRS 
emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) ed alle relative interpretazioni dell’International 
Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC) omologati dalla Commissione Europea e in vigore alla 
data di predisposizione del bilancio. 

L’applicazione degli IAS/IFRS è stata effettuata facendo riferimento anche al “quadro sistematico per la 
preparazione e presentazione del bilancio” (cd framework) con particolare riguardo al principio fondamentale 
che riguarda la prevalenza della sostanza sulla forma nonché al concetto della rilevanza e significatività 
dell’informazione. 

Il bilancio è stato inoltre predisposto utilizzando gli schemi e le regole di compilazione riportate nella Circolare 
della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti. In particolare, il presente bilancio 
è predisposto secondo gli schemi e le regole di compilazione dell’8° aggiornamento del 17 novembre 20223, 
integrando le informazioni ove previsto dai principi contabili internazionali o ritenuto opportuno sotto il profilo 
della rilevanza o significatività.  

 

Sezione 2 – Principi generali di redazione 

Il bilancio è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della redditività 
complessiva, dal Prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario, dalla Nota integrativa 
e dalle relative informazioni comparative al 31 dicembre 2024 ed è inoltre corredato da una Relazione degli 
amministratori sull’andamento della gestione, sui risultati economici conseguiti e sulla situazione patrimoniale 
e finanziaria.  

Il bilancio è redatto con l’applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1 e degli specifici principi contabili 
omologati dalla Commissione europea e illustrati nella Parte A.2 della presente Nota integrativa, nonché in 
aderenza con le assunzioni generali previste dal Quadro Sistematico per la preparazione e presentazione del 
bilancio elaborato dallo IASB.  

Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei principi contabili IAS/IFRS.  In conformità a quanto 
disposto dall’art. 5, comma 2, del Decreto Legislativo n. 38 del 28 febbraio 2005, il bilancio è redatto utilizzando 
l’euro come moneta di conto, e si fonda sull’applicazione dei seguenti principi generali di redazione dettati dallo 
IAS 1: 

Continuità aziendale. Gli amministratori hanno considerato appropriato il presupposto della continuità 
aziendale in quanto a loro giudizio non sono emerse incertezze legate ad eventi o circostanze che, considerati 
singolarmente o nel loro insieme, possano far sorgere dubbi riguardo alla continuità aziendale. 
Conseguentemente le attività, passività ed operazioni “fuori bilancio” sono valutate secondo valori di 
funzionamento, in quanto destinate a durare nel tempo.  

Competenza economica. Costi e ricavi vengono rilevati, a prescindere dal momento del loro regolamento 
monetario, per periodo di maturazione economica e secondo il criterio di correlazione.  

 
 

 
3 L’8° aggiornamento del 17 novembre 2022 modifica la Circolare n. 262 per tener conto del nuovo principio contabile 

IFRS 17 Contratti assicurativi che è entrato in vigore a partire dal 1° gennaio 2023 e che si applica a partire dai bilanci 
al 31 dicembre 2023. Per la Banca non si rilevano impatti 
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Coerenza di presentazione. La presentazione e la classificazione delle voci sono mantenute costanti nel tempo 
allo scopo di garantire la comparabilità delle informazioni, salvo che la loro variazione sia richiesta da un 
Principio Contabile Internazionale o da una Interpretazione oppure renda più appropriata, in termini di 
significatività e di affidabilità, la rappresentazione dei valori. Se un criterio di presentazione o di classificazione 
viene cambiato, quello nuovo si applica – ove possibile – in modo retroattivo; in tal caso vengono anche indicati 
la natura e il motivo della variazione, nonché le voci interessate. Nella presentazione e nella classificazione delle 
voci sono adottati gli schemi predisposti dalla Banca d’Italia per i bilanci delle banche, contenuti nella circolare 
n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti ed integrazioni.  

Aggregazione e rilevanza. Tutti i raggruppamenti significativi di voci con natura o funzione simili sono riportati 
separatamente. Gli elementi di natura o funzione diversa, se rilevanti, vengono presentati in modo distinto.  

Divieto di compensazione. Attività e passività, costi e ricavi non vengono compensati tra loro, salvo che ciò non 
sia richiesto o permesso da un Principio Contabile Internazionale o da una interpretazione oppure dagli schemi 
predisposti dalla Banca d’Italia per i bilanci delle banche.  

Informativa comparativa. Le informazioni comparative si riferiscono ai corrispondenti periodi dell’esercizio 
precedente e sono riportate per tutti i dati contenuti nei prospetti contabili di confronto.  

Nella Relazione sulla gestione e nella Nota integrativa sono fornite le informazioni richieste dai principi contabili 
internazionali, dalle Leggi, dalla Banca d’Italia/EBA, dalla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa – 
Consob e dall’Autorità Europea degli Strumenti Finanziari e dei Mercati – ESMA, oltre ad altre informazioni non 
obbligatorie ma ritenute ugualmente necessarie ai fini di una rappresentazione corretta e veritiera della 
situazione della Banca.   

In base alle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia, gli importi dei Prospetti Contabili sono espressi in unità di 
euro, mentre quelli indicati nella presente Nota Integrativa sono esposti in migliaia di Euro.  

I principi contabili adottati per la redazione del presente Bilancio, con riferimento alle fasi di classificazione, 
iscrizione, valutazione e cancellazione delle poste patrimoniali, così come per le modalità di rilevazione dei costi 
e dei ricavi sono evidenziati nella Sezione 4 - Altri aspetti. 

Il bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, la 
situazione finanziaria, il risultato economico dell’esercizio, la variazione del patrimonio netto ed i flussi di cassa 
ed è redatto nella prospettiva della continuità aziendale sulla base dei presupposti approfonditi nella relazione 
sulla gestione. 

 

Contenuto dei prospetti contabili  

 

Stato patrimoniale, conto economico e prospetto della redditività complessiva. 

Gli schemi dello stato patrimoniale e del conto economico sono costituiti da voci, sotto-voci e da ulteriori 
dettagli informativi (i “di cui” delle voci e sotto-voci). Nel conto economico i ricavi sono indicati senza segno, 
mentre i costi sono indicati fra parentesi. Allo stesso modo sono esposte le componenti reddituali positive e 
negative incluse nel prospetto della redditività complessiva.  

Gli schemi riportano i corrispondenti dati di raffronto relativi allo stato patrimoniale riferiti all’esercizio 
precedente, mentre i dati di conto economico e del prospetto delle redditività complessiva sono riferiti allo 
stesso periodo dell’esercizio precedente.  

  

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto  

Il prospetto delle variazioni del patrimonio netto è quello previsto dalla Circolare n. 262/2005, e successivi 
aggiornamenti, della Banca d’Italia. Nel prospetto viene riportata la composizione e la movimentazione dei conti 
di patrimonio netto intervenuta nell’esercizio di riferimento del bilancio ed in quello precedente, suddivisi tra il 
capitale sociale, le riserve di capitale, di utili e da valutazione di attività o passività di bilancio ed il risultato 
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economico. Le azioni proprie in portafoglio, qualora presenti, sono portate in diminuzione del patrimonio netto. 
Non sono stati emessi strumenti di capitale diversi dalle azioni ordinarie. 

 

Rendiconto finanziario  

Il Rendiconto Finanziario fornisce informazioni che permettono agli utilizzatori di valutare le variazioni nell’attivo 
netto della società, la sua struttura finanziaria (compresa la liquidità e solvibilità) e la sua capacità di influire sulla 
dimensione e sulla tempistica dei flussi finanziari allo scopo di adeguarsi alle circostanze e alle opportunità.   

Lo IAS 7 stabilisce che il rendiconto finanziario può essere redatto seguendo, alternativamente, il “metodo 
diretto” o quello “indiretto”.  

La Banca d'Italia, così come previsto dalle istruzioni della Circolare n.262/05, propone quindi i due alternativi 
schemi di Rendiconto Finanziario nei quali i flussi correlati all'attività operativa sono esposti con il metodo 
diretto e il metodo indiretto, senza privilegiarne uno in particolare, lasciando discrezionalità all'estensore del 
bilancio.  

Il prospetto dei flussi finanziari intervenuti nel periodo di riferimento del bilancio ed in quello dell’esercizio 
precedente è stato predisposto seguendo il metodo indiretto, in base al quale i flussi derivanti dall’attività 
operativa sono rappresentati dal risultato dell’esercizio rettificato degli effetti delle operazioni di natura non 
monetaria.  

I flussi finanziari sono suddivisi tra quelli derivanti dall’attività operativa, quelli derivanti dall’attività di 
investimento e quelli derivanti dall’attività di provvista. 

Nel prospetto i flussi generatisi nel corso del periodo sono indicati senza segno, mentre quelli assorbiti sono 
indicati fra parentesi. 

 

Informazioni sulla continuità aziendale 

Il documento congiunto Banca d'Italia/Consob/Isvap n. 2 del 6 febbraio 2009 e il successivo documento n. 4 
del 3 marzo 2010 in materia di applicazione degli IAS/IFRS – che non ha contenuto precettivo autonomo, ma 
si limita a richiamare ad una puntuale applicazione delle norme in vigore e dei principi contabili di riferimento - 
raccomandano l’inserimento nelle relazioni finanziarie annuali di informazioni in merito alla continuità aziendale, 
ai rischi finanziari gravanti sull’impresa, all’attività di verifica svolta sull’eventuale esistenza di riduzioni di valore 
delle attività e alle incertezze nell'utilizzo di stime. 

Il Bilancio 2025 si chiude con una perdita di esercizio di Euro 13.693.021. 

Con riferimento alla continuità aziendale gli amministratori non hanno rilevato nell’andamento operativo e 
nell’evoluzione della situazione patrimoniale e finanziaria situazioni tali da mettere in dubbio la capacità 
dell’impresa di poter continuare ad operare normalmente.  

Gli amministratori ritengono pertanto che la struttura patrimoniale e finanziaria sia tale da garantire la continuità 
operativa dell’impresa nel prossimo futuro per un periodo pari almeno a 12 mesi dalla data di chiusura del 
bilancio. Sulla base di tale ragionevole aspettativa il bilancio al 31 dicembre 2025 è stato pertanto predisposto 
nella prospettiva della continuità aziendale. I risultati 2025, anche impattati dalle componenti straordinarie 
legate all’operazione realizzata nel 2022 (impatto del Piano di Fidelizzazione della Rete Commerciale e 
ammortamento immobilizzazioni immateriali connesse alla PPA) sono in linea con le attese. Piano Strategico 
2025-2030. In coerenza con quanto previsto dal Piano Strategico inoltre la controllante Zurich Insurance 
Company Ltd ha provveduto a versare a favore di Zurich Italy Bank S.p.A., la somma complessiva di Euro 
60.000.000 (Euro 40.000.000 in data 22.01.2025, Euro 10.000.000 in data 12.06.2025 ed Euro 10.000.000 
in data 24.09.2025) quale versamento in conto futuro aumento di capitale. Tale posta è stata iscritta, nel 2025, 
tra le riserve.  

Inoltre, come indicato nel paragrafo “4.5 Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio” si segnala 
che, nel mese di Marzo 2026, in linea con quanto previsto dal Piano Strategico per l’anno 2026, la Capogruppo 
ha effettuato un versamento di 10 milioni di euro in conto futuro aumento di capitale. 
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Pertanto, le iniziative già avviate, tra cui i rafforzamenti patrimoniali dalla Controllante, sono in linea con quanto 
stabilito e permetteranno alla Banca, anche nel corso del 2026, di essere in continuità con piano strategico. 

Per ulteriori dettagli in merito si rinvia a quanto riportato nel paragrafo “L’evoluzione prevedibile della gestione” 
riportato nella relazione degli amministratori sulla gestione. 

Con riferimento all’informativa sui rischi finanziari si precisa che gli stessi, tenuto peraltro conto dell’attuale 
operatività aziendale, sono stati oggetto di dettagliata analisi sia nell’ambito della relazione sulla gestione che 
nell’ambito della nota integrativa, Parte E “Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura”. 

La Banca ha condotto puntualmente, in occasione della redazione del bilancio di fine esercizio, l’attività di 
verifica in merito all’eventuale esistenza di riduzioni permanenti di valore delle proprie attività in generale e 
principalmente degli avviamenti. La descrizione delle modalità di conduzione dell’attività di verifica e dei 
conseguenti risultati è oggetto di specifica illustrazione nell’ambito della nota integrativa. 

Con riferimento, infine, alle incertezze sull’utilizzo di stime nell’ambito del processo di redazione del bilancio, 
nella nota integrativa, Parte A – Politiche contabili, A.1 – Parte generale, Sezione 4 – Altri aspetti, è stato 
introdotto uno specifico paragrafo intitolato “Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio 
individuale”. 

Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio  

Il Consiglio di Amministrazione della società ha preso in esame il progetto di bilancio d’esercizio in data 25 
marzo 2026 e ne ha autorizzato la pubblicazione.  

Nel rinviare alla relazione sulla gestione per una trattazione di carattere generale in tema di evoluzione dopo la 
chiusura dell’esercizio, si comunica che successivamente al 31 dicembre 2025 e fino alla data di approvazione 
del presente bilancio non si è verificato alcun fatto aziendale che possa determinare conseguenze rilevanti sui 
risultati patrimoniali ed economici rappresentati, così come previsto dallo IAS 10 (par. 8 e 10). 

Implicazioni del contesto geopolitico e macroeconomico 

Le incertezze conseguenti all’attuale contesto geopolitico e macroeconomico non generano dubbi sul citato 
presupposto della continuità aziendale. Alla luce di tali elementi e valutazioni la Banca ha la ragionevole 
aspettativa di continuare ad operare come un’entità in funzionamento in un futuro prevedibile ed ha pertanto 
redatto il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025 nel presupposto della continuità aziendale. 

 

Sezione 4 – Altri aspetti  

 

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio individuale 

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di valutazioni soggettive da parte della 
direzione aziendale sono: 

 la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività 
finanziarie;  

 la determinazione della competenza dei bonus variabili destinati alla Rete Commerciale: tra i vari 
elementi la Banca ha in essere una campagna di fidelizzazione della rete commerciale che ha previsto 
tra i vari elementi un bonus di ingresso per i consulenti finanziari (“Entry Bonus”). In particolare, l’Entry 
Bonus è stata determinato per ciascun consulente finanziario, incluse le figure manageriali e di 
coordinamento, applicando un’aliquota agli Asset Under Management di ogni consulente, in funzione 
della raccolta netta relativa ai primi tre trimestri del 2022. Sulla base di quanto previsto dal 
Regolamento l’erogazione dell’Entry Bonus è prevista in diverse tranche fino al 2025 sulla base di 
specifiche soglie di materialità ed è in parte correlata all’andamento della raccolta netta per i prossimi 
esercizi. 

 la valutazione della congruità del valore delle attività immateriali;  

 la stima dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri; 
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 le stime e le assunzioni per la determinazione della fiscalità corrente e anticipata; 

 le ipotesi demografiche (legate alla mortalità prospettica della popolazione assicurata) e finanziarie 
(derivanti dalla possibile evoluzione dei mercati finanziari) utilizzate nel definire le basi di calcolo per il 
Fondo Indennità Suppletiva Clientela). 

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce i dettagli informativi 
necessari all’individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del 
bilancio individuale. Per le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti alla composizione e i relativi valori di 
iscrizione delle poste interessate dalle stime in argomento si fa, invece, rinvio alle specifiche sezioni di nota 
integrativa. 

 

Aggregazioni aziendali        

Le operazioni di aggregazione aziendale sono disciplinate dal Principio contabile internazionale IFRS 3 
“Business combination”.  

Il trasferimento del controllo di un’impresa (o di un gruppo di attività e beni integrati, condotti e gestiti 
unitariamente) configura un’operazione di aggregazione aziendale.   

A tal fine il controllo si considera trasferito quando l’investitore è esposto a rendimenti variabili, o detiene diritti 
su tali rendimenti, derivanti dal proprio rapporto con la partecipata e allo stesso tempo ha la capacità di incidere 
sui rendimenti esercitando il proprio potere su tale entità.   

L’IFRS 3 richiede che per tutte le operazioni di aggregazione venga individuato un acquirente.  

Quest’ultimo deve essere identificato nel soggetto che ottiene il controllo su un’altra entità o gruppo di attività.   

L’acquisizione deve essere contabilizzata nella data in cui l’acquirente ottiene effettivamente il controllo 
sull’impresa o attività acquisite. Quando l’operazione avviene tramite un’unica operazione di scambio, la data 
dello scambio normalmente coincide con la data di acquisizione.  

Tuttavia, è sempre necessario verificare l’eventuale presenza di accordi tra le parti che possano comportare un 
trasferimento del controllo prima della data dello scambio.   

Il corrispettivo trasferito nell’ambito di un’operazione di aggregazione deve essere determinato come 
sommatoria del fair value, alla data dello scambio, delle attività cedute, delle passività sostenute o assunte e 
degli strumenti di capitale emessi dall’acquirente in cambio del controllo.   

Nelle operazioni che prevedono il pagamento in denaro (o quando è previsto il pagamento mediante strumenti 
finanziari assimilabili alla cassa) il prezzo è il corrispettivo pattuito, eventualmente attualizzato nel caso in cui sia 
previsto un  pagamento rateale con riferimento ad un periodo superiore al breve termine; nel caso in cui il 
pagamento avvenga tramite uno strumento diverso dalla cassa, quindi mediante l’emissione di strumenti 
rappresentativi di capitale, il prezzo è pari al fair value del mezzo di pagamento al netto dei costi direttamente 
attribuibili all’operazione di emissione di capitale.  

Le operazioni di aggregazione aziendale sono contabilizzate secondo il “metodo dell’acquisizione”, in base al 
quale le attività identificabili acquisite (comprese eventuali attività immateriali in precedenza non rilevate 
dall’impresa acquisita) e le passività identificabili assunte (comprese quelle potenziali) devono essere rilevate 
ai rispettivi fair value alla data di acquisizione.   

L’eccedenza tra il corrispettivo trasferito (rappresentato dal fair value delle attività trasferite, delle passività 
sostenute o degli strumenti di capitale emessi dall’acquirente) ed il fair value delle attività e passività acquisite 
deve essere rilevata come avviamento; qualora queste ultime risultino, invece, superiori alla sommatoria del 
corrispettivo, delle quote di minoranza e del fair value delle quote già possedute, la differenza deve essere 
imputata a conto economico.  

La contabilizzazione dell’operazione di aggregazione può avvenire provvisoriamente entro la fine dell’esercizio 
in cui l’aggregazione viene realizzata e deve essere perfezionata entro dodici mesi  

dalla data di acquisizione.  
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Le fusioni rientrano tra le operazioni di concentrazione tra imprese, rappresentando la forma di aggregazione 
aziendale più completa, in quanto comportano l’unificazione sia giuridica che economica dei soggetti che vi 
partecipano.  

Le fusioni, siano esse proprie, cioè con la costituzione di un nuovo soggetto giuridico oppure “per 
incorporazione” con la confluenza di un’impresa in un’altra impresa già esistente, sono trattate secondo i criteri 
precedentemente illustrati, in particolare:   

• se l’operazione comporta il trasferimento del controllo di un’impresa, essa viene trattata come 
un’operazione di aggregazione ai sensi dell’IFRS 3;   

• se l’operazione non comporta il trasferimento del controllo, essa viene contabilizzata privilegiando la 
continuità dei valori della società incorporata.  

Difatti, le operazioni di aggregazione aziendale fra entità under common control non rientrano nell’ambito di 
applicazione del Principio contabile internazionale IFRS 3, né sono disciplinate da altri IFRS; vengono quindi 
definite facendo riferimento alle disposizioni contenute nello IAS 8 Accounting Policies, Changes in 
Accounting Estimates and Errors.  

Si conferma che la Banca è organizzata in un’unica Cash Generating Unit. 

 

Principi contabili  

 

Principali norme ed interpretazioni contabili omologate dall’Unione Europea, la cui applicazione è divenuta 
obbligatoria a partire dall’esercizio 2025. 

Il Regolamento n. 2862/2024 del 12 novembre 2024 ha introdotto alcune limitate modifiche allo IAS 21 per 
specificare quando una valuta è scambiabile con un’altra valuta e, se non lo è, in che modo l’impresa determina 
il tasso di cambio da applicare e le informazioni integrative che deve fornire. Come evidenziato anche dallo 
IASB, la casistica oggetto di intervento normativo non è frequente e pertanto nell’attuale contesto non ci si 
aspetta che le modifiche assumano rilevanza per la Banca. 

 

Principali norme ed interpretazioni contabili omologate dall’Unione Europea, ma che non trovano applicazione 
al 31 dicembre 2025 e per i quali la Banca ed il Gruppo di appartenenza non si sono avvalsi, nei casi 
eventualmente previsti, dell’applicazione anticipata. 

Il Regolamento UE n. 1047/2025 del 27 maggio 2025 – Modifiche alla classificazione e alla valutazione degli 
strumenti finanziari – Modifiche all’IFRS 9 e all’IFRS 7 ha introdotto alcune modifiche in relazione alla 
classificazione delle attività finanziarie con caratteristiche ESG (o caratteristiche analoghe) che impongono 
obblighi di informativa volti ad accrescere la trasparenza in relazione agli strumenti finanziari con variabilità nei 
flussi di cassa al verificarsi di eventi contingenti.  
 

Le modifiche riguardano i seguenti aspetti:  

1. Classificazione delle attività finanziarie 
Sono introdotti alcuni chiarimenti nella guida applicativa per la verifica delle caratteristiche dei flussi di cassa 
contrattuali, il cosiddetto SPPI test che, se superato, consente la classificazione delle attività al costo 
ammortizzato o al FVOCI. Le modifiche chiariscono il trattamento, ai fini dell’SPPI test, delle attività finanziarie 
con caratteristiche ESG che prevedono una variabilità del tasso di interesse al raggiungimento (o mancato 
raggiungimento) di specifici KPI. Qualora l’evento contingente non sia direttamente correlato ai rischi e ai costi 
del prestito base, l’entità è tenuta a valutare che i flussi di cassa non risultino significativamente differenti 
rispetto a strumenti privi di tali caratteristiche, mediante analisi qualitative o, ove necessario, quantitative. Le 
modifiche si applicano retrospettivamente. Considerata l’operatività della Banca non sono attesi impatti 
significativi. 
 
2 Cancellazione delle passività finanziare regolate attraverso sistemi di pagamento elettronici  
Con le modifiche viene precisato che le passività finanziarie sono cancellate alla data di regolamento, salvo 
che l’entità opti per l’applicazione delle nuove previsioni che consentono di eliminare contabilmente una 
passività finanziaria regolata attraverso sistemi di pagamento elettronici prima della data di regolamento, se 
specifici criteri sono rispettati. La modifica introdotta prevede la possibilità (e non l’obbligo) di adottare una 
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policy contabile da applicare in maniera uniforme a tutti i regolamenti effettuati attraverso uno specifico sistema 
di pagamento elettronico. Considerata l’operatività della Banca non sono attesi impatti significativi. 
 
3 Nuovi requisiti di disclosure  
Le modifiche all’IFRS 7 introducono nuovi requisiti di informativa in relazione agli strumenti finanziari i cui flussi 
di cassa possono variare al verificarsi di eventi contingenti non direttamente correlati ai rischi e ai costi del 
prestito base, con particolare riferimento agli strumenti con caratteristiche ESG. In tali casi è richiesta 
un’informativa di natura qualitativa e quantitativa, nonché l’indicazione dei valori contabili delle attività e 
passività finanziarie interessate. Sono inoltre previsti ulteriori obblighi di disclosure per gli strumenti 
rappresentativi di capitale designati al fair value con contropartita nel patrimonio netto (FVOCI). Considerata 
l’operatività della Banca non sono attesi impatti significativi. 
 
Il Regolamento UE n. 1266/2025 del 30 giugno 2025 – Contratti collegati all’energia elettrica dipendente dalla 
natura – Modifiche all’IFRS 9 e all’IFRS 7 ha introdotto modifiche volte ad aiutare le aziende a rendicontare 
meglio gli effetti finanziari dei contratti di acquisto di energia elettrica prodotta da fonti naturali che sono spesso 
strutturati come accordi di compravendita di energia elettrica (i c.d. Power Purchase Agreements o PPA). I 
Power Purchase Agreement (PPA) possono assumere la forma di contratti fisici, che prevedono l’acquisto di 
energia rinnovabile a prezzo fisso per un periodo pluriennale, ovvero di contratti virtuali, nei quali non è prevista 
la consegna fisica dell’energia ma la regolazione finanziaria delle differenze di prezzo rispetto al mercato. Le 
modifiche chiariscono l’applicazione dell’eccezione per uso proprio, consentendo di escludere dal perimetro 
dell’IFRS 9 i contratti stipulati con l’intento di approvvigionamento energetico coerente con le esigenze 
operative dell’entità, nonché di applicare l’hedge accounting nei casi di utilizzo dei PPA virtuali come strumenti 
di copertura. Sono inoltre introdotti specifici requisiti di informativa volti a illustrare termini contrattuali ed effetti 
sui risultati e sui flussi di cassa. Alla data attuale non sono attesi impatti significativi per la Banca. 
 
Il regolamento UE n. 1331/2025 del 9 luglio 2025 – Ciclo annuale di miglioramenti ai Principi contabili IFRS – 
Volume 11 ha recepito le modifiche pubblicate dallo IASB il 18 luglio 2024 nel Ciclo annuale di miglioramenti 
ai Principi contabili IFRS – Volume 11 nel contesto dell’ordinaria attività di miglioramento. I miglioramenti 
annuali apportano modifiche di portata limitata, ad esempio eliminando incoerenze riscontrate nei Principi 
contabili IFRS oppure inserendo precisazioni di carattere terminologico.  Data la natura limitata delle modifiche, 
le stesse non rivestono particolare interesse per la Banca.  
 
 
 
Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS non ancora omologati dall’Unione Europea  
 
In data 9 aprile 2024 lo IASB ha pubblicato il nuovo principio contabile IFRS 18 Presentation and Disclosure 
in Financial Statements che entrerà obbligatoriamente in vigore dal 1° gennaio 2027, con possibilità di 
applicazione anticipata, previa conclusione del processo di omologazione europea. È richiesta la presentazione 
di informazioni comparative dell’esercizio precedente. Il principio influirà sulle modalità di presentazione dei 
risultati, prevedendo:  
 
1. Introduzione nel prospetto di conto economico di subtotali definiti  
L’IFRS 18 richiede obbligatoriamente alle aziende di classificare i costi e i ricavi in 5 categorie: operativi, di 
investimento e di finanziamento - oggetto di nuova definizione con l’IFRS 18 - a cui si aggiungono le imposte 
sul reddito e le attività operative cessate, che non presentano aspetti di novità.  
Per particolari settori di attività, quali quello bancario, assicurativo e dei conglomerati finanziari, proventi e oneri 
che sarebbero normalmente classificati nelle categorie di investimento o di finanziamento contribuiscono al 
risultato operativo in considerazione del fatto che per queste società l’attività di investimento o di finanziamento 
della clientela rappresentano la “main business activity”.  
 
2. Management-defined performance measures (MPM)  
Per misure di performance definite dal management – dette anche MPM – si intendono i subtotali di conto 
economico diversi da quelli previsti dall’IFRS 18 o specificatamente richiesti da altri principi contabili IFRS che 
un’azienda utilizza nelle comunicazioni pubbliche diverse dal bilancio finanziario (risulta quindi rilevante a questi 
fini, ad esempio, anche quanto rappresentato nella relazione sulla gestione e nei comunicati stampa) per 
rappresentare agli investitori il punto di vista del management su aspetti specifici della performance finanziaria 
dell’azienda (c.d. management view). Per gli MPM così definiti, l’IFRS 18 richiede di fornire specifica disclosure 
in una sezione dedicata della nota integrativa, fornendo alcune informazioni utili alla loro comprensione.  
 
3. Raggruppamento (aggregazione e disaggregazione) delle informazioni  
L'IFRS 18 fornisce alcune indicazioni sul raggruppamento delle informazioni sia negli schemi ufficiali che in 
nota integrativa, che sono considerati tra loro complementari. Con riferimento alle spese da presentare 
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nell’ambito dalla categoria operating, l’IFRS 18 richiede che le poste siano rappresentate nel modo più fruibile 
possibile, scegliendo tra una classificazione “per natura” o “per funzione”, ma è ammessa anche la 
rappresentazione “mista”, per natura e per funzione, fornendo in questo caso in nota integrativa un’evidenza 
per natura di specifiche spese.  
 
Per le banche italiane occorrerà attendere le iniziative di adeguamento al nuovo principio di Banca d’Italia, in 
particolare, con riferimento alla Circolare 262/2005, anche per valutare le implicazioni sui sistemi applicativi.  
 
Nel corso del mese di maggio 2024 lo IASB ha pubblicato il nuovo principio contabile IFRS 19 Subsidiaries 
without public accountability: Disclosure, integrato successivamente in data 21 agosto 2025, che consente su 
base volontaria alle società partecipate che hanno specifici requisiti, di fornire una disclosure semplificata 
rispetto a quanto richiesto dagli altri IAS/IFRS. Non si rilevano ambiti di applicazione per la Banca. 

In data 13 novembre lo IASB ha pubblicato limitate modifiche allo IAS 21 in materia di conversione dei dati 
contabili nella valuta di presentazione di un’economia iperinflazionata, prevedendo l’utilizzo del tasso di 
chiusura per tutte le poste, incluse quelle comparative, e specifici obblighi informativi. Tali modifiche non 
risultano rilevanti per il Bilancio della Banca, in quanto la valuta di presentazione (Euro) non appartiene a 
un’economia iperinflazionata. 
 
Con specifico riferimento al contributo straordinario introdotto dalla Legge 30 dicembre 2025 n. 199 (cd. 
“Legge di Bilancio 2026”) in relazione all’ imposta straordinaria istituita a carico delle banche dall’art. 26 del 
Decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104 (convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 ottobre 2023, n. 136 – 
cosiddetta tassa “extra profitti”), la Banca, non essendo al momento prevedibili distribuzioni di riserve o 
dividendi, non ha effettuato alcun accantonamento.  
Si ricorda che in relazione a tale fattispecie in sede di approvazione del Bilancio 2023 la Banca aveva deliberato 
di destinare a riserva non distribuibile un importo pari a 3 milioni. Per maggiori dettagli si rinvia a quanto 
descritto nel bilancio al 31.12.2023.  
 
Revisione legale 

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stato sottoposto a revisione legale dei conti da parte di EY 
S.p.A., a cui è stato conferito l’incarico di revisione legale dei conti con delibera assembleare del 13/10/2022 
fino alla chiusura dell’esercizio 2030. 
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A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 

 

Di seguito sono descritti i principi contabili adottati per la redazione del bilancio al 31 dicembre 2025. 

L’esposizione dei principi contabili adottati è effettuata con riferimento alle fasi di classificazione, iscrizione, 
valutazione e cancellazione delle diverse poste dell’attivo e del passivo. 

Per ciascuna delle suddette fasi è riportata, ove rilevante, anche la descrizione dei relativi effetti economici. 

 

1 – Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico (FVTPL) 

 

Criteri di classificazione 

Sono classificate in questa categoria le attività finanziarie diverse da quelle classificate tra le Attività 
finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva e tra le Attività finanziare valutate al 
costo ammortizzato. La voce, in particolare, include:  

 

 le attività finanziarie detenute per la negoziazione, essenzialmente rappresentate da titoli di debito e di 
capitale e dal valore positivo dei contratti derivati detenuti con finalità di negoziazione;  

 le attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value, rappresentate dalle attività finanziarie che non 
soddisfano i requisiti per la valutazione al costo ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva. Si tratta di attività finanziarie i cui termini contrattuali non prevedono esclusivamente rimborsi 
del capitale e pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (cd. “SPPI test” non superato) 
oppure che non sono detenute nel quadro di un modello di business il cui obiettivo è il possesso di attività 
finalizzato alla raccolta dei flussi finanziari contrattuali (Business model “Hold to Collect”) o il cui obiettivo 
è conseguito sia mediante la raccolta dei flussi finanziari contrattuali che mediante la vendita di attività 
finanziarie (Business model “Hold to Collect and Sell”);  

 le attività finanziarie designate al fair value, ossia le attività finanziarie così definite al momento della 
rilevazione iniziale e ove ne sussistano i presupposti. In relazione a tale fattispecie, un’entità può designare 
irrevocabilmente all’iscrizione un’attività finanziaria come valutata al fair value con impatto a conto 
economico se, e solo se, così facendo elimina o riduce significativamente un’incoerenza valutativa. 

 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento per i titoli di debito e per i titoli di 
capitale, alla data di erogazione per i finanziamenti ed alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. All’atto 
della rilevazione iniziale le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico vengono 
rilevate al fair value, senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento 
stesso.   

 

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico sono valorizzate al fair value. Gli effetti dell’applicazione di tale criterio di valutazione sono imputati 
nel Conto Economico. Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati  

in un mercato attivo, vengono utilizzate quotazioni di mercato. In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati 
metodi di stima e modelli valutativi comunemente adottati, che tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati 
agli strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul mercato quali: valutazione di strumenti quotati che 
presentano analoghe caratteristiche, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di determinazione del prezzo di 
opzioni, valori rilevati in recenti transazioni comparabili, ecc. Per i titoli di capitale e per gli strumenti derivati che 
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hanno per oggetto titoli di capitale, non quotati in un mercato attivo, il criterio del costo è utilizzato quale stima 
del fair value soltanto in via residuale e limitatamente a poche circostanze, ossia in caso di non applicabilità di 
tutti i metodi di valutazione precedentemente richiamati, ovvero in presenza di un’ampia gamma di possibili 
valutazioni del fair value, nel cui ambito il costo rappresenta la stima più significativa.  

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale 
trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. 

 

2 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

 

Criteri di classificazione 

Le attività valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva includono le attività che soddisfano 
congiuntamente le seguenti condizioni: - il modello di business associato all’attività finanziaria ha l’obiettivo sia 
di incassare i flussi finanziari previsti contrattualmente sia di incassare i flussi derivanti dalla vendita (Business 
Model Hold to Collect and Sell); - il cosiddetto SPPI Test (i termini contrattuali prevedono esclusivamente 
rimborsi del capitale e pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire) viene superato. 

 

La Banca, pertanto, iscrive nella presente voce: 

 

• i titoli di debito oggetto di un Business Model Hold to Collect and Sell, che superano il Test SPPI; 
• gli strumenti di capitale, esclusi da quelli attratti dai principi contabili IFRS 10 e IAS 27 (partecipazioni 

di controllo, entità collegate o a controllo congiunto), per i quali si è esercitata l’opzione irreversibile di 
designazione al fair value con impatto sulla redditività complessiva; 

• i finanziamenti oggetto di un Business Model Hold to Collect and Sell che superano il Test SPPI. 
 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento (settlement date) se regolate con 
tempistiche previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti alla data di contrattazione (trade date). Nel 
caso di rilevazione delle attività finanziarie alla data di regolamento (settlement date), gli utili e le perdite rilevati 
tra la data di contrattazione e quella di regolamento sono imputati a patrimonio netto. All’atto della rilevazione 
iniziale le attività finanziarie vengono rilevate al fair value; esso è rappresentato, salvo differenti indicazioni, dal 
corrispettivo pagato per l’esecuzione della transazione, comprensivo dei costi o proventi di transazione 
direttamente attribuibili allo strumento stesso. 

 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, i titoli di debito classificati nella voce continuano ad essere valutati al 
fair value. Per gli stessi si rilevano: - a Conto Economico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso di 
interesse effettivo, che tiene conto dell’ammortamento sia dei costi di transazione sia del differenziale tra il 
costo e il valore di rimborso; - a Patrimonio Netto in una specifica riserva, al netto dell’imposizione fiscale, le 
variazioni di fair value, finché l’attività non viene cancellata. Quando lo strumento viene integralmente o 
parzialmente dismesso, l’utile o la perdita cumulati all’interno della riserva da valutazione vengono iscritti a 
Conto Economico (cosiddetto recycling). Per quanto riguarda, invece, l’esercizio dell’opzione irreversibile di 
designazione al fair value con effetti sulla redditività complessiva di specifici strumenti di capitale, l’utile o la 
perdita cumulati nella riserva da valutazione di detti strumenti non devono essere riversati a conto economico 
neanche in caso di cessione, ma trasferiti in apposita riserva di patrimonio netto (‘Prospetto della redditività 
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complessiva’). Per tali strumenti, a conto economico viene rilevata soltanto la componente relativa all’incasso 
dei dividendi. Per i titoli di capitale non quotati in un mercato attivo ed inclusi in questa categoria, il costo è 
utilizzato come criterio di stima del fair value, soltanto in via residuale e in circostanze limitate. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva vengono cancellate quando 
scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta 
trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa connessi. Quando non è possibile accertare il 
sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio se non è 
stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il controllo, anche solo 
parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento residuo, 
misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle 
stesse. I titoli consegnati nell’ambito di un’operazione che contrattualmente ne prevede il riacquisto non 
vengono stornati dal bilancio.  

 

Rilevazione delle componenti reddituali 

La rilevazione a Conto Economico tra gli interessi attivi del rendimento dello strumento calcolato in base alla 
metodologia del tasso effettivo di rendimento viene effettuata per competenza. A Conto Economico vengono 
rilevati gli impatti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato, gli effetti dell’impairment dei titoli di debito 
e dell’eventuale effetto cambio sui titoli di debito, mentre gli altri utili o perdite derivanti da una variazione di fair 
value vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto. Per i soli titoli di debito, al momento della 
dismissione, totale o parziale, l’utile o la perdita cumulati nella riserva da valutazione vengono riversati, in tutto 
o in parte, a Conto Economico. Gli strumenti di capitale per cui è stata effettuata la scelta per la classificazione 
nella presente categoria sono valutati al fair value e gli importi rilevati in contropartita del patrimonio netto 
(‘Prospetto della redditività complessiva’) non devono essere successivamente trasferiti a conto economico, 
neanche in caso di cessione. La sola componente riferibile ai titoli di capitale in questione che è oggetto di 
rilevazione a conto economico è rappresentata dai relativi dividendi, mentre gli utili o le perdite derivanti da una 
variazione di fair value vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto sino a che l’attività finanziaria 
non viene cancellata o non viene rilevata una perdita durevole di valore. 

 

3 – Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

 

Criteri di classificazione 

Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie (in particolare finanziamenti e titoli di debito) che 
soddisfano entrambe le seguenti condizioni: 

 

- l’attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è conseguito 
mediante l’incasso dei flussi finanziari previsti contrattualmente (Business model “Hold to Collect”), e 
 

- i termini contrattuali dell’attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari 
rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dell’interesse sull’importo del capitale da 
restituire (cd. “SPPI test” superato).  

 

Criteri di iscrizione  

L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito ed alla data di 
erogazione nel caso di crediti. All’atto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate al fair value, 
comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. In particolare, 
per quel che attiene ai crediti, la data di erogazione normalmente coincide con la data di sottoscrizione del 
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contratto. Qualora tale coincidenza non si manifesti, in sede di sottoscrizione del contratto si provvede ad 
iscrivere un impegno ad erogare fondi che si chiude alla data di erogazione del finanziamento. L’iscrizione del 
credito avviene sulla base del fair value dello stesso, pari all’ammontare erogato, o prezzo di sottoscrizione, 
comprensivo dei costi/proventi direttamente riconducibili al singolo credito e determinabili sin dall’origine 
dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le 
caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra 
i normali costi interni di carattere amministrativo. 

 

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie in esame sono valutate al costo ammortizzato, 
utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. In questi termini, l’attività è riconosciuta in Bilancio per un 
ammontare pari al valore di prima iscrizione diminuito dei rimborsi di  

capitale, più o meno l’ammortamento cumulato (calcolato col richiamato metodo del tasso di interesse effettivo) 
della differenza tra tale importo iniziale e l’importo alla scadenza (riconducibile tipicamente ai costi/proventi 
imputati direttamente alla singola attività) e rettificato dell’eventuale fondo a copertura delle perdite. Il tasso di 
interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri dell’attività, per 
capitale ed interesse, all’ammontare erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti all’attività finanziaria 
medesima.  

Tale modalità di contabilizzazione, utilizzando una logica finanziaria, consente di distribuire l’effetto economico 
dei costi/proventi direttamente attribuibili ad un’attività finanziaria lungo la sua vita residua attesa. Il metodo del 
costo ammortizzato non viene utilizzato per le attività – valorizzate al costo storico – la cui breve durata fa 
ritenere trascurabile l’effetto dell’applicazione della logica dell’attualizzazione, per quelle senza una scadenza 
definita e per i crediti a revoca. I criteri di valutazione sono strettamente connessi all’inclusione degli strumenti 
in esame in uno dei tre stages (stadi di rischio creditizio) previsti dall’IFRS 9, l’ultimo dei quali (stage 3) 
comprende le attività finanziarie deteriorate e i restanti (stage 1 e 2) le attività finanziarie in bonis. Con riferimento 
alla rappresentazione contabile dei suddetti effetti valutativi, le rettifiche di valore riferite a questa tipologia di 
attività sono rilevate nel Conto Economico: 

  

 all’atto dell’iscrizione iniziale, per un ammontare pari alla perdita attesa a dodici mesi;  

 all’atto della valutazione successiva dell’attività, ove il rischio creditizio non sia risultato significativamente 
incrementato rispetto all’iscrizione iniziale, in relazione alle variazioni dell’ammontare delle rettifiche di 
valore per perdite attese nei dodici mesi successivi;  

 all’atto della valutazione successiva dell’attività, ove il rischio creditizio sia risultato significativamente 
incrementato rispetto all’iscrizione iniziale, in relazione alla rilevazione di rettifiche di valore per perdite 
attese riferibili all’intera vita residua prevista contrattualmente per l’attività;  

 all’atto della valutazione successiva dell’attività, ove – dopo che si è verificato un incremento significativo 
del rischio di credito rispetto all’iscrizione iniziale – la “significatività” di tale incremento sia poi venuta meno, 
in relazione all’adeguamento delle rettifiche di valore cumulate per tener conto del passaggio da una 
perdita attesa lungo l’intera vita residua dello strumento (“lifetime”) ad una a dodici mesi. Le attività 
finanziarie in esame, ove risultino in bonis, sono sottoposte ad una valutazione, volta a definire le rettifiche 
di valore da rilevare in bilancio, a livello di singolo rapporto creditizio (o “tranche” di titolo), in funzione dei 
parametri di rischio rappresentati da probability of default (PD), loss given default (LGD) ed exposure at 
default (EAD). 

Se, oltre ad un incremento significativo del rischio di credito, si riscontrano anche oggettive evidenze di una 
perdita di valore, l’importo della perdita viene misurato come differenza tra il valore contabile dell’attività – 
classificata come “deteriorata”, al pari di tutti gli altri rapporti intercorrenti con la medesima controparte – e il 
valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati, scontati al tasso di interesse effettivo originario. L’importo della 
perdita, da rilevare a Conto Economico, è definito sulla base di un processo di valutazione analitica o 
determinato per categorie omogenee e, quindi, attribuito analiticamente ad ogni posizione e tiene conto, di 
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informazioni forward looking e dei possibili scenari alternativi di recupero.  Rientrano nell’ambito delle attività 
deteriorate gli strumenti finanziari ai quali è stato attribuito lo status di sofferenza, inadempienza probabile o di 
scaduto/sconfinante da oltre novanta giorni secondo le regole di Banca d’Italia, coerenti con la normativa 
IAS/IFRS e di Vigilanza europea.   

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi e del presumibile valore di realizzo delle 
eventuali garanzie.   

Il tasso effettivo originario di ciascuna attività rimane invariato nel tempo ancorché sia intervenuta una 
ristrutturazione del rapporto che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il 
rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di interessi contrattuali. Qualora i motivi della perdita di valore siano 
rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono 
effettuate riprese di valore con imputazione a Conto Economico. La ripresa di valore non può eccedere il costo 
ammortizzato che lo strumento finanziario avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale 
trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta una 
quota parte rilevante dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere 
iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie 
vengono cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In caso 
contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio delle attività in 
misura pari al coinvolgimento residuo, misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute 
ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal 
bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la 
contestuale assunzione di un’obbligazione a pagare detti flussi, e solo essi, senza un ritardo rilevante ad altri 
soggetti terzi. 

 

Impairment su strumenti finanziari 

Ad ogni chiusura di bilancio le attività finanziarie classificate attraverso i modelli “Hold to Collect” e “Hold to 
Collect and Sell” che superano il “SPPI test” sono soggette a test d’impairment al fine di determinare se il loro 
valore di carico sia interamente recuperabile. 

Sono esclusi dall’analisi di impairment le attività finanziarie con scadenza entro l’esercizio in corso, dal momento 
che un eventuale “default” verrebbe comunque registrato all’interno del bilancio.  

La relativa contabilizzazione prevede un movimento di natura economica in contropartita del fondo a copertura 
perdite. Nel caso di titoli “Hold to Collect” il fondo va a decurtazione del valore dell’attivo mentre per i titoli “Hold 
to Collect and Sell” ha natura di riserva Other Comprehensive Income (OCI). 
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6- Attività materiali 

 

Criteri di classificazione 

Le attività materiali comprendono gli impianti tecnici, i mobili e gli arredi, le attrezzature di qualsiasi tipo detenute 
per finalità strumentali all’attività della Banca o per la fornitura di servizi, che si ritiene di utilizzare per più di un 
periodo. Sono inoltre iscritti in questa voce i beni utilizzati nell’ambito di contratti di leasing finanziario, ancorché 
la titolarità giuridica degli stessi rimanga alla società locatrice. Sono inclusi inoltre i diritti d’uso “Right-of-Use” 
(RoU) (IFRS 16) acquisiti con il leasing e relativi all’utilizzo di un’attività materiale in qualità di società locataria.  

 

Criteri di iscrizione  

Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo che comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti 
gli eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. Le spese di 
manutenzione straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri, vengono imputate ad 
incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria sono rilevati a Conto 
Economico. Secondo l’IFRS 16, i leasing sono contabilizzati sulla base del modello del right of use, per cui, alla 
data iniziale, il locatario ha un’obbligazione finanziaria a effettuare pagamenti dovuti al locatore per compensare 
il suo diritto a utilizzare il bene sottostante durante la durata del leasing. 

Quando l’attività è resa disponibile al locatario per il relativo utilizzo (data iniziale), il locatario riconosce sia la 
passività che l’attività consistente nel diritto di utilizzo. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti economiche 

Le immobilizzazioni materiali e i relativi costi per migliorie sono valutate al costo, dedotti eventuali ammortamenti 
e perdite di valore conformemente al modello del costo di cui al paragrafo 30 dello IAS 16. L’ammortamento è 
determinato sulla base della vita utile delle immobilizzazioni per quote costanti.  

Si ricorda inoltre che, nel nuovo contesto normativo, i costi per migliorie su beni di terzi (“leasehold 
improvements”) rientrano nell’ambito dello IAS 16 relativo alle immobilizzazioni materiali, quando i medesimi 
hanno carattere incrementativo e caratteristiche di “materialità”, generano benefici futuri e non sono separabili 
dal bene su cui l’impresa ha il controllo. 

La vita utile delle attività materiali soggette ad ammortamento viene periodicamente sottoposta a verifica; in 
caso di rettifiche delle stime iniziali, viene modificata anche la relativa quota di ammortamento. Viene inoltre 
valutato, ad ogni data di riferimento del bilancio, se esiste indicazione che dimostri che l’attività possa aver 
subito una perdita durevole di valore. In tal caso si deve procedere a determinare il valore recuperabile 
dell’attività, cioè il maggiore tra il prezzo netto di vendita ed il valore d’uso. Qualora vengano meno i presupposti 
che hanno fatto rilevare la perdita durevole di valore si deve procedere alla ripresa di valore a Conto Economico. 

Si riportano di seguito le aliquote di ammortamento che sono state utilizzate per la redazione del presente 
bilancio, tenendo conto che l’ammortamento viene calcolato a partire dalla data di entrata in funzione del bene. 
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 Aliquota 

Banconi e cristalli blindati 20% 

Mobili d’ufficio 12% 

Arredi  15% 

Macchine elettroniche 20% 

Macchine d’ufficio 20% 

Casseforti 15% 

Impianti telefonici, elettrici ed altri impianti in genere 15% 

Impianti telefonici elettronici 25% 

Impianti di condizionamento 15% 

Macchine ed attrezzi vari 20% 

Impianti allarme, televisivi e fotografici 30% 

Impianti di telesegnalazione interna 25% 

Automezzi 25% 

 

Relativamente al RoU, determinato dall’applicazione dell’IFRS 16, dopo la data di decorrenza, la Società valuta, 
applicando il modello del costo, il diritto di utilizzo (RoU) come segue: 

a) al netto degli ammortamenti accumulati, definiti su un orizzonte temporale allineato alla durata del leasing, 
tenuto conto dell’eventuale esercizio delle opzioni incluse negli accordi di leasing, e delle riduzioni di valore 
accumulate; 

b) tenendo conto di eventuali rideterminazioni della passività del leasing. 

 

Criteri di cancellazione 

Le immobilizzazioni materiali vengono eliminate dallo Stato Patrimoniale a decorrere dalla data di dismissione 
del cespite e qualora non siano attesi benefici economici futuri. 

 

7 - Attività immateriali 

 

Criteri di classificazione 

Lo IAS 38 definisce attività immateriali quelle attività non monetarie identificabili, prive di consistenza fisica. 

Le caratteristiche necessarie per soddisfare la definizione di attività immateriali sono: 

• identificabilità; 
• controllo della risorsa in oggetto; 
• esistenza di benefici economici futuri 

 
In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente, è 
rilevata come costo nell’esercizio in cui è stata sostenuta. 

L’avviamento, incluso nelle immobilizzazioni immateriali quale differenza positiva tra il costo di acquisto ed il fair 
value delle attività e delle passività acquisite nell’ambito di operazioni di aggregazioni aziendali (business 
combination), è rappresentato, secondo l’IFRS 3, dai futuri benefici economici derivanti da attività che non 
possono essere identificate individualmente, né rilevate separatamente in contabilità. 
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Le altre attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili e trovano origine in diritti legali o 
contrattuali. 

Tra le attività immateriali sono iscritti:  

 

• l’avviamento per acquisizione ramo d’azienda 

• le attività immateriali a vita definita identificate nel processo di Purchase Price Allocation del ramo 
DBFA 

 

In linea con quanto previsto dal Principio IFRS3, a seguito del completamento dell’acquisto del Ramo 
d’Azienda di Deutsche Bank nel mese di ottobre 2022 ed al completamento della successiva Purchase Price 
Allocation, sono state identificate due attività immateriali non iscritte nel bilancio di cessione del Ramo 
d’Azienda, cui è stato possibile attribuire un valore. La prima è costituita dalla Customer Relationship, ossia dal 
valore delle relazioni commerciali con la clientela, misurato in termini di commissioni nette generate dalla 
raccolta della clientela nel corso della durata media della relazione.  Sulla base di una durata media della 
relazione stimata in circa 14 anni e dei parametri chiave derivanti dall’analisi del Ramo d’Azienda acquisito, il 
valore della Customer Relationship è stato definito pari a 101,1 milioni di Euro. La seconda è costituita dai Core 
Deposits, ossia il valore della raccolta diretta collegata ai conti correnti della clientela. Il valore di tale raccolta è 
legato alla differenza tra il costo effettivo della stessa e il costo di fonti alternative di funding (es. mercato 
interbancario), al netto dei costi e dell’impatto fiscale. Il fair value dell’intangibile relativo ai Core Deposits è stato 
determinato in 24,7 milioni di Euro. Le attività immateriali legate alla PPA sono state iscritte alla data di 
acquisizione in bilancio per 125,9 milioni di Euro, il cui valore al 31.12.2025 ammonta a complessivi 97,1 milioni 
di Euro. 

Come indicato sopra, l’ammortamento delle attività immateriali a vita definita iscritte nell’ambito della PPA è 
stato calcolato pro-rata sulla durata di 14 anni, corrispondente alla vita utile stimata delle relazioni con i clienti 
in Deutsche Bank. L’importo dell’ammortamento al 31.12.2025 ammonta a 8,9 milioni di Euro. 

A seguito del completamento della PPA è stato inoltre iscritto un avviamento che, al 31.12.2025 risulta pari a 
192,5 milioni di Euro. 

Criteri di iscrizione e rilevazione delle componenti reddituali  
Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori solo se è probabile che i 
futuri benefici economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa può essere determinato 
attendibilmente. In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a Conto Economico nell’esercizio in 
cui è stato sostenuto. Il costo delle immobilizzazioni immateriali è ammortizzato a quote costanti sulla base della 
relativa vita utile. Qualora la vita utile sia indefinita non si procede all’ammortamento, ma solamente alla periodica 
verifica dell’adeguatezza del valore di iscrizione delle immobilizzazioni. Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza 
di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di recupero dell'attività. L’ammontare della 
perdita, rilevato a Conto Economico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell’attività ed il valore 
recuperabile. 

L’avviamento può essere iscritto quando la differenza positiva tra il costo pagato e il fair value dell’attivo netto 
acquistato sia rappresentativo delle capacità reddituali future della partecipazione (Goodwill). Qualora tale 
differenza risulti negativa (Badwill) o nell’ipotesi in cui il goodwill non trovi capacità reddituali future della 
partecipata, la differenza stessa viene iscritta direttamente a Conto Economico. Trattandosi di un’attività a vita 
utile indefinita, esso non viene ammortizzato. 

Con periodicità annuale (oppure ogni volta che vi sia evidenza di una perdita di valore) viene effettuato un test 
di verifica sull’adeguatezza del valore dell’avviamento. L’eventuale riduzione di valore è determinata sulla base 
della differenza tra il valore di iscrizione dell’avviamento ed il suo valore di recupero, se inferiore. Detto valore di 
recupero è pari al maggiore tra il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso. Le 
conseguenti rettifiche di valore vengono rilevate a Conto Economico. 

Per maggiori dettagli in relazione alla valutazione circa la recuperabilità delle attività immateriali iscritte in 
bilancio si rinvia alla sezione 10 “Attività Immateriali” della parte B della nota integrativa.  
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Criteri di cancellazione 

Un'immobilizzazione immateriale è eliminata dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o qualora 
non siano più attesi benefici economici futuri. 

 

9 - Fiscalità corrente e differita 

 

Zurich Italy Bank S.p.A. rileva gli effetti relativi alle imposte correnti applicando le norme tributarie e le aliquote 
di imposta in vigore alla data di redazione del bilancio. Le imposte differite sono calcolate sulla base delle 
disposizioni tributarie e delle aliquote, che, in base alle disposizioni e alle aliquote vigenti alla data di redazione 
del bilancio, saranno applicabili negli esercizi futuri in cui le differenze temporanee avranno rilevanza fiscale. 

Le imposte sul reddito sono rilevate nel Conto Economico e sono costituite dal saldo tra la fiscalità corrente e 
quella differita e anticipata.  

Le attività e passività per imposte differite che si riferiscono a transazioni che hanno interessato il Conto 
Economico sono rilevate in contropartita del Conto Economico; qualora invece le attività e passività fiscali 
differite si riferiscano a transazioni che hanno interessato il patrimonio netto, le stesse sono rilevate in 
contropartita del patrimonio stesso con riferimento alle specifiche riserve.  

L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una prudenziale previsione dell’onere 
fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito. In particolare, le imposte anticipate e quelle differite 
vengono determinate sulla base delle differenze temporanee tra il valore attribuito ad un’attività o ad una 
passività secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali. 

Le attività per imposte anticipate sono generate dalle differenze temporanee deducibili, ovvero da componenti 
reddituali che non hanno, nell’esercizio di competenza economica, riconoscimento fiscale, dando origine 
pertanto ad un maggior reddito imponibile e contestualmente generano un minor carico fiscale negli esercizi 
successivi. Le attività per imposte anticipate vengono rilevate solo qualora sia probabile il manifestarsi di un 
reddito imponibile nell’esercizio in cui tali differenze temporanee saranno deducibili. Tale probabilità viene 
valutata, attraverso lo svolgimento del probability test, sulla base della capacità di generare con continuità 
redditi imponibili positivi in capo alla Banca o, per effetto dell’esercizio dell’opzione relativa al “Consolidato 
fiscale”, al complesso delle società aderenti. 

Le passività per imposte differite sono generate da differenze temporanee imponibili, ovvero da componenti 
reddituali che, nell’esercizio di competenza economica, non hanno riconoscimento fiscale dando origine, 
pertanto, ad un minor reddito imponibile e contestualmente generano un maggior carico fiscale negli esercizi 
successivi.  

Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite vengono sistematicamente valutate per tenere 
conto di eventuali modifiche intervenute nelle disposizioni tributarie e nelle aliquote d’imposta. 

 

10 - Fondi per rischi ed oneri 

 

Criteri di classificazione 

Il fondo rischi ed oneri accoglie gli accantonamenti effettuati a fronte di passività attuali originate da eventi 
passati, per le quali sono stati determinati probabili esborsi monetari futuri; tali esborsi inoltre devono essere 
determinabili con una stima attendibile. 

 

Criteri di iscrizione e valutazione  

L’importo iscritto è pari alla migliore stima delle passività che Zurich Italy Bank dovrà sostenere tenendo conto, 
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qualora sia significativo, del momento futuro in cui tali passività origineranno un effettivo esborso finanziario. 

I fondi accantonati vengono rivisti ad ogni data di bilancio e rettificati per riflettere la migliore stima corrente. 
L’accantonamento è stato attualizzato utilizzando i tassi correnti di mercato e rilevato a Conto Economico. 

Tra gli altri fondi è stato iscritto il Fondo di Indennità suppletiva di clientela soggetto a valutazione attuariale 
secondo il principio contabile internazionale 37, tenendo in considerazione per ogni singolo consulente 
finanziario l’età di pensionamento, la percentuale potenziale di richiesta dell’indennità e le probabilità di revoca 
del mandato da parte della Banca proponente. 

 

Criteri di cancellazione 

I fondi stanziati vengono cancellati nel momento in cui viene meno la passività stimata precedentemente. 

 

11 – Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto della ricezione delle somme raccolte o della 
emissione di titoli di debito. La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle passività aumentato 
degli eventuali costi di transazione, che rappresenta quanto incassato. 
Sono compresi i debiti verso le banche, i debiti verso la clientela e le varie poste di bilancio che comprendono 
le varie forme di provvista interbancaria e con la clientela. 
Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi sono iscritte, per competenza, nelle voci 
di conto economico relative agli interessi. 
 

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate al costo ammortizzato col metodo del tasso 
di interesse effettivo. Fanno eccezione le passività a breve termine che rimangono iscritte per il valore di costo, 
in quanto l’elemento temporale risulta non significativo. 

 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio solo quando risultato estinte o scadute. 

La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza tra 
valore contabile della passività e l’ammontare corrisposto per il riacquisto viene registrato a conto economico. 

 

12 - Passività finanziarie di negoziazione 

Non applicabile 

 

14 - Operazioni in valuta 

 

Criteri di iscrizione 

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale in divisa di conto, applicando 
all’importo in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli elementi monetari in valuta estera sono convertiti utilizzando il tasso di chiusura. 
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Gli elementi non monetari che sono valutati al costo storico in valuta estera sono convertiti usando il tasso di 
cambio in essere alla data dell’operazione.  

Gli elementi non monetari che sono valutati al fair value in una valuta estera sono convertiti utilizzando i tassi di 
cambio alla data in cui il fair value è stato determinato. 

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari, dalla conversione di elementi 
monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali o di conversione del bilancio precedente, sono rilevate 
nel Conto Economico del periodo in cui sorgono. 

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la differenza 
cambio relativa a tale elemento è rilevata anch’essa a patrimonio netto. Per contro, quando un utile o una perdita 
sono rilevati a Conto Economico, è rilevata in Conto Economico anche la relativa differenza cambio.  

 

15 - Altre informazioni 

 

Trattamento di fine rapporto del personale 

Il trattamento di fine rapporto del personale viene iscritto sulla base del suo valore attuariale, determinato con il 
supporto di un attuario esterno. 

Stante la non significatività dell’importo si è inserito in bilancio il valore del debito effettivo alla data di chiusura 
dello stesso. 

 

Pagamenti basati su azioni 

Nel caso di pagamenti basati su azioni a favore dei dipendenti sono regolati con azioni della Banca. Tali 
operazioni sono valutate in base all’IFRS 2 e all’interpretazione dell’IFRIC 11, i quali richiedono che il valore 
corrente dei compensi in azioni sia rappresentato dal fair value. Detto valore deve essere rilevato nel Conto 
Economico al momento dell’assegnazione a dipendenti o amministratori e ripartito nel periodo tra la data di 
assegnazione e quello di maturazione, con contropartita iscritta in un’apposita riserva di patrimonio netto.  

 

Rilevazione di costi e ricavi 

L'IFRS 15 dispone che l'impresa rilevi i ricavi “quando (o man mano che) adempie l'obbligazione di fare 
trasferendo al cliente il bene o servizio (ossia l'attività) promesso. L'attività è trasferita quando (o man mano che) 
il cliente ne acquisisce il controllo 

I ricavi sono pertanto riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è probabile che saranno ricevuti 
i benefici futuri e tali benefici possono essere quantificabili in modo attendibile. In particolare: 

• gli interessi sono rilevati pro-rata temporis sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello 
effettivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato; 

• i ricavi derivanti dall’intermediazione di strumenti finanziari di negoziazione, determinati dalla differenza 
tra il prezzo della transazione ed il fair value dello strumento, vengono riconosciuti al Conto Economico 
in sede di rilevazione dell’operazione se il fair value è determinabile con riferimento a parametri o 
transazioni recenti osservabili sullo stesso mercato nel quale lo strumento è negoziato; 

• le altre commissioni attive e gli altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi sono rilevate secondo 
il principio della competenza economica. 

• In riferimento alla Campagna di Fidelizzazione della Rete Commerciale, si è provveduto ad iscrivere 
nelle Altre Attività, già a partire dell’esercizio 2022, l’importo complessivo, calcolato sulle masse dei 
Consulenti Finanziari sottoscrittori del Piano di Fidelizzazione. Periodicamente vengono scaricati gli 
importi di competenza con rilevazione in contropartita tra le commissioni passive. 
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Operazioni a premio 

Le campagne commerciali “operazioni a premio” hanno l’obiettivo di acquisizione di nuove masse da clientela, 
a fronte dell’apporto di nuove masse la banca riconosce alla clientela una percentuale (solitamente l’1%), sotto 
forma di buoni acquisto spendibili. La voce “Commissioni attive distribuzione di servizi di terzi” include l’importo 
di 7,4 milioni di Euro, relativo al costo di competenza dell’esercizio delle campagne commerciali “Fai +1” “Investi 
con noi 2020”, “Investi con noi 2021”, “Investi con noi 2021 – 2022”, “Investi con noi 2022”, “Cresciamo Insieme 
2023 I e II edizione, “Cresciamo insieme 2024” e “Loyalty Program”, imputato in abbattimento delle commissioni 
attive così come previsto da IFRS 15 che regola il trattamento contabile dei “cash incentives”. La voce “Altre 
attività” include l’importo di 44,8 milioni di Euro relativo al valore residuo delle campagne commerciali da 
riscontare negli anni successivi, periodo calcolato in base alla potenziale utilità futura data dalla media di 
permanenza della clientela. 

Criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari 

Il fair value è il valore al quale un’attività può essere scambiata, o una passività può essere estinta, in una libera 
trattativa tra parti aventi uguale forza contrattuale. 

I criteri di determinazione del “fair value dei titoli” sono i seguenti: 

 

Titoli classificati in un mercato attivo: 

Si assume quale fair value degli strumenti finanziari scambiati in un “mercato attivo”: 

 

 per i titoli di capitale e di debito quotati su Borsa Italia il prezzo di riferimento dell’ultimo giorno di borsa 
aperta; 

 per i titoli di capitale e di debito quotati su Borse estere il prezzo di riferimento (o altro prezzo equivalente) 
dell’ultimo giorno del periodo sempre che il prezzo del titolo sia sufficientemente “liquido” e/o ritenuto 
attendibile; 

 per le quote di O.I.C.R. (fondi comuni d’investimento e Sicav) il prezzo di riferimento (o altro prezzo 
equivalente) della quota dell’ultimo giorno del periodo; 

 per tutte le tipologie di titoli in genere, quando disponibile e attendibile, il prezzo fornito da altre fonti 
informative, quali singoli contributori qualificati, oppure piazze alternative di quotazione a quella ufficiale 
dove lo strumento finanziario sia prezzato con oggettiva continuità e liquidità; 

 per i titoli di capitale inseriti nel portafoglio delle attività disponibili per la vendita si assume quale fair value 
il prezzo di mercato dell’ultimo giorno di quotazione dell’esercizio. 

 

Impairment su strumenti finanziari 

Ad ogni chiusura di bilancio tutte le attività finanziarie classificate attraverso il modello “Hold to Collect”,  

che superano il “SPPI test” sono soggette a test d’impairment al fine di determinare se il loro valore di carico sia 
interamente recuperabile. 

Vengono esclusi dall’analisi di impairment le attività finanziarie con scadenza entro l’esercizio in corso, dal 
momento che un eventuale “default” verrebbe comunque registrato all’interno del Bilancio. Si fa inoltre presente 
che le Banca adotta la “low risk exemption” per tutti gli strumenti finanziari aventi rating Investment Grade. 

L’approccio elaborato dallo IASB con l’introduzione del principio IFRS9 ha come obiettivo quello di rilevare con 
maggior anticipo le eventuali perdite determinate dai crediti, utilizzando una visione prospettica. Tali valutazioni 
vanno stimate sulla base delle informazioni disponibili o facilmente reperibili, senza incorrere in oneri o sforzi 
eccessivi. 

Non è più necessario un “trigger event” per determinare una svalutazione a conto economico, le perdite 
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possono dover essere contabilizzate subito in base alle proprie stime attuali e prospettiche. Basti pensare ad 
un portafoglio in bonis. Proprio il suo status creditizio esclude a priori la presenza di perdite “significative” e 
“durevoli”, elementi strettamente necessari per imputare una qualunque svalutazione con il vecchio standard 
contabile. Con l’introduzione degli IFRS 9 invece, partendo dal principio che qualunque attività finanziaria 
(anche con rating AAA) presenti un rischio non eliminabile, anche per il portafoglio in bonis viene calcolata una 
perdita attesa ed è quindi richiesto un accantonamento prudenziale. 

Andando più in dettaglio l’impairment model definito nell’ IFRS 9 prevede un processo di classificazione e di 
identificazione del deterioramento della qualità creditizia strutturato in tre “stage”: 

 

• Primo stage: la perdita attesa è quantificata considerando l’orizzonte temporale di 1 anno. Tale 
approccio si applica a tutte le esposizioni non ricomprese negli stage successivi; 

• Secondo stage: sono qui classificate le esposizioni che hanno subito un notevole incremento della 
rischiosità creditizia. In questo caso la perdita attesa viene stimata considerando l’intera vita residua 
dell’attività finanziaria. 

• Terzo stage: corrisponde alla fase “impaired”, ovvero la categoria dei crediti deteriorati Anche in questo 
caso la perdita attesa è stimata considerando l’intera vita residua dell’attività finanziaria. Rispetto agli 
stage precedenti, inoltre, il calcolo del tasso di interesse avviene considerando il valore netto contabile 
dello strumento (e non il valore del credito al lordo delle rettifiche). 
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A.3 INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

 

A.3.1 Trasferimenti tra portafogli 

 

A.3.1 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, valore di bilancio e interessi attivi 

Non applicabile 

 

A.3.2 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, fair value ed effetti sulla redditività 
complessiva 

Non applicabile 

 

A.3.3 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business e tasso di interesse effettivo 

Non applicabile 

 

A.4. INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

 

Informativa di natura qualitativa 

Per aumentare la coerenza e la comparabilità delle misurazioni del fair value, l’International Accounting 
Standard Board (IASB), a maggio 2011, ha pubblicato l’IFRS 13 “Valutazione del fair value”, recepito dal 
Regolamento dell’Unione Europea n. 1255 dell’11 dicembre 2012, applicabile a partire dal 1° gennaio 2013. 
L’IFRS 13 stabilisce che le valutazioni degli strumenti finanziari al fair value siano classificate sulla base di una 
gerarchia del fair value caratterizzata da tre livelli (par. 76-90) che riflette la significatività degli input utilizzati 
nelle valutazioni. In base al principio, si distinguono quindi i seguenti livelli di fair value: 

• Livello 1 di fair value: gli input della valutazione dello strumento sono prezzi quotati per identici 
strumenti in mercati attivi a cui si ha accesso alla data di misurazione; 

• Livello 2 di fair value: gli input della valutazione dello strumento sono diversi dai prezzi quotati di cui al 
punto precedente, e sono osservabili direttamente o indirettamente sul mercato; 

• Livello 3 di fair value: gli input della valutazione dello strumento non sono basati su dati di mercato 
osservabili. 

Come indicato dalla normativa, la gerarchia degli approcci adottati per la determinazione del fair value di tutti 
gli strumenti finanziari (azioni, OICR, titoli obbligazionari, prestiti obbligazionari emessi e derivati) attribuisce 
assoluta priorità ai prezzi ufficiali disponibili su mercati attivi per le attività e le passività da valutare e, in 
mancanza, alla valutazione di attività e di passività basata su quotazioni significative, ovvero facendo riferimento 
ad attività e passività similari. Infine, in via residuale, possono essere utilizzate tecniche valutative basate su 
input non osservabili e, quindi, maggiormente discrezionali. 

Zurich Italy Bank classifica i propri strumenti finanziari per grado decrescente di qualità del fair value sulla base 
dei seguenti principi: 

 

• Livello 1, il fair value è il prezzo di mercato dello stesso strumento finanziario oggetto di valutazione, 
ottenuto sulla base di quotazioni (senza aggiustamenti) espresse da una Borsa Ufficiale. Sono 
classificati strumenti finanziari con fair value di Livello 1 i titoli azionari ed i titoli di debito quotati in 
mercato ufficiale, se tale mercato è ritenuto sufficientemente liquido, nonché i derivati ed i fondi quotati 
in un mercato ufficiale. 
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• Livello 2, la misurazione del fair value è basata su quotazioni espresse da mercati diversi da una 
Borsa Ufficiale, su valutazioni significative reperibili da info provider affidabili, ovvero su prezzi 
determinati utilizzando un'opportuna metodologia di calcolo basata su parametri di mercato 
osservabili. L’utilizzo di queste metodologie di calcolo consente di riprodurre le valutazioni di 
strumenti finanziari non quotati su mercati attivi attraverso l’utilizzo di parametri cosiddetti di mercato, 
cioè parametri il cui valore viene desunto da quotazioni di strumenti finanziari presenti su mercati 
attivi. A titolo esemplificativo sono classificati strumenti finanziari con fair value di livello 2: 

- Titoli azionari quotati in un mercato ufficiale, in cui i volumi e le frequenze degli scambi sono 
considerati insufficienti per assicurare adeguata liquidabilità dello strumento; 

- Titoli di debito valutati utilizzando prezzi di mercato forniti da singoli contributori o altre fonti 
informative; 

- Titoli di debito misurati attraverso tecniche di valutazione, se i dati di input utilizzati per la 
valorizzazione (i.e. strutture a termine dei tassi risk-free, dei credit spread, ecc.) sono 
direttamente o indirettamente osservabili sul mercato, oppure se la valutazione è effettuata 
ricorrendo a metodi di comparazione (c.d. comparable approach); 

- Derivati non quotati, misurati attraverso tecniche di valutazione, se i dati di input utilizzati per 
la valutazione sono osservabili direttamente o indirettamente sul mercato; 

- OICR per i quali viene pubblicato un NAV con cadenza almeno mensile. 

• Livello 3, la misurazione del fair value è effettuata utilizzando input diversi, ivi compresi parametri 
discrezionali, vale a dire parametri il cui valore non può essere desunto da quotazioni di strumenti 
finanziari presenti su mercati attivi (c.d. model valuation). Se tali parametri discrezionali influiscono in 
maniera determinante sulla valutazione finale, ne deriva che, la non osservabilità diretta sul mercato di 
tutti i parametri, comporta la necessità di stime ed assunzioni da parte del valutatore. Sono classificati 
in via residuale come strumenti finanziari con fair value di livello 3, tutti gli strumenti che non presentano 
i requisiti per essere classificati nei precedenti livelli. 

 

Per le modalità seguite da Zurich Italy Bank per la misurazione del fair value e le relative definizioni di mercato 
attivo o non attivo, ai fini delle valutazioni di bilancio e dell’informativa da fornire in nota integrativa, si rinvia allo 
specifico paragrafo 17 “Criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari” delle “Altre 
informazioni” della Parte A.2 della presente nota integrativa. 

 

A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 

Per le attività e le passività valutate al fair value su base ricorrente, per le quali non risultano disponibili prezzi 
direttamente osservabili su mercati attivi, è necessario determinare un fair value sulla base del “comparable 
approach” e del “model valuation” come definiti nel paragrafo precedente. 

Si segnala che le uniche poste valutate al fair value su base ricorrente sono rappresentate da attività e passività 
finanziarie, come di seguito rappresentato con maggiore dettaglio: 

 

  

• Titoli di debito: vengono valutati in base alla metodologia dell’attualizzazione dei previsti flussi di cassa 
(discounted cash flow model), opportunamente corretti per tenere conto del rischio emittente. In 
presenza di titoli strutturati, invece, si provvede a scomporre il titolo in un portafoglio di strumenti 
elementari: il fair value del prodotto strutturato può così essere ottenuto sommando le singole 
valutazioni degli strumenti elementari in cui è stato scomposto, ove il fair value della componente 
obbligazionaria viene determinato attraverso il discounted cash flow model, mentre quello della 
componente opzionale attraverso un modello di valutazione delle opzioni. 
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• Titoli di capitale non quotati: sono valutati con riferimento a transazioni dirette sullo stesso titolo o su 
titoli similari osservate in un congruo arco temporale rispetto alla data di valutazione, al metodo dei 
multipli di mercato di società comparabili e in via subordinata a metodi di valutazione finanziari, 
reddituali e patrimoniali. 

Le tecniche e i parametri per la determinazione del fair value, nonché i criteri per l’assegnazione della gerarchia 
di fair value sono definiti e formalizzati in un’apposita policy di “Misurazione del fair value degli strumenti 
finanziari”. L’attendibilità delle valutazioni al fair value risulta inoltre garantita dalle attività di verifica svolte da 
una struttura di Risk Management della Banca, che ovviamente risulta indipendente dalle unità di Front Office 
che detengono le posizioni. La funzione di Risk Management si occupa di rivedere periodicamente l’elenco dei 
modelli di pricing da utilizzare ai fini della policy sulla misurazione del fair value. 

 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

La Banca controlla il valore dei titoli classificati come Livello 1, Livello 2 o Livello 3 secondo il processo di 
valutazione che fa riferimento a quanto riportato al paragrafo “Criteri di determinazione del fair value degli 
strumenti finanziari”. 

 

A.4.3 Gerarchia del fair value 

Il fair value è definibile come il corrispettivo al quale un’attività può essere scambiata, o una passività estinta, tra 
parti consapevoli e disponibili, in un’operazione fra terzi. 

Al fine di garantire un’informativa più completa sul livello di discrezionalità della valutazione degli strumenti 
finanziari iscritti a bilancio, è stata esplicitata una classificazione dei metodi utilizzati per la determinazione del 
fair value. Sono state definite tre metodologie di pricing, ordinate secondo una scala gerarchica che riflette la 
significatività degli input utilizzati nelle valutazioni: 

 

• Quotazioni su mercati attivi: i prezzi ufficiali o comunque operativi (in caso di contributori) disponibili su 
mercati attivi hanno massima priorità nella determinazione del fair value. 

• Modelli di pricing con parametri di mercato: in assenza di un mercato attivo, la valutazione dello 
strumento deve essere effettuata alimentando i modelli di pricing con dati di input reperibili 
direttamente o indirettamente sul mercato (tassi, credit spread…). 

• Modelli di pricing con parametri stimati: l’ultimo livello della gerarchia è definito dalla determinazione 
del fair value tramite l’utilizzo di stime ed assunzioni di dati non osservabili sul mercato.  

La Banca si è dotata di una policy che identifica le linee guida per la valorizzazione degli strumenti finanziari. 

 

A.4.4 Altre informazioni 

Al 31 dicembre 2025 non si hanno informazioni da riportare ai sensi dell’IFRS 13, paragrafi 51, 93 lettera (i) e 
96. 
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Informativa di natura quantitativa 

 

A.4.5 Gerarchia del fair value 

 

A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value 

Non applicabile 

 

A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

Non applicabile 

 

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

Non applicabile 

 

A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: ripartizione 
per livelli di fair value 

 

 

 

A.5 – INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT/LOSS” 

 

Ai sensi dell’IFRS 7, paragrafo 28, Zurich Italy Bank non ha realizzato nell’esercizio operazioni da cui è 
derivata la contabilizzazione del c.d. “day one profit/loss”. 
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

 

Attivo  

 

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10 

 

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione 

 

La variazione nella voce “Cassa e disponibilità liquide”, riferita ai conti correnti e depositi a vista presso Banche 
Centrali, è relativa al deposito overnight presso Banca d’Italia in essere al 31.12.2024 e non presenti al 
31.12.2025. 

 

Sezione 2 – Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico – Voce 20 

 

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica 
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti/controparti 

 

2.3 Attività finanziarie designate al fair value: composizione merceologica 

Non applicabile 

 

2.4 Attività finanziarie designate al fair value: composizione per debitori/emittenti 

Non applicabile 

 

2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione merceologica 

Non applicabile 

 

2.6 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti 

Non applicabile 
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Sezione 3 – Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva – Voce 30 

 

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione 
merceologica 
Non applicabile 

 
3.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione per 
debitori/emittenti 
Non applicabile 

 

3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: valore lordo e rettifiche di 
valore complessive 
Non applicabile 

 

Sezione 4 – Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato – Voce 40 

 

4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso banche 
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4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso clientela 

 

 

 

 

4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti dei crediti verso 
clientela 

 

 

4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato valore lordo e rettifiche di valore complessive 
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Sezione 8 – Attività materiali – Voce 80 

 

8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 

 

 

La voce “Diritti d’uso acquisti con il leasing” si riferisce, per l’importo di 23.147 migliaia di euro ai diritti d’uso dei 
beni oggetto di locazione di immobili e per l’importo di 611 migliaia di euro ai diritti d’uso delle locazioni degli 
ATM, classificati in base a quanto stabilito dal principio contabile IFRS 16.  

 

8.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al costo 

Alla data del 31.12.2025 non sono presenti in bilancio attività materiali detenute a scopo di investimento 
disciplinate dallo IAS 40. 

 

8.3 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività rivalutate  

Non applicabile. 

 

8.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al fair value  

Non applicabile. 

 

8.5 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: composizione 

Non applicabile. 
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8.6.1 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

 

 

L’importo di 9.160 migliaia di euro presente nella voce “B.7 – Altre variazioni” si riferisce all’incremento dei diritti 
d’uso dei beni oggetto di locazione di immobili disciplinati dal principio contabile IFRS 16, in conseguenza dei 
rinnovi effettuati su contratti in scadenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Zurich Italy Bank S.p.A. – Relazioni e Bilancio 2025   71 
 

8.6.2 Attività materiali ad uso funzionale (diritti d'uso acquisiti con il leasing): variazioni annue 

 

 

     

8.7 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue  

Non applicabile. 

 

8.8 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: variazioni annue 

Non applicabile. 

 

8.9 Impegni per acquisto di attività materiali 

Non si segnalano impegni di particolare significatività per acquisto di attività materiali al 31 dicembre 2025. 
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Sezione 9 – Attività immateriali – Voce 90 

 

9.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività 

 

 

L’avviamento iscritto tra le Attività immateriali a durata indefinita è riconducibile all’acquisizione del ramo 
d’azienda da Deutsche Bank, avvenuto nel 2022.  

La parte a durata definita corrisponde alle attività immateriali identificate in sede di Purchase Price Allocation, 
riconducibile alla stessa operazione e soggetta ad ammortamento diretto in 14 anni. In particolare, tali attività 
immateriali fanno riferimento alla Customer Relationship, legate alle relazioni commerciali con la clientela ed ai 
Core Deposits, legati alla raccolta diretta relativa ai conti correnti della clientela. 

Le altre “Attività Immateriali” a durata definita si riferiscono a “Software” per 9.752 migliaia di Euro. 

In base alle prescrizioni dello IAS 36 l’avviamento viene sottoposto annualmente a test d’impairment, il cui 
svolgimento è descritto nella sezione “9.3 Altre informazioni”. 
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9.2 - Attività immateriali: variazioni annue 
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9.3 Attività immateriali: altre informazioni 

 

Impairment test dell’avviamento 

 

Nell’attivo di Zurich Italy Bank è presente un avviamento pari a 192,5 milioni di Euro riconducibile 
all’acquisizione del Ramo d’Azienda ‘Financial Advisory’ da Deutsche Bank S.p.A. L’acquisizione si è 
perfezionata in data 17 ottobre 2022, coincidente con l’avvio operativo della Banca. Il Ramo d’Azienda 
comprendeva, tra l’altro, Asset under Management complessivi pari a circa 15,9 miliardi di Euro e una rete di 
oltre 1.000 consulenti finanziari. Data la rilevanza del Ramo d’Azienda all’interno della Banca, si è scelto per 
coerenza di confrontare il valore d’uso con il valore del patrimonio netto della Banca, risultando per certi versi 
artificioso l’esercizio di tentare di separare il Ramo d’Azienda, da cui per esempio proviene la totalità degli AuM, 
dalla Banca. 

 

IAS 36 E METODOLOGIA DI VALUTAZIONE  

Secondo i principi contabili internazionali (IAS/IFRS) le attività immateriali costituite dagli avviamenti non 
rappresentano investimenti deperibili ma beni con una durata economica indefinita e per tale motivo non 
devono essere oggetto di un sistematico processo di ammortamento. Conformemente a quanto previsto dal 
principio IFRS 3, essi devono essere sottoposti periodicamente ad una verifica di valore (Impairment test) al 
fine di procedere, se del caso, alla rilevazione di “perdite durevoli”. 

L’Impairment test deve essere svolto raffrontando il valore contabile di un asset con il valore recuperabile dello 
stesso. Nel caso di avviamenti iscritti in bilancio l’asset è rappresentato dalla Cash Generating Unit (ovvero la 
più piccola unità organizzativa autonoma ai fini della generazione di flussi finanziari), di seguito anche “CGU”) a 
cui è allocato l’avviamento. Nel caso specifico la Cash Generating Unit è rappresentata dall’intera banca, ivi 
incluso il ramo d’azienda costituito dalla rete di Consulenti Finanziari proveniente da Deutsche Bank S.p.A., oltre 
ad un set di altri attività, passività e rapporti contrattuali funzionali all’operatività del ramo stesso (es. circa 100 
contratti di lavoro dipendente, contratti di locazione dei principali uffici dei consulenti, ecc.). Il perfezionamento 
dell’acquisizione ha permesso ed è coinciso con l’avvio operativo di Zurich Italy Bank S.p.A. Come già 
anticipato, data l’estensione e la rilevanza del Ramo acquisito e la sua essenzialità per la Banca, si è scelto di 
identificare la CGU con la Banca stessa.  

Il valore recuperabile di un asset o di una Cash Generating Unit è il maggiore tra il suo fair value al netto dei 
costi di dismissione e il suo valore d’uso. Il valore netto di vendita (fair value) corrisponde all’ammontare 
ottenibile dalla vendita di attività in una transazione a valori di mercato tra parti consapevoli e interessate, al 
netto dei costi di dismissione. Il valore di vendita deve pertanto risultare da un contratto di vendita già esistente 
o da un mercato attivo. In assenza di entrambe le condizioni, il fair value si può basare sulle migliori informazioni 
disponibili relative al possibile prezzo ottenibile dalla vendita dell’asset stesso. Il valore d’uso di un asset 
corrisponde al valore di flussi finanziari futuri stimati che si suppone di ricavare dall’utilizzo di un’attività ed 
eventualmente dalla sua cessione alla fine della sua vita utile. 

Lo IAS 36 definisce i metodi che devono essere adottati per verificare che gli attivi di Bilancio (asset) siano 
iscritti ad un valore non superiore al loro valore recuperabile e quindi essere soggetti all’eventuale svalutazione, 
riduzione durevole di valore (Impairment of asset). 

Metodo finanziario 

Ai fini della procedura di Impairment test si è fatto riferimento al valore d’uso che, sulla base dell’approccio 
valutativo proposto dallo IAS 36, è identificabile con il metodo conosciuto nella dottrina come Discount Cash 
Flow o metodo finanziario. 

Il metodo finanziario si basa sull’attualizzazione dei flussi di cassa attesi determinati sulla base di proiezioni 
economico-finanziarie sviluppate per l’attività valutata. Nel caso delle banche e istituzioni finanziarie in genere 
il flusso di cassa disponibile è inteso come il free cash flow stimato tenendo conto dei vincoli patrimoniali minimi 
ritenuti congrui dagli operatori di settore per il presidio del rischio o imposti dalla normativa di Vigilanza 
relativamente ai requisiti prudenziali. Pertanto, i flussi finanziari futuri sono identificabili come i flussi che 
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potenzialmente potrebbero essere distribuiti agli azionisti dopo aver soddisfatto i vincoli minimi di capitale 
allocato. Il metodo finanziario è dunque identificato nel caso specifico delle istituzioni finanziarie dal Dividend 
Discount Model o Excess Capital Method. 

Il metodo è espresso dalla seguente formula: 

𝑊𝑊 = �𝐷𝐷𝑖𝑖(1 + 𝑘𝑘𝑒𝑒)−𝑖𝑖 + 𝑇𝑇𝑇𝑇
𝑛𝑛

𝑖𝑖

 

Dove: 

W Valore d’azienda 

Di Dividendo massimo distribuibile 

ke Tasso di attualizzazione 

N Orizzonte temporale relativo alle previsioni 

TV Terminal Value o Valore Residuo, determinato come valore attuale di una rendita perpetua 
rappresentata dal dividendo medio atteso a regime per gli esercizi successivi a quelli relativi 
al Piano: 

𝑇𝑇𝑇𝑇 =  
𝐷𝐷(1 + 𝑔𝑔)
(𝑘𝑘𝑒𝑒 − 𝑔𝑔)  (1 + 𝑘𝑘𝑒𝑒)−𝑛𝑛 

Dove: 

D Dividendo distribuibile a regime sulla base del pay-out normalizzato 

G Tasso di crescita di lungo periodo 

 

Tale metodo valorizza l’azienda sulla base dei flussi di cassa che la stessa sarà in grado di generare nel futuro 
sulla base delle assunzioni di piano elaborate, tenendo conto delle esigenze connesse alle politiche 
d’investimento e di rispetto deiratio patrimoniali minimi. 

 

APPLICAZIONE DELLA METODOLOGIA DI VALUTAZIONE  

L’applicazione della metodologia richiede la stima dei seguenti parametri: 

 

 flussi di cassa attesi rappresentati dai dividendi potenzialmente distribuibili; 
 tasso di attualizzazione; 
 valore attuale del valore residuo (Terminal Value). 

 

Dividendi attesi 

 

La peculiarità del caso specifico, dato che il Ramo d’Azienda acquisito costituisce l’ossatura fondamentale (es. 
totalità degli AuM dei clienti proviene dal Ramo, come l’intera rete distributiva) della Banca ed è difficilmente 
separabile dalla stessa, ha suggerito di prendere a riferimento gli schemi di bilancio 2025 e le proiezioni 
economico-finanziarie 2026-2030 per gli anni successivi come punto di partenza per la stima dei flussi di 
cassa potenzialmente distribuibili. Sono stati presi a riferimento i risultati attesi sia in termini di utile netto, sia in 
termini di evoluzione RWA definiti all’interno delle proiezioni. Rispetto a quanto definito in sede di proiezioni, 
sono stati ovviamente ricalcolate le evoluzioni del patrimonio netto e degli attivi/passivi di bilancio in ragione 
della logica intrinseca del modello utilizzato (distribuzione in ogni esercizio del capitale eccedente). La scelta 
di considerare un orizzonte di cinque anni è in linea con i consueti approcci di pianificazione di medio periodo 
ed è coerente con l’arco temporale di sviluppo delle proiezioni economico-finanziarie del Piano. 
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È stato utilizzato l’ultimo anno di Piano (2030) per definire il conto economico normalizzato utilizzato ai fini del 
calcolo del Terminal Value. I dettagli relativi alla normalizzazione del risultato di conto economico sono inclusi 
nel seguente paragrafo 2.3. 

Le proiezioni possono essere considerate una base solida e, sotto certi rispetti (es. fattorizzazione scenario 
tassi) conservativa per le valutazioni ai fini dell’impairment test. Allo scopo di ottenere i flussi potenzialmente 
distribuibili (eccesso/carenza di capitale) le valutazioni non si sono basate sui requisiti minimi di 
patrimonializzazione in termini di Tier 1 Ratio e Leverage Ratio, ma sui livelli di Appetite oggi definiti dalla Banca. 
I valori utilizzati sono i seguenti: Common Equity Tier 1 Ratio pari al 17% e Leverage Ratio pari al 3,9%. È stato 
sempre utilizzato in ogni anno il più stringente dei due requisiti per la determinazione dei flussi. 

 

Tasso di attualizzazione 

 

Il metodo dell’attualizzazione dei flussi di cassa futuri si basa sul presupposto che l’incertezza delle previsioni 
venga adeguatamente riflessa nell’utilizzo di un corretto fattore di attualizzazione, come accennato in 
precedenza. Pertanto, se le previsioni fatte dalla società oggetto di valutazione sono in linea con l’andamento 
medio di settore e se il tasso di attualizzazione è stimato in base al rischio/rendimento medio del settore stesso, 
l’incertezza previsionale viene assorbita dal fattore di rischio contenuto nella stima del tasso di attualizzazione. 

Trattandosi in via generale di flussi di cassa che remunerano solo gli azionisti (equity) il tasso di attualizzazione 
è stato stimato pari al costo del capitale proprio applicando il modello del Capital Asset Pricing Model (CAPM), 
la cui formula viene di seguito rappresentata: 

 

pfe MRk ×+= β  

dove: 

Rf = Tasso risk free 

Β = Rischiosità specifica dell’attività svolta dalla società 

Mp = Premio di mercato 

 

Nel caso in esame, tale valore, pari a 9,57%, è stato stimato sulla base dei seguenti parametri: 

 tasso privo di rischio Rf pari a 3,57%, stimato sulla base del rendimento medio dei titoli di Stato italiani 

a 10 anni, calcolato considerando un arco temporale di osservazione di 12 mesi. 

 premio di mercato Mp pari al 6%, stimato sulla base di riferimenti di mercato, ed in linea con le normali 

prassi. 

 beta pari a 1,0. È stato selezionato un campione di aziende quotate italiane attive nel mercato del 

Wealth Management (il campione è in linea con quello già utilizzato in passato) per poter ottenere un 

beta applicabile alla Società. Si è scelto di utilizzare il valore medio pari a 1,0, che corrisponde anche 

alla mediana del campione. 
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Valore attuale del valore residuo 

 

Il valore residuo (TV) è stato stimato sulla base del flusso di cassa normalizzato che la Banca sarà in grado di 
generare successivamente al 2030; tale approccio, in coerenza con le indicazioni del Principio IAS36 e le prassi 
valutative di settore, è finalizzato a determinare la miglior stima dei flussi finanziari futuri che l'entità si aspetta 
di ottenere dall'attività, sulla base del più recente Piano Strategico approvato dal Consiglio di Amministrazione. 
Tale flusso, pari a 64,9 milioni di Euro è stato stimato sulla base di una normalizzazione del risultato 2030. Il 
conto economico 2030, infatti, include ancora l’impatto di elementi non ricorrenti/ordinari, frutto della forte fase 
di sviluppo e investimento ipotizzata nel Piano.  

In particolare, sono state effettuate le seguenti principali modifiche: 

• Normalizzazione delle commissioni nette (al netto del costo del reclutamento) e del margine di 
interesse, in funzione degli AuM a regime (dato puntuale di fine periodo che considera il pieno impatto 
dei reclutamenti effettuati in arco piano) e, di conseguenza, degli attivi che producono interessi.  

• Utilizzo di un cost-income (al netto del costo del reclutamento), pari al 45%, in linea con l’aspirazione di 
medio termine della Banca. 

• Riduzione delle commissioni passive legate al trattamento integrativo dei Consulenti Finanziari entro i 
5 anni dall’ingresso in rete. In funzione del periodo di reclutamento, l’impatto del forte programma di 
reclutamento termina per una parte significativa nel 2028-2030 e ha negli anni 2028-2029 un picco 
di impatto economico. In sede di normalizzazione, data la natura ‘inerziale’ delle proiezioni si è 
considerato un impatto annuo a regime in funzione di un reclutamento organico, coerente con 
l’ottenimento di una crescita annua degli AuM del 2%, implicito nel modello. 

• Esclusione dell’impatto dell’ammortamento della PPA, che si esaurirebbe pochi anni dopo l’ultimo anno 
di Piano considerato. 

• Utilizzo di un tax rate prudenziale pari al 35%, che prescinda dai benefici dei loss carryforward, ancora 
presenti nell’ultimo anno di Piano considerato. 

• Sottrazione del capitale assorbito per sostenere la crescita di lungo termine: nel caso specifico è stata 
calcolata la crescita in valore assoluto dei requisiti patrimoniali, applicando un tasso pari a g ai Fondi 
Propri minimi attesi alla fine del 2030. 
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Nella tabella sottostante sono riportati i dettagli degli interventi di normalizzazione. 

 

Il flusso così ottenuto è stato capitalizzato in perpetuo con un tasso pari al differenziale (ke –g). La prassi 
valutativa tende a considerare un tasso di crescita di lungo termine “g” pari al 2% che risulta essere il target di 
inflazione attesa posto dalla politica monetaria dell’area Euro.   

 

 

Stima del Valore d’Uso  

 

Considerato il flusso netto normalizzato, il valore d’uso è stato stimato pari al valore attuale di una rendita 
perpetua assumendo i seguenti parametri: 

 Flusso netto normalizzato. 

 Tasso di attualizzazione pari a 9,57 %. 

 Tasso di crescita “g” pari al 2%. 

Impiegando i parametri valutativi di cui sopra e tenendo conto delle diverse premesse fatte, il metodo finanziario 
ha condotto ad individuare un valore d’uso della CGU pari a 618 milioni di Euro. Tale valore è nettamente 
superiore al valore del patrimonio netto contabilizzato a bilancio (435,2 milioni di Euro). 
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Alla data di riferimento della relazione al 31/12/2025, le valutazioni effettuate non rilevano la necessità di 
contabilizzare perdite di valore dell’avviamento iscritto nell’attivo patrimoniale. 

L’impairment test richiede il confronto tra il valore recuperabile dell’asset e il suo valore contabile. 

Secondo quanto previsto dai principi contabili di riferimento, il valore contabile della partecipazione deve 
essere rettificato quando lo stesso è superiore al valore recuperabile della stessa, che nel caso specifico è 
assunto essere pari al valore d’uso. 

Come riportato nella tabella seguente alla data di riferimento del presente Bilancio, le valutazioni effettuate non 
rilevano la necessità di contabilizzare perdite di valore dell’avviamento iscritto nell’attivo patrimoniale, dato che 
il valore d’uso stimato è superiore al valore del patrimonio netto. 

 

 

 

Si è condotta, infine, un’analisi di sensitivity allo scopo di valutare gli effetti prodotti sulle stime di valore d’uso, 
e di conseguenza sui risultati dell’impairment test, dalla variazione dei principali parametri posti alla base del 
modello valutativo. In particolare, è stato verificato l’impatto sul valore d’uso di una variazione del tasso di 
attualizzazione base (Ke) e del tasso di crescita dell’utile normalizzato di lungo periodo (g). Per entrambi i 
parametri si è ipotizzato uno scostamento in aumento e in diminuzione di 50 bp. Nella tabella che segue sono 
riassunti i risultati dell’analisi. Il dato rappresentato è il valore d’uso della partecipazione in milioni di Euro. Il 
valore d’uso resta in ogni caso al di sopra del patrimonio netto, pur considerando i fattori di prudenza utilizzati. 

 

 

 

Con riferimento alle attività immateriali a vita utile definita, non si rilevano segnali di riduzione di valore al 31 
dicembre 2025. Tale considerazione deriva dall’osservazione del fatto che si è registrata un’ulteriore crescita 
degli AuM complessivi (cresciuti di oltre il 12% rispetto al 2024), con un delta positivo di circa 5,3 miliardi di 
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Euro rispetto alla data di acquisizione del ramo d’azienda. Tale risultato è stato supportato anche da una 
raccolta netta positiva, pari a oltre 2 miliardi di Euro nel 2025, e da una crescita della raccolta diretta, che nel 
2025 ha registrato un aumento pari all’8,5%.  La redditività netta media delle masse si mantiene a circa 30 bp 
(escluso il piano di fidelizzazione rete) ed è in linea con gli indirizzi di Piano Strategico, anche considerata la 
forte accelerazione della crescita con apporti significativi di raccolta diretta e amministrata, che nel breve 
termine hanno un effetto negativo sulla redditività netta media.  
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Sezione 10 – Le attività fiscali e le passività fiscali – Voce 100 dell’attivo e Voce 60 del Passivo  

 

 

 

Le imposte anticipate non iscritte a Bilancio calcolate sulla perdita fiscale ammontano complessivamente a 
29,1 milioni di Euro. Tali imposte anticipate non vengono iscritte in bilancio, in attesa del completamento delle 
iniziative previste anche nel Piano Strategico, per portare la Banca alla piena operatività con conseguente 
ritorno della banca alla redditività positiva.     

Zurich Italy Bank ha aderito al “consolidato fiscale nazionale” valido per le società del Gruppo presenti in Italia. 
Tale istituto, disciplinato dagli artt. 117-129 del TUIR, introdotto nella legislazione fiscale dal D. Lgs. n. 
344/2003, consiste in un regime opzionale, in virtù del quale il reddito complessivo netto o la perdita fiscale di 
ciascuna società controllata partecipante al consolidato fiscale – unitamente alle ritenute subite, alle detrazioni 
e ai crediti di imposta – sono trasferiti alla società controllante, in capo alla quale è determinato un unico reddito 
imponibile o un’unica perdita fiscale riportabile (risultanti dalla somma algebrica dei  redditi/perdite propri e 
delle società controllate partecipanti) e, conseguentemente, un unico debito/credito di imposta. In virtù di 
questa opzione, le imprese che hanno aderito al “consolidato fiscale nazionale” determinano l’onere fiscale di 
propria pertinenza ed il corrispondente reddito imponibile viene trasferito alla entità fiscale consolidante.  

Per effetto dell’adesione al consolidato fiscale nazionale, nel corso dell’esercizio la Banca ha rilevato imposte 
anticipate per complessivi Euro 8,8 milioni, il cui recupero risulta supportato dalla compensazione con gli 
imponibili positivi delle altre società aderenti al perimetro di consolidamento fiscale. 

 

10.1 Attività per imposte anticipate: composizione 

 

  

Nell’esercizio 2025 sono state iscritte a bilancio Euro 8,777 milioni per imposte anticipate (IRES) calcolate sulla 
perdita d’esercizio rilevata. 
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10.2 Passività per imposte differite: composizione 

Non applicabile 

 

10.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del Conto Economico) 

 

 

10.3bis Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. 214/2011 

Non applicabile 

 

10.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del Conto Economico) 

Non applicabile 

 

10.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 

Non applicabile 

 

 

10.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto) 

Non applicabile 
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10.7 Altre informazioni 

 

Composizione della voce 100 a) attività fiscali correnti 

 

 

Composizione della voce 60 a) passività fiscali correnti 

Non applicabile 
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Sezione 11 – Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione e passività associate – Voce 110 
dell’attivo e Voce 70 del passivo 

Non applicabile 

 

Sezione 12 – Altre attività – Voce 120  

 

12.1 Altre attività: composizione 

 

  

 

La voce “partite da regolare per servizi di pagamento” è costituita prevalentemente da conti transitori per poste 
da regolare.  

I “crediti per interessi e commissioni da percepire” sono costituiti soprattutto da ratei attivi relativi a commissioni 
attive da incassare da Società Prodotto per 40.822 migliaia di Euro. 

La voce “anticipi provvigionali a promotori” è costituita da crediti nei confronti dei consulenti finanziari mentre 
la voce “piano di fidelizzazione” è relativa ai bonus contrattualmente previsti con riferimento all’operazione. 

La voce “altri risconti attivi” è costituita prevalentemente dai risconti relativi alle campagne commerciali anni 
2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025 per 44.793 migliaia di Euro. Tale valore è calcolato in base al principio 
del pro-rata temporis, secondo la potenziale utilità futura data dalla media di permanenza della clientela.  

La voce “Altri importi” è composta principalmente dal credito per imposta di bollo pari ad oltre 44 milioni di Euro 
in diminuzione rispetto al dato del 2024. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Voci 31/12/2025 31/12/2024
Partite da regolare per servizi di pagamento 24.997                  16.250                  

Migliorie su beni di terzi 1.668                     1.503                     

Crediti per interessi e commissioni da percepire 42.730                  33.865                  

Altre :

          anticipi provvigionali a promotori 81.774                  61.308                  

          piano di  fidelizzazione - CF 30.114                  41.379                  

          altri risconti attivi 51.171                  50.424                  

          altri importi 73.839                  76.498                  

Totale 306.293               281.227               
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Passivo 

 

Sezione 1 – Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato – Voce 10 

 

1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti verso banche
 

        

 

1.2 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti verso clientela 

 

 

 

I debiti per leasing sono iscritti al valore attuale dei pagamenti dovuti non versati al 31 dicembre. 

 

1.3 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei titoli in circolazione
         

Non applicabile 

 

1.4 Dettaglio dei debiti/titoli subordinati 

Non applicabile 

 

1.5 Dettaglio dei debiti strutturati 

Non applicabile 
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1.6 Debiti per leasing 

 

 

Sezione 2 – Passività finanziarie di negoziazione – Voce 20 

 

2.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica 

Non applicabile 

 

Sezione 6 – Passività fiscali – Voce 60 

 

Per quanto riguarda le informazioni di questa sezione, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 10 dell’Attivo. 

 

Sezione 8 – Altre passività – Voce 80 

 

8.1 Altre passività: composizione 

 

 

Le “Somme a disposizione della clientela” comprendono i debiti per le campagne commerciali “investi con noi” 
degli anni 2024 e 2025. 

I “Debiti verso fornitori” si riferiscono principalmente a fatture da ricevere per  6.571 migliaia di Euro. 

La voce “Ratei passivi da piano di fidelizzazione CF” è relativa agli importi da riconoscere ai CF nel corso 
dell’anno 2026. 

La voce “Creditori per servizio pagamento incassi” è costituita dal saldo dei conti transitori passivi. 

I “Debiti verso erario” includono il debito stimato per imposte di bollo per 14.506 migliaia di Euro. 

La voce “Altre” ricomprende i debiti verso i consulenti finanziari per 59.099 migliaia di Euro e i debiti verso il 
personale dipendente per 7.982 migliaia di Euro 
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Sezione 9 – Trattamento di fine rapporto del personale – Voce 90 

 

9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 

 

 

 

9.2 Altre informazioni 

Poiché il Trattamento di fine rapporto del personale è residuale data l’adesione al Fondo di previdenza 
Complementare, si è ritenuto di inserire il debito effettivo (valore nominale) alla data di bilancio. 

 

Sezione 10 – Fondi per rischi ed oneri – Voce 100 

 

10.1 Fondi per rischi ed oneri: composizione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Voci / Valori 31/12/2025 31/12/2024
A Esistenze iniziali 722                        679                        
B Aumenti 78                           48                           
          B.1 Accantonamento dell'esercizio 78                           48                           
          B.2 Altre variazioni
C Diminuzioni 202                        5                              
          C.1 Liquidazioni effettuate 4                              5                              
          C.2 Altre variazioni 198                        
D Rimanenze finali 598                        722                        

Totale 598                        722                        
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10.2 Fondi per rischi ed oneri: variazioni annue 

 

 

 

10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 

 

 

10.4 Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate 

Non applicabile 

 

10.5 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti 

Non applicabile 

 

10.6 Fondi per rischi ed oneri – altri fondi 

 

 

La voce “Altri fondi per rischi ed oneri” riguarda gli accantonamenti per controversie legali con i Financial advisor 
ed include il Fondo Indennità Suppletiva Agenti Rete che viene calcolato sull'ammontare globale delle 
provvigioni maturate – per le quali, quindi, è sorto il diritto al pagamento a favore dell'agente – per l'intera durata 
del rapporto di agenzia, anche se tali somme non sono state ancora corrisposte al momento della cessazione 

Tipologia causa 31/12/2025 31/12/2024

Reclami e controversie clienti 137                        

Risoluzione contratti con financial advisor 750                        900                        

Reclami e controversie dipendenti 280                        

Fondo Indennità Suppletiva Agenti Rete 14.447                  13.952                  

     Totale 15.477                  14.989                  
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del rapporto.   L’importo è soggetto a valutazione attuariale secondo il principio contabile internazionale 37, 
tenendo in considerazione per ogni singolo consulente finanziario l’età di pensionamento, la percentuale 
potenziale di richiesta dell’indennità e le probabilità di revoca del mandato da parte della Banca proponente. 

 

Sezione 12 – Patrimonio dell'impresa – Voci 110, 130, 140, 150, 160, 170 e 180 

 

12.1 Capitale e Azioni proprie: composizione 

 

 

12.2 Capitale – Numero azioni: variazioni annue  

 

 

 

12.3 Capitale: altre informazioni 

 

Il capitale di Zurich Italy Bank, interamente sottoscritto e versato, ammonta ad Euro 49.000.000 ed è 
composto da n. 49.000.000 azioni ordinarie del valore nominale unitario di Euro 1,00. 
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12.4 Riserve di utili: altre informazioni 

 

Nella presente voce vengono fornite le informazioni richieste dallo IAS 1 §79 in merito alla natura e allo scopo 
di ciascuna riserva inclusa nel patrimonio netto. 

 

  
 

12.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue  

Alla data del 31.12.2025 non vi sono variazioni nella composizione degli strumenti di capitale di Zurich Italy 
Bank. 

 

12.6 Altre informazioni 

Alla data del 31.12.2025, Zurich Italy Bank non ha in essere alcuno strumento finanziario con opzioni a vendere 
classificati come strumenti rappresentativi di capitale identificabile nell’ambito dello IAS 1 paragrafi 80A, 136A 
e 137. 
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Altre informazioni 

 

1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diversi da quelli designati al fair value) 

 

 

2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate 
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3. Attività costituite a garanzie di proprie passività e impegni 

 

 

4. Gestione e intermediazione per conto terzi 

 

 

5. Attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi-quadro di 
compensazione o ad accordi similari 

Non applicabile. 

6. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi- quadro di 
compensazione o ad accordi similari. 

Non applicabile. 

7. Operazioni di prestito titoli 

Non applicabile. 

8. Informativa sulle attività a controllo congiunto 

Non applicabile 
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

Sezione 1 – Interessi – Voci 10 e 20 

 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 

 

 

 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni  

 

1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 

 

 

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione  
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1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni 

 

1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta 

 

 

1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura 

Non applicabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Voci / Forme Tecniche 31/12/2025 31/12/2024
Su passività finanziarie in valuta costituite da :
      - debiti verso banche (16) (21)
      - debiti verso clientela

     Totale (16) (21)
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Sezione 2 – Commissioni – Voci 40 e 50 

2.1 Commissioni attive: composizione 
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2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi 

 

 

 

2.3 Commissioni passive: composizione 
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Sezione 3 – Dividendi e proventi simili – Voce 70 

 

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 

Non applicabile 

 

Sezione 4 –Risultato netto dell’attività di negoziazione – Voce 80 

 

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione 

 

 

 

Sezione 6 – Utili (Perdite) da cessione/riacquisto – Voce 100 

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 
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Sezione 7 – Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico – Voce 110 

 

7.1 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico: composizione delle attività e passività finanziarie designate al fair value 

Non applicabile 

 

7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico: composizione delle altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 

Non applicabile 

 

Sezione 8 – Rettifiche/riprese di valore nette per rischio credito – Voce 130 

 

8.1 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato: composizione 

 

 

8.2 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva: composizione 

Non applicabile 
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Sezione 10 – Spese amministrative – Voce 160 

 

10.1 Spese per il personale: composizione 

 

 

10.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 

 

10.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi 

Non applicabile 

 

10.4 Altri benefici a favore dei dipendenti 
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10.5 Altre spese amministrative: composizione 

 

 

Sezione 11 – Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri – Voce 170 

 

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativi a impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
rilasciate: composizione 

 

 

 

11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: composizione 

Non applicabile 
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11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione 

 

 

 

Sezione 12 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali – Voce 180 

 

12.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

 

 

 

Sezione 13 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali – Voce 190 

 

13.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione 

 

 

Gli ammortamenti sulle attività immateriali sono ripartiti come segue 

• €/Migliaia 4.775 su Software; 
• €/Migliaia 8.993 sulla Purchase Price Allocation riveniente dall’acquisizione del ramo d’azienda da 

Deutsche Bank 
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Sezione 14 – Altri oneri e proventi di gestione – Voce 200 

 

14.1 Altri oneri di gestione: composizione 

 

 

14.2 Altri proventi di gestione: composizione 
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Sezione 19 – Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente - Voce 270 

 

19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione 

 

Per le variazioni si rimanda alla “Sezione 10 – Le attività fiscali e le passività fiscali – Voce 100 dell’attivo e Voce 
60 del Passivo” 

19.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

 

 
Sezione 22 - Utile per azione 

 

22.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito 

 

 

22.2 Altre informazioni 
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PARTE D - REDDITIVITA’ COMPLESSIVA 

 

Prospetto Analitico Della Redditività Complessiva 
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PARTE E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 

 

 

In applicazione delle disposizioni emanate dalla Banca d’Italia con la Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 e 
successivi aggiornamenti, la responsabilità primaria per l’attuazione e per il funzionamento del sistema dei 
controlli e per la sana e prudente gestione dei rischi è rimessa agli Organi aziendali della Banca, ciascuno 
secondo le rispettive competenze, e comunque in coerenza con le strategie e la politica concordate. 

Il Sistema dei Controlli Interni (SCI) è costituito dall’insieme delle regole, delle funzioni, delle risorse, delle 
procedure e dei processi che mirano ad assicurare, nel rispetto della sana e prudente gestione, il 
conseguimento delle seguenti finalità:  

• verifica dell’attuazione delle strategie e delle politiche aziendali; 
• contenimento del rischio entro i limiti indicati nel Risk Appetite Framework; 
• prevenzione del rischio che la Banca sia coinvolta, anche involontariamente, in attività illecite (con 

particolare riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, l’usura ed il finanziamento al terrorismo); 
• salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite; 
• efficacia ed efficienza dei processi aziendali; 
• affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche; 
• conformità delle operazioni con la legge e la normativa di vigilanza, nonché con le politiche, i 

regolamenti e le procedure interne. 

Tale sistema è integrato negli assetti organizzativi e di governo societario adottati dalla Banca e regolato da 
apposita normativa interna.  

Da un punto di vista organizzativo, il Sistema dei Controlli Interni (SCI) è articolato su tre livelli, allo scopo di 
garantire che i rischi siano identificati e gestiti in modo adeguato e che i controlli interni esistenti operino in 
modo efficace (“modello delle tre linee di difesa”). Più in dettaglio, sono previsti: 

• controlli di linea (c.d. “controlli di primo livello”), diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle 
operazioni. Essi sono effettuati dalle Funzioni operative (ad es. controlli di tipo gerarchico, sistematici 
e a campione); 

• controlli sui rischi e sulla conformità (c.d. “controlli di secondo livello”), che hanno l’obiettivo di 
assicurare, tra l’altro: 

o la corretta attuazione del processo di gestione dei rischi; 
o il rispetto dei limiti operativi assegnati alle varie Funzioni aziendali; 
o la conformità dell’operatività aziendale alle norme, incluse quelle di autoregolamentazione; 
o la prevenzione e il contrasto alla realizzazione di operazioni di riciclaggio. 

Le funzioni preposte a tali controlli (Risk Management Function e Compliance & AML Function) sono 
distinte da quelle operative; esse concorrono alla definizione delle politiche di governo dei rischi e del 
processo di gestione dei rischi. 

• revisione interna (c.d. “controlli di terzo livello”), volta a individuare violazioni delle procedure e della 
regolamentazione nonché a valutare periodicamente la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità (in 
termini di efficienza ed efficacia) e l’affidabilità del Sistema dei Controlli Interni e del sistema informativo 
(ICT audit), con cadenza prefissata in relazione alla natura e all’intensità dei rischi. 

I controlli di secondo livello sui rischi sono di competenza della Risk Management Function, a riporto diretto 
del Consiglio di Amministrazione, che presidia il profilo di rischio della Banca connesso al suo modello di 
business ed al Piano Strategico approvato dagli Organi Aziendali, al fine di identificare, misurare, valutare, 
monitorare, prevenire e attenuare nonché comunicare i rischi assunti o assumibili nell’operatività della Banca.  

Il Consiglio di Amministrazione approva, almeno su base annuale, il Risk Appetite Framework (RAF) e gli 
specifici Regolamenti che definiscono la propensione al rischio, le soglie di tolleranza, i limiti nonché le regole 
e le metodologie di monitoraggio dei rischi. A tal proposito, in sede di definizione del Piano Strategico, la 
Finance Department e la Risk Management Function collaborano al fine di definire il profilo di rischio sotteso 
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alle ipotesi del Piano, valutandone la coerenza con i limiti definiti nel RAF e, se del caso, procedendo con una 
revisione di quest’ultimo fermo restando i limiti regolamentari. La Banca definisce e monitora il RAF in stretta 
interconnessione con i processi interni di adeguatezza patrimoniale (ICAAP) e della liquidità (ILAAP) e con il 
Piano di Risanamento. 

In coerenza con la Circolare 262 di Banca d’Italia, di seguito vengono sinteticamente illustrati gli impatti dei 
principali rischi finanziari e non finanziari sui risultati economici e patrimoniali di Zurich Italy Bank S.p.A. ed in 
particolare sulle “informazioni addizionali” che si focalizzano sulle aree di rischio, i prodotti ed altri aspetti 
operativi ritenuti più rilevanti. 

La Banca ha adottato una strategia di gestione del rischio coerente con la propria classe di appartenenza ai 
fini regolamentari (Classe 3), provvedendo alla misurazione del capitale interno mediante metodi standardizzati 
secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) 575/2013 (CRR, ivi compresi successivi emendamenti) e dalla 
Direttiva 2013/36/UE (CRD, ivi compresi successivi emendamenti). Oltre al Regolamento e alla Direttiva 
europea, la normativa di riferimento è costituita principalmente da: (i) Circolare 285 di Banca d’Italia relativa alle 
disposizioni di vigilanza prudenziale applicabili alle banche e ai gruppi bancari italiani; (ii) Regolamenti della 
Commissione Europea; (iii) Orientamenti emanati dall’EBA con lo scopo di istituire modelli/metodologie uniformi 
di analisi dei rischi. 

 

Rischio di Credito 

 

1.1. Informazioni di natura qualitativa 
 

1.1.1 Aspetti generali 
 

L’attività creditizia della Banca è finalizzata a rispondere adeguatamente alle esigenze di finanziamento della 
clientela attraverso l’offerta di una gamma di prodotti creditizi, garantendo al contempo un adeguato 
bilanciamento tra rischio e rendimento per la Banca. 

Il modello di business del credito definito dalla Banca prevede la concessione, alla clientela retail (persone 
fisiche) e alle imprese delle seguenti tipologie di finanziamenti: 

• Scoperto di conto corrente: la Banca mette a disposizione del Cliente una somma di denaro, a tempo 
determinato o indeterminato, dandogli la facoltà di addebitare il conto corrente fino ad una cifra 
concordata oltre la disponibilità immediata dello stesso. Per la concessione dell’affidamento la Banca 
non richiede al Cliente alcuna forma di garanzia (c.d. unsecured); 

• Prestito personale assistito da pegno: la Banca accorda un finanziamento il cui rimborso avviene 
mediante il pagamento di rate secondo un piano di ammortamento con scadenze concordate. Per la 
concessione del finanziamento la Banca richiede al Cliente il pegno su strumenti finanziari (c.d. 
secured); 

• Prestito Lombard: la Banca concede un’apertura di credito in conto corrente senza vincolo di 
destinazione, contro garantita da pegno su strumenti finanziari (c.d. secured); 

• Credito di firma (fideiussione passiva): la Banca presta garanzia a favore di terzi (beneficiari) per conto 
di Clienti (debitori), impegnandosi a pagare quanto dovuto al terzo beneficiario in caso di inadempienza 
del Cliente debitore. Le fideiussioni passive concesse sono sia assistite da pegno su strumenti 
finanziari (c.d. secured) sia non garantite (c.d. unsecured). 

 

Con specifico riferimento all’attività di concessione, la Banca eroga i propri prodotti su tutto il territorio 
nazionale, in linea con la distribuzione geografica della rete dei Consulenti Finanziari, perlopiù concentrata al 
Centro-Nord Italia. 

Tra i principi cardine della politica creditizia della Banca rientrano, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
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• la concessione di prodotti creditizi esclusivamente a soggetti già Clienti della Banca; 

• un processo di valutazione del merito creditizio preciso ed accurato che garantisca l’utilizzo di 
informazioni e dati sia interni che esterni sempre aggiornati; 

• la presenza di garanzie pignoratizie, in particolar modo nella forma del pegno su strumenti finanziari; 

• la presenza di strumenti e processi di monitoraggio e un framework dei controlli in grado di intercettare 
eventuali variazioni nel valore di mercato degli strumenti finanziari depositati in pegno ed i primi segnali 
di anomalia delle esposizioni creditizie, così anticipando il loro deterioramento. 

In via generale, la politica del credito è guidata da un atteggiamento prudente e orientata all’instaurazione con 
i clienti affidati di rapporti fondati su fiducia e trasparenza reciproche in modo da poter garantire relazioni 
personalizzate e di lungo periodo. 

 

1.1.2 Politiche di gestione del rischio di credito 
 

Aspetti organizzativi 

 

Il processo di gestione del rischio di credito si fonda sul coinvolgimento di tutti i principali Organi e Funzioni 
aziendali al fine di supportare le richieste provenienti dalla clientela con un’analitica valutazione del rischio di 
credito ed in attuazione degli indirizzi strategici fissati in sede di pianificazione nel rispetto dei imiti di rischio 
stabiliti in ambito RAF: 

• il Consiglio di Amministrazione definisce e supervisiona gli indirizzi strategici, gli obiettivi di rischio, le 
eventuali soglie di tolleranza e le politiche di governo dei rischi nonché la struttura organizzativa della 
Banca nel suo complesso; 

• il Comitato Crediti è titolare di funzioni deliberative oltre che consultive e propositive a supporto del 
Consiglio di Amministrazione, in materia di crediti, con particolare riferimento alla valutazione delle 
pratiche sull’erogazione di credito da parte della Banca; 

• Il Direttore Generale attua le strategie e le politiche stabilite dal Consiglio di Amministrazione e, in 
particolare definisce, nel rispetto delle proprie funzioni, le politiche di governo dei rischi, i flussi 
informativi interni dei rischi e la verifica del rispetto del RAF anche in termini di compatibilità con il 
processo ICAAP/ILAAP e, più in generale, le iniziative e gli interventi necessari per garantire nel 
continuo la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità del sistema dei controlli interni. 
Inoltre, è responsabile delle attività di gestione e organizzazione della rete dei Consulenti Finanziari; 

• il Credit Department, tramite gli uffici Credit Granting e Credit Monitoring, sovrintende le attività di 
concessione, gestione e presidio del credito erogato, con l’obiettivo di assicurare l’osservanza delle 
politiche creditizie definite dalla Banca e la conformità con le norme di legge e le disposizioni degli 
Organi di Vigilanza competenti, nonché con l’obiettivo di ottimizzare il rapporto rischio/rendimento del 
portafoglio crediti; 

• la Risk Management Function valuta, secondo varie dimensioni di analisi, la rischiosità del portafoglio 
crediti producendo e condividendo i relativi flussi informativi. Fra le principali responsabilità del Risk 
Management, funzionali alla corretta gestione del rischio di credito, vi sono la definizione ed attuazione 
del Risk Appetite Framework, il contributo alla definizione delle relative politiche di governo dei rischi 
nonché lo sviluppo e il mantenimento dei sistemi di misurazione e controllo del rischio di credito. 
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Sistemi di gestione, misurazione e controllo 

 

Il presidio del rischio di credito è supportato dall’utilizzo di un sistema di rating sviluppato dal fornitore CRIF 
S.p.A. 

CRIF S.p.A. utilizza un modello che si basa sia su informazioni provenienti da Eurisc, il sistema di informazioni 
creditizie di CRIF (SIC), sia da tutte le altre banche dati disponibili quali, ad esempio, pagamenti commerciali, 
dati di bilancio e informazioni dalla Camera di Commercio oltreché banche dati pubbliche negative come, ad 
esempio, protesti, pregiudizievoli o fallimenti. Fanno inoltre parte del modello CRIF, le analisi basate su: 

• una finestra di osservazione costruita su 36 mesi, per intercettare in modo più esaustivo gli utilizzi delle 
linee di credito; 

• un focus sulla fase di acquisizione, che consente una miglior selezione dei clienti in ingresso, ma anche 
una particolare attenzione alla fase di monitoraggio e gestione del portafoglio (segmentazione del 
rischio, benchmarking, ecc.); 

• alti livelli di performance (key performance indicators); 

• un attento studio dell’evoluzione del mercato, che ha portato alla definizione di nuove variabili in grado 
di intercettare correttamente le nuove dinamiche di mercato (rifinanziamenti, revisione dei piani di 
ammortamento, mobilità territoriale, ecc.).  

Il modello associa a ciascuna controparte un rating e una stima della probabilità di insolvenza (PD “Probability 
of Default”), quest’ultima rappresentativa della stima di probabilità che il prenditore divenga insolvente entro 
un anno. Il rating dipende esclusivamente dalle caratteristiche della controparte e risulta perciò indipendente 
da eventuali garanzie acquisite. Le valutazioni di rating, prodotte da modelli statistici, sono caratterizzate da 
un’articolazione in 14 classi, relative alle controparti “in bonis”, e una classe, relativa a quelle deteriorate. 

Operativamente, il sistema di rating, oltre che dalla probabilità di insolvenza, è integrato anche dal tasso di 
perdita in caso di insolvenza (LGD, Loss Given Default) e dall’esposizione stimata al momento dell’insolvenza 
(EAD, Exposure at Default). I valori di PD, LGD, EAD consentono altresì la determinazione della Perdita Attesa, 
che rappresenta la stima della presumibile perdita associata all’esposizione creditizia, e che costituisce, in 
quanto elemento di costo, supporto nella determinazione degli accantonamenti ai fini di bilancio. 

Le classi delle posizioni deteriorate comprendono: sofferenze, inadempienze probabili e crediti scaduti e/o 
sconfinanti in modo continuativo rilevante e superiore a 90 giorni.  

Il sistema di rating è utilizzato nelle fasi di concessione del credito e di monitoraggio andamentale 

Concessione del credito 

Al fine di assicurare un maggiore presidio del rischio di credito, è stato attuato un meccanismo di definizione 
dei limiti di autonomia per gli organi deliberanti basato su un sistema di deleghe che tiene conto della rischiosità 
creditizia della controparte espressa dal rating. 

Le linee di credito sono poi rese operative e, quindi, messe a disposizione del prenditore solo ad avvenuto 
perfezionamento di quanto previsto nella delibera, avuto riguardo, in particolare, all’acquisizione delle garanzie, 
alle verifiche e alla valutazione delle stesse in termini di idoneità ad attenuare il rischio di credito. 

Successivamente alla concessione, le esposizioni vengono assoggettate a un riesame periodico, o revisione, 
volto ad accertare la persistenza delle condizioni riscontrate in sede di istruttoria e considerate ai fini 
dell’erogazione dei finanziamenti. 

 

 

 

 

 



 

Zurich Italy Bank S.p.A. – Relazioni e Bilancio 2025   109 
 

Monitoraggio andamentale 

 

Il rating viene calcolato mensilmente su tutta la popolazione di riferimento al fine di consentire una migliore 
valutazione del profilo di rischio e contribuire a migliorare il patrimonio informativo a supporto del processo di 
erogazione e monitoraggio del credito. 

Il monitoraggio del credito e delle garanzie viene esercitato attraverso l’osservazione costante dell’affidabilità 
delle controparti e la periodica verifica circa la persistenza dei requisiti generali e specifici e il valore delle 
protezioni acquisite, al fine di assicurarne piena ed efficace escutibilità in caso di insolvenza del debitore. 

Le attività di monitoraggio, svolte nel rispetto di formalizzate procedure organizzative, sono esperite al fine di 
appurare precocemente l’insorgere di sintomi negativi e porre in atto con tempestività ed efficacia le azioni 
necessarie a prevenirne l’ulteriore deterioramento. 

Nelle fasi di istruttoria, erogazione, revisione e monitoraggio sono inoltre effettuati approfonditi controlli inerenti 
alla concentrazione dei rischi per le esposizioni di rilievo verso singole controparti o gruppi di controparti, tra le 
quali sussistano connessioni di carattere giuridico e/o economico. Per le pratiche qualificate di maggiore rilievo 
(“OMR”), sulla base della dimensione dell’esposizione e dell’ammontare della nuova richiesta di fido, è previsto 
uno specifico iter procedurale, conforme al dettato normativo. 

In particolare, tali pratiche, integrate dal rapporto dell’istruttoria fidi, vengono trasmesse alla Risk Management 
Function responsabile di valutare la coerenza dell’operazione con il sistema di obiettivi di rischio individuati nel 
RAF (Risk Appetite Framework).  

  

Metodi di misurazione delle perdite attese 

 

Al fine del calcolo dell’impairment di un’esposizione, il principio contabile IFRS 9 prevede: 

• per le esposizioni classificate in stage 1, rappresentate da esposizioni performing che alla data di 
reporting non presentano un significativo incremento del rischio di credito rispetto alla data di 
origination, la stima della perdita attesa viene stimata a 12 mesi, al fine di considerare le perdite 
derivanti da eventi di default che si possono verificare entro un anno; 

• per le esposizioni classificate in stage 2, ovvero esposizioni performing che alla data di reporting 
presentano un significativo incremento del rischio di credito rispetto alla data di origination, la stima 
della perdita attesa si basa su un orizzonte lifetime, in modo da tener conto di tutte le perdite derivanti 
da eventi di default che si possono verificare nel corso della vita residua dello strumento; 

• per le esposizioni classificate in stage 3, posizioni non performing, si considerano i flussi di cassa 
scontati al tasso di interesse effettivo del finanziamento. 

Per quanto l’allocazione in stage, il principio contabile IFRS 9 non prescrive una metodologia precisa. Tuttavia, 
richiede l’uso di misure relative, e non assolute, di variazione del rischio di credito, basate sul confronto tra il 
rischio di credito associato allo strumento alla data di reporting rispetto al rischio associato alla data di 
origination. 

La Banca ha definito una metodologia di allocazione degli strumenti in stage che misura l’incremento del profilo 
di rischio delle transazioni attraverso l’identificazione di: 

• criteri qualitativi: identificano un insieme di indicatori la cui presenza si ipotizza manifesta di un 
incremento significativo del rischio. Si distingue tra i seguenti criteri: 

o presenza di misure di forbearance (i.e. concessioni particolari, come modifiche delle condizioni 
contrattuali vigenti o rifinanziamenti a seguito di un sostanziale cambiamento della situazione 
economica della controparte); 

o la cosiddetta rebuttable presumption, cioè la presenza di uno sconfino o di uno scaduto 
continuativo superiore a 30 giorni; 
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• criteri quantitativi: si basano sul calcolo del delta rating. La verifica della presenza di un significativo 
incremento del profilo di rischio è misurata come il superamento di una soglia predefinita in termini di 
delta notch calcolato come differenza tra la classe di rating alla data di reporting e la classe di rating 
alla data di origination. 

 

La stima della perdita attesa viene calcolata attraverso la seguente formula: 

𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎  = 𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸 × 𝑃𝑃𝑃𝑃 × 𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿  

dove: 

• 𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸 : rappresenta l’esposizione creditizia alla data di reporting dedotte le garanzie finanziarie 
ammissibili; 

• 𝑃𝑃𝑃𝑃 : rappresenta la probabilità che la Controparte intestataria dell’esposizione creditizia vada in 
default nell’arco temporale di calcolo determinato in base allo stage in cui l’esposizione è classificata; 
nel dettaglio, si considerano 12 mesi per le esposizioni classificate in stage 1 (c.d. PD one year) e un 
orizzonte temporale pari alla vita residua del rapporto (c.d. PD lifetime) per le esposizioni classificate in 
stage 2; 

• 𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿𝐿 : rappresenta la stima del tasso di perdita in caso di insolvenza del cliente. 
 

Tecniche di mitigazione del rischio di credito 

 

La Banca si avvale delle principali tecniche di mitigazione del rischio tipiche dell’attività bancaria, acquisendo 
dalla controparte garanzie pignoratizie nella forma di pegno su titoli. Eventuali esposizioni non assistite da 
pegno su strumenti finanziari vengono considerate prive di garanzia. 

Nel caso di esposizioni creditizie garantite da pegno, ai fini della determinazione del valore recuperabile sono 
oggetto di valutazione i soli strumenti finanziari che: 

• possono essere effettivamente escussi dalla Banca sulla base dei termini contrattuali; 
• sono conservati e trattenuti con modalità tali da garantire alla Banca l’effettiva possibilità di disporre 

del bene (es. deposito presso la Banca, vincolo presso enti esterni, quali banche depositarie delle 
quote di fondi o compagnie assicurative, e/ o altre forme di vincolo che garantiscono l’indisponibilità 
del bene per il datore di pegno). 

Nel valutare il valore delle garanzie, il Credit Granting Office verifica che il valore degli strumenti finanziari da 
acquisire in pegno sia coerente con il limite creditizio massimo concedibile, così come definito dalla Banca. A 
tal fine, la Banca applica scarti percentuali prudenziali (c.d. haircut) al valore di mercato degli strumenti finanziari, 
al fine di rifletterne caratteristiche quali, a titolo esemplificativo, tipologia, valuta, qualità, volatilità e negoziabilità. 

Per quanto concerne le tecniche di Credit Risk Mitigation (CRM), la Banca ha scelto di utilizzare al 31/12/2025 
come metodologia di calcolo l’approccio standardizzato previsto dalle disposizioni di vigilanza prudenziali della 
Banca d’Italia per il calcolo del requisito patrimoniale sui rischi di credito e di controparti. 
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1.1.3 Esposizioni creditizie deteriorate 
 

Strategie e politiche di gestione 

 

In funzione dell'intensità delle criticità riscontrate, la Banca classifica le esposizioni creditizie deteriorate in una 
delle seguenti categorie: 

• scaduto e/ o sconfinante deteriorato: esposizioni creditizie, diverse da quelle classificate tra le 
sofferenze o le inadempienze probabili, per le quali l’ammontare del capitale, degli interessi o delle 
commissioni non pagate risulti scaduto o sconfinato in via continuativa da oltre 90 giorni; 

• inadempienza probabile: esposizioni creditizie, diverse dalle sofferenze, per le quali sia ritenuto 
improbabile che, senza il ricorso ad azioni di tutela quali l'escussione delle garanzie, la Controparte 
adempia integralmente, in linea capitale e/ o interessi, alle proprie obbligazioni creditizie a prescindere 
dalla presenza di eventuali importi/rate scadute e non pagate; 

• sofferenza: esposizioni creditizie nei confronti di Controparti in stato di insolvenza (di fatto o di diritto), 
o in situazioni sostanzialmente equiparabili, senza tenere conto dell'esistenza di eventuali garanzie reali 
e delle previsioni di perdita formulate. 

Nell’ambito della gestione del credito deteriorato sono previsti processi differenziati in base allo stato di rischio, 
alla tipologia di Controparte e alle dimensioni dell’esposizione. 

Rientrano nella gestione delle esposizioni deteriorate le seguenti principali attività: 

• classificazione delle esposizioni creditizie; 

• definizione, attuazione e monitoraggio della strategia di recupero. 

Il Credit Monitoring Office del Credit Department propone la delibera di classificazione all’Organo deliberante 
competente, individuato sulla base delle deleghe approvate dal Consiglio di Amministrazione della Banca, ed 
è responsabile delle attività di gestione del credito deteriorato e di definizione e attuazione della strategia di 
recupero. 

Il credito deteriorato è inoltre oggetto dei controlli di secondo livello operanti dalla Risk Management Function 
che monitora la dimensione e composizione del portafoglio complessivo e delle classi regolamentari (es. 
scaduti e/o sconfinati, inadempienze probabili, sofferenze). 

 

Write-off 

Il principio contabile IFRS 9 stabilisce che “l’entità deve ridurre direttamente il valore contabile lordo dell’attività 
finanziaria quando non ha ragionevoli aspettative di recuperarla integralmente o parzialmente. La svalutazione 
costituisce un caso di eliminazione contabile”. 

Le “Linee guida per le banche sui crediti deteriorati - NPL” pubblicate dalla Banca Centrale Europea nel marzo 
2017 specificano che “la riduzione del valore contabile lordo di un’attività finanziaria corrisponde al valore della 
cancellazione”. 

Inoltre, “la cancellazione di un’attività finanziaria, anche parziale, dovrebbe essere effettuata dalla Banca 
nell’esercizio in cui il credito o parte di esso è stato considerato non recuperabile”. Ne consegue che “la 
cancellazione può avvenire prima che si siano concluse definitivamente le azioni giudiziarie intraprese nei 
confronti del debitore per il recupero del credito. La cancellazione non implica la rinuncia da parte della Banca 
al diritto giuridico di recuperare il credito”. 

Infine, “una volta cancellato dal bilancio, un determinato importo non può essere oggetto di riprese di valore, al 
contrario di quanto accade per gli accantonamenti, il cui valore può essere ripreso a Conto economico in 
presenza di variazioni della stima. Le cancellazioni non vanno ripristinate e laddove flussi di cassa o altre attività 
siano recuperate in ultima istanza, il loro valore va rilevato in Conto economico quale componente reddituale.” 
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La sistemazione di posizioni che comportino la contabilizzazione di perdite è in capo al Comitato Crediti o al 
Consiglio di Amministrazione sulla base delle deleghe approvate da quest’ultimo. 

 

Attività finanziarie impaired acquisite o originate 

La Banca non presenta attività finanziarie impaired acquisite o originate al 31 dicembre 2025. 

 

1.1.4 Attività finanziarie oggetto di rinegoziazioni commerciali ed esposizioni oggetto di concessioni 
 

Le esposizioni oggetto di concessioni sono identificate come esposizioni forborne, ovvero esposizioni oggetto 
di misure di tolleranza verso le quali la Banca concede delle modifiche alle originarie condizioni contrattuali a 
fronte di uno stato di difficoltà finanziaria del debitore, accertato o presunto, e in ragione del quale si giudica 
improbabile che possa adempiere integralmente e regolarmente alle proprie obbligazioni creditizie. 

 

Rischio di Mercato 

 

1.2. Informazioni di natura qualitativa – Rischio di tasso di interesse e di prezzo – portafoglio di 
negoziazione di vigilanza 
 
1.2.1. Aspetti generali 

 

Il rischio di mercato è il rischio di variazioni del valore di mercato di uno strumento o di un portafoglio di strumenti 
finanziari connesse a variazioni inattese dei fattori di mercato (e.g. corsi azionari, tassi di interesse, tassi di 
cambio). 

Ai sensi del Regolamento UE 575/2013 (CRR), sono soggette al rischio mercato tutte le posizioni del 
portafoglio di negoziazione e, al rischio di cambio, tutte le posizioni del bilancio della Banca.  

Il rischio di mercato non è un rischio rilevante per la Banca poiché il portafoglio di negoziazione (HFT – Hold 
for Trading), come definito nel Business Model IFRS9, è composto esclusivamente dai depositi titoli relativi al 
“conto errori” e “alle spezzature” derivanti dalla negoziazione di strumenti per la clientela, comunque di importo 
esiguo e soggetti a liquidazione periodica. Inoltre, per quanto riguarda il rischio cambio, le esposizioni in divisa 
diversa dall’euro sono inferiori alla soglia del 2% dei fondi propri che è la soglia sotto la quale il requisito non 
viene applicato4. 

 

1.2.2. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e del rischio di 
prezzo 

 

Fermo restando quanto indicato nel paragrafo precedente, ossia che la Banca non intende mantenere né 
esposizioni nel portafoglio di negoziazione né esposizioni aperte al rischio cambio, la metodologia di 
misurazione utilizzata è quella standardizzata. 

 

 

 
 

 
4 Vedasi CRR, Articolo 351 “Se la somma della posizione complessiva netta in cambi e della posizione netta in oro dell'ente, calcolate in base al metodo 
indicato all'articolo 352, ivi comprese le posizioni in cambi e le posizioni in oro per le quali i requisiti di fondi propri sono calcolati utilizzando il modello interno, 
rappresenta più del 2 % del totale dei fondi propri dell'ente, quest'ultimo calcola il requisito di fondi propri per il rischio di cambio. 



 

Zurich Italy Bank S.p.A. – Relazioni e Bilancio 2025   113 
 

 

1.3. Informazioni di natura qualitativa – Rischio di tasso di interesse e di prezzo – portafoglio bancario 
 
1.3.1. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse 

e del rischio di prezzo 
 

Il rischio di tasso di interesse del portafoglio bancario è il rischio attuale o futuro, sia per gli utili sia per il valore 
economico di un ente, derivante da movimenti avversi dei tassi di interesse che incidono sugli strumenti 
sensibili al tasso di interesse. 

Le differenti fonti di rischio relative al rischio di tasso si possono riassumere nelle seguenti: 

• rischio di repricing gap (repricing gap risk): rischio che nasce dalla struttura per scadenze degli 
strumenti sensibili al tasso di interesse per via delle differenze in relazione alla tempistica delle 
variazioni di tasso sugli strumenti; 

• rischio di base (Basis risk): rischio derivante dall’imperfetta correlazione nell’adeguamento dei tassi 
attivi e passivi su diversi strumenti, sensibili al tasso di interesse aventi caratteristiche di riprezzamento 
simili; 

• rischio di opzione (Option risk): rischio derivante da opzioni (integrate ed esplicite), ove la banca o il suo 
cliente possono modificare il livello e la tempistica dei propri flussi di cassa, determinato, quindi, da 
eventuali derivati impliciti negli asset attivi o passivi, come ad esempio titoli “callable” o “puttable”; 

• rischio di curva dei rendimenti (Yield curve risk): rischio derivante dall’esposizione delle posizioni della 
banca ai cambiamenti nelle pendenze e nella forma della curva dei rendimenti. 

• refixing Risk: rischio derivante da tempistiche diverse di refixing dei tassi, ad esempio, un improvviso 
shock dei tassi potrebbe avere ripercussioni immediate su una posta passiva con refixing del tasso a 
1 mese e ritardate su una posta attiva indicizzata al tasso variabile a 3 mesi. 

Gli effetti del rischio di tasso, invece, si sostanziano in: 

• rischio di investimento: è il rischio di subire variazioni negative del valore economico di tutte le attività, 
passività e strumenti fuori bilancio, in seguito a mutamenti nei tassi di interesse, con un conseguente 
impatto sull’equilibrio patrimoniale; 

• rischio di reddito: deriva dalla possibilità che una variazione inattesa nei tassi di interesse produca una 
riduzione del margine di interesse, ossia del flusso netto degli interessi pagati e ricevuti. Tale rischio 
viene misurato tramite le tecniche di repricing analysis. 

L’esposizione al rischio di tasso d’interesse è misurata con riferimento alle attività e alle passività comprese nel 
portafoglio bancario. 

In base al quadro normativo vigente, le banche possono fare riferimento a tre differenti metodologie5 tra le quali 
la Banca applica la metodologia interna, prendendo a riferimento la metodologia standardizzata in cui sono 
fornite specifiche indicazioni per il processo di calcolo e la definizione dei connessi parametri che intervengono 
nella determinazione dei valori delle metriche di analisi. 

Il sistema di misurazione adottato consente di esaminare il profilo del rischio di tasso sulla base di due 
prospettive distinte ma complementari: 

• la prospettiva del valore economico, che considera l’impatto della variazione dei tassi d’interesse e 
delle connesse volatilità sul valore attuale di tutti i flussi futuri di cassa ed è, quindi, connessa alla 
fattispecie “rischio di investimento”; 

 
 

 
5 Le metodologie possibili sono le seguenti: (i) modelli interni di misurazione (Internal Measurement System – IMS); (ii) metodologia 
standardizzata (Standardized Approach – SA); (iii) metodologia standardizzata semplificata (Simplified Standardized Approach – 
SSA). 
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• La prospettiva degli utili correnti, rivolta all’analisi dell’impatto che le variazioni dei tassi d’interesse e 
delle connesse volatilità generano sugli utili correnti, cioè relativi al margine d’interesse ed è, quindi, 
connessa con la fattispecie “rischio di reddito”. 

L’analisi dell’esposizione al rischio tasso è svolta dalla Risk Management Function che provvede ad effettuare 
le seguenti misurazioni con frequenza almeno trimestrale: 

• Variazione del valore economico o delta EVE (Economic Value of Equity) al fine di quantificare il capitale 
interno in condizioni ordinarie da detenere a fronte del rischio di tasso di interesse, calcolato 
prendendo il risultato peggiore tra 1°/99° percentile delle variazioni annuali su una serie storica di sei 
anni; 

• monitorare il rispetto della metrica RAF “Variazione valore economico (EVE) / Tier 1 Capital” per i sei 
scenari di shock prescritti dagli Orientamenti EBA6. Per il rispetto del limite viene considerato lo 
scenario col risultato peggiore (limite normativo 15% pari alla Risk Capacity). 

La sensitivity del valore economico è calcolata tramite la tecnica di full evaluation ed è determinata 
come la differenza tra: i) net present value calcolato utilizzando come curva di attualizzazione la curva 
swap post shock per ogni scenario di stress; ii) net present value calcolato utilizzando come curva di 
attualizzazione la curva swap alla data di riferimento che rappresenta lo scenario baseline. 

• Variazione del margine di interesse o delta NII (Net Interest Income) al fine di monitorare il rispetto della 
metrica RAF “Variazione margine di interesse (NII) / Tier 1 Capital” che rappresenta la variazione del 
margine di interesse su un arco temporale di 12 mesi a seguito dell’applicazione degli shock paralleli 
di ±200bps. Per il rispetto del limite viene considerato lo scenario peggiore (limite normativo 5% pari 
alla Risk Capacity). 

La sensitivity degli utili è calcolata tramite la tecnica di full evaluation ed è determinata come differenza 
tra: i) net interest income calcolato mediante la curva forward post shock per ogni scenario di stress; (ii) 
net interest income calcolato mediante la curva forward alla data di riferimento. 

Tali metriche sono coerenti con i cosiddetti SOT – Supervisory Outlier Test, le cui soglie sono state 
integrate all’interno del Risk Appetite Framework e rappresentano i livelli di Capacity delle relative 
metriche. 

Il capitale interno in condizioni ordinarie da detenere a fronte del rischio di tasso di interesse è pari al peggior 
valore tra la variazione del delta economico e la variazione del margine di interesse. 

 
In coerenza con la normativa vigente, la Banca quantifica anche il rischio di differenziali creditizi sul portafoglio 
bancario (CSRBB – Credit Spread Risk Banking Book). Il CSRBB è il rischio determinato dalle variazioni del 
premio (spread) richieste dal mercato per la remunerazione del rischio di credito, del rischio di liquidità e di altri 
rischi di strumenti creditizi che non sia già catturato all’interno di un altro quadro di vigilanza prudenziale (i.e. 
rischio di credito, IRRBB). Il CSRBB include, dunque, il rischio di variazione dello spread di uno strumento 
ipotizzando lo stesso livello di merito creditizio (cioè lo stesso livello di qualità creditizia), ossia assumendo che 
l’andamento dello spread creditizio sia all’interno di un determinato intervallo di rating/PD. 

Il rischio che si intende cogliere con il CSRBB, dunque, è quello connesso alla volatilità del credit spread, 
connessa alle dinamiche con cui i mercati finanziari possono variare nel tempo il prezzo del rischio di credito (a 
parità di merito creditizio/rating) per effetto di mutamenti nel grado di avversione/propensione al rischio e/o del 
grado di liquidità delle attività finanziarie in oggetto.  

Tra le alternative indicate nelle Linee Guida EBA, la Banca ha scelto di applicare l'opzione 1 "Target approach" 
che esclude le variazioni legate allo spread idiosincratico. Per depurare tale componente, le curve CSRBB sono 

 
 

 
6 EBA, Regulatory Technical Standards specifying standardised and simplified standardised methodologies to evaluate the risks 
arising from potential changes in interest rates that affect both the economic value of equity and the net interest income of an 
institution’s non-trading book activities in accordance with 84(5) of Directive 2013/36/EU, EBA/RTS/2022/09 
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determinate come differenza tra le "curve yield" aperte per settore/area geografica/divisa/rating e la "curva risk 
free".  

L’identificazione dello spread creditizio (escludendo la componente idiosincratica) e dei relativi shock è 
derivata dai dati storici osservabili delle curve di riferimento del mercato. Lo shock da applicare è calcolato 
utilizzando le serie storiche giornaliere degli ultimi sei anni delle curve CSRBB ed estraendo il 1° e 99° 
percentile delle variazioni mensili, in modo da ottenere lo shock parallelo al ribasso/rialzo da applicare.  

La Risk Management Function provvede a realizzare le seguenti misurazioni con frequenza almeno trimestrale: 

• variazione del valore economico o delta EVE, calcolata attraverso l’approccio full evaluation, basato sul 
modello di cash flow scontati: il sistema genera i cash flow a livello di singola operazione sulla base delle 
caratteristiche contrattuali e/o comportamentali. L’impatto del CSRBB è misurato applicando lo shock sulla 
curva di sconto (combinazione di curva Risk free e curva di spread CSRBB) per la sola componente 
CSRBB; 

• variazione del margine di interesse o delta NII, calcolata attraverso l’approccio full evaluation: per le 
posizioni esistenti, il sistema genera outstanding e interessi a livello di singola operazione sulla base delle 
caratteristiche contrattuali e/o comportamentali. Per quanto riguarda, invece, le posizioni in scadenza 
nell’orizzonte di analisi, sotto l’assunzione di volumi costanti, l’ammontare scaduto è reinvestito/rifinanziato 
considerando le caratteristiche finanziarie della forma tecnica originale. L’impatto del CSRBB è misurato 
solamente sulle nuove operazioni (new business) applicando lo shock CSRBB sullo spread, incorporando 
l’impatto nel tasso cliente. 

Il framework metodologico è disciplinato nel “Regolamento del Rischio di Tasso di Interesse (IRRBB) e del 
Rischio di differenziali creditizi (CSRBB) del Banking Book”, approvato dal Consiglio di Amministrazione che è 
responsabile della definizione, con periodicità almeno annuale, della soglia di tolleranza al rischio e 
dell’approvazione di metodologie e, in coerenza con il Piano Strategico, definisce l’allocazione del capitale da 
detenere a copertura del rischio di tasso e approva le azioni di mitigazione da intraprendere in caso di 
sforamento delle soglie definite per l’esposizione al rischio di tasso. Il Direttore Generale è responsabile 
dell’attuazione degli indirizzi strategici e delle politiche di governo approvate dal Consiglio di Amministrazione 
e ne comunica eventuali sconfinamenti dai limiti e propone un piano di rientro, definito in collaborazione con la 
Finance Department e la Risk Management Function, da intraprendere in caso di sforamento delle soglie 
definite per l’esposizione al rischio di tasso. Il Collegio Sindacale verifica che il processo di gestione del rischio 
di tasso nel Banking Book sia coerente con il Sistema dei Controlli Interni e con la normativa vigente.  

La Risk Management Function è responsabile del monitoraggio del rischio effettivo assunto della banca e 
predispone ed aggiorna la reportistica per gli organi aziendali sull’esposizione al rischio anche sulla base delle 
prove di stress. 

 

Rischio di cambio 

 

1.4. Informazioni di natura qualitativa  
 
1.4.1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio 

 

Il rischio cambio deriva da avverse variazioni dei corsi delle divise estere sulle posizioni detenute dalla Banca. 

La Banca non prende posizioni soggette a rischio di cambio, poiché provvede alla conversione periodica delle 
posizioni in divisa mantenendole inferiori alla soglia del 2% dei fondi propri prevista dal Regolamento 575/2013 
(CRR), al di sotto della quale non è previsto il requisito di capitale per il rischio di cambio. 

 

1.4.2. Attività di copertura del rischio di cambio 
 

Attività non applicabile alla Banca. 
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Gli strumenti derivati e le politiche di copertura 

 

Non applicabile poiché Zurich Bank non effettua operatività in derivati. 

 

Rischio di liquidità 

 

1.5. Informazioni di natura qualitativa  
 
1.5.1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 

 

Il rischio di liquidità è definito come il rischio a seguito del quale la banca non riesca a far fronte ai propri impegni 
di pagamento per l’incapacità sia di reperire fondi sul mercato (funding liquidity risk), quindi l’impossibilità della 
banca di far fronte alle proprie uscite di cassa e alle esigenze di collateral, senza pregiudicare l’operatività 
quotidiana o la situazione finanziaria della banca stessa, sia di smobilizzare i propri attivi (market liquidity risk) 
senza incorrere in perdite in conto capitale a causa della scarsa liquidità del mercato di riferimento o di 
inefficienze dello stesso.  

I documenti che disciplinano la materia sono il “Regolamento del Rischio di Liquidità” e il “Contingency Funding 
Plan”, approvati dal Consiglio di Amministrazione, il cui obiettivo è quello di definire le linee guida per la gestione 
della liquidità (Regolamento del Rischio di Liquidità) e le regole da adottare in uno stato di crisi di liquidità 
(Contingency Funding Plan). 

Per quanto riguarda la governance del framework di liquidità, il Consiglio di Amministrazione è responsabile 
della definizione, con periodicità almeno annuale, della soglia di tolleranza al rischio e dell’approvazione di 
metodologie, ipotesi di stress, early warning indicators, Contingency Funding Plan (CFP). Il Direttore Generale 
è responsabile dell’attuazione degli indirizzi strategici e delle politiche di governo approvate dal Consiglio di 
Amministrazione, nel rispetto della soglia di tolleranza al rischio in conformità con la Circ. 285/13, Parte 1, Tit. 
V, Cap. 6, Sez. II, par. 2.2; inoltre comunica al Consiglio di Amministrazione eventuali sconfinamenti dai limiti e 
propone un piano di rientro. Il Collegio Sindacale verifica che il processo di gestione del rischio di liquidità sia 
coerente con il Sistema dei Controlli Interni e con la normativa vigente.  

Il ruolo della Risk Management Function, quale funzione responsabile della verifica nel continuo del processo 
di gestione del rischio liquidità, è definito in conformità con le richieste di regolamentazione della Circ. 285/13, 
Parte 1, Tit. V, Cap. 6, Sez. II, par. 3. La Risk Management Function è responsabile del monitoraggio del rischio 
effettivo assunto della banca e predispone ed aggiorna la reportistica per gli organi aziendali sull’esposizione 
al rischio anche sulla base delle prove di stress. 

Il monitoraggio della liquidità, che viene svolto in coerenza con la soglia massima di tolleranza al rischio, ha 
l’obiettivo di assicurare la capacità di far fronte agli impegni di pagamento per cassa previsti o imprevisti. 

Nell’ambito del Risk Appetite Framework sono state definite apposite metriche di liquidità, sia di tipo 
regolamentare, Liquidity Coverage Ratio – LCR e Net Stable Funding Ratio – NSFR, sia di tipo interno, 
“Rapporto fra il minimo saldo netto cumulato e l’attivo totale (MSCA)”, al fine di meglio rappresentare la realtà 
operativa della Banca.  

Le metriche di misurazione comprendono gli indicatori regolamentari di breve termine (Liquidity Coverage 
Ratio) e strutturale (Net Stable Funding Ratio), nonché i template ALMM (Additional Liquidity Monitoring 
Metrics), che forniscono una rappresentazione dettagliata della maturity ladder, del funding per tipologia di 
prodotto e della concentrazione della Counterbalancing Capacity per emittente. Il monitoraggio è svolto anche 
tramite indicatori gestionali, quali l’MSC (Minimo Saldo Netto Cumulato) e il Cash Horizon, che rappresenta il 
tempo di sopravvivenza a fronte di uno scenario di stress. 

Le metriche regolamentari e gestionali sono sottoposte periodicamente a prove di stress, al fine di valutare la 
vulnerabilità della Banca di fronte ad eventi di natura eccezionale ma plausibili. 

I risultati delle prove di stress sono utilizzati per verificare:  
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• la capacità della Banca di far fronte autonomamente (time to survival) a crisi di liquidità impreviste nel 
primo periodo in cui queste si verificano e prima di avviare interventi strutturali volti a modificare la 
struttura dell’attivo/passivo; 

• se il livello di limiti/early warning sia adeguato al fine di quantificare il livello di riserve di liquidità tali da 
consentire alla Banca di far fronte al periodo iniziale di uno stress sistemico o idiosincratico; 

• l’efficacia della gestione in caso di crisi. 

I risultati degli stress test effettuati non evidenziano particolari vulnerabilità e le riserve di liquidità detenute 
dalla Banca risultano adeguate in tutti gli scenari idiosincratici e sistemici ipotizzati. 

 

Rischio operativo 

 

1.6. Informazioni di natura qualitativa  
 
1.6.1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 

 

Il rischio operativo è definito come il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di 
procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni.  

La Banca ha sviluppato un framework di gestione dei rischi operativi che, in attuazione degli indirizzi strategici, 
definisce i principi generali, i ruoli degli organi aziendali e delle funzioni coinvolte e i processi organizzativi per 
la misurazione, la gestione e il controllo degli stessi. Il framework è stato sviluppato in allineamento con le 
strategie di Governance e con le condizioni economiche e patrimoniali aziendali, nel rispetto delle indicazioni 
provenienti dalle Autorità di Vigilanza. 

Il framework di gestione dei rischi operativi della Banca si articola nelle seguenti fasi: identificazione, rilevazione 
e valutazione, misurazione, gestione e mitigazione.  

Identificazione 

Il processo di identificazione dei rischi operativi comprende le attività di raccolta e classificazione delle 
informazioni quali-quantitative che consentono di individuare e descrivere le potenziali aree di rischio operativo 
della Banca e ha come punto di riferimento una specifica tassonomia che articola la mappa delle fattispecie di 
rischio operativo coerentemente con il modello aziendale e con le categorie di Event Type definite dal Comitato 
di Basilea. 

Rilevazione e valutazione 

La fase di rilevazione e valutazione comprende le attività di individuazione e raccolta delle informazioni relative 
al Rischio Operativo attraverso il trattamento coerente e coordinato di tutte le fonti di informazione rilevanti, e 
nello specifico: 

• individuazione degli eventi storici di Rischio Operativo con tutte le informazioni rilevanti ai fini della relativa 
analisi e gestione, attraverso il processo di Operational Event Management 

• valutazione prospettica dei rischi operativi insiti nell’operatività dei processi della Banca, e dei controlli posti 
in essere a presidio dei rischi identificati, attraverso il processo di Risk and Control Self Assessment. 

Misurazione 

La misurazione del Rischio Operativo comprende le attività volte alla determinazione, in condizioni di normale 
operatività e, se ritenuto opportuno, in condizioni di stress, del Requisito Patrimoniale per la stima dei fondi 
propri a fronte del Rischio Operativo. 
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Gestione e mitigazione 

Il controllo e monitoraggio del Rischio Operativo è dato dall’insieme delle attività svolte, nel continuo e 
finalizzate: 

• alla definizione e attuazione dei presidi per la mitigazione dei rischi operativi, e alla verifica degli stessi;  
• all’analisi dell’evoluzione del profilo di esposizione al Rischio Operativo, tramite metriche tempo per 

tempo definite, che permettono di rilevare prontamente i principali cambiamenti del contesto operativo 
e gli attuali e potenziali fattori di Rischio Operativo. 

Con particolare riferimento alla fase di “Rilevazione e valutazione” sono basilari i processi di: 

• Risk Self Assessment finalizzato alla valutazione quali-quantitativa dell’esposizione ai rischi dei 
principali processi aziendali; 

• Operational Event Management (o Loss Data Collection) finalizzato alla raccolta dei dati interni di 
perdita, corredati con tutte le informazioni rilevanti ai fini della misurazione e della gestione dei rischi 
(inclusi recuperi di natura assicurativa e diretti). 

Ai fini di Vigilanza, in allineamento alla normativa vigente la Banca ha adottato l'approccio standardizzato unico 
(Standardised Approach - SA), legando i requisiti di capitale alla propria dimensione operativa. 

In relazione alla tassonomia di Basilea, l’event Type su cui nel 2025 si è registrato il maggior impatto è l’Event 
Type ET 04 -Clientela, prodotti e prassi di business” derivante da carenze nella gestione dei processi legati 
della Banca e in coerenza con modello operativo adottato dalla Banca 

Sezione 1 – Rischio di credito 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 

Si rimanda a quanto descritto in premessa alla Parte E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE 
POLITICHE DI COPERTURA. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

 

A. QUALITA’ DEL CREDITO 

 

A.1 ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE E NON DETERIORATE: CONSISTENZE, RETTIFICHE DI 
VALORE, DINAMICA E DISTRIBUZIONE ECONOMICA 

 

 

A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori di 
bilancio) 

 

 

 

A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e 
netti) 
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A.1.3 Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio) 
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A.1.4 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: dinamica delle rettifiche di valore complessive e degli accantonamenti 
complessivi 

 

 

 

 



 

Zurich Italy Bank S.p.A. – Relazioni e Bilancio 2025   122 
 

A.1.5 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i diversi stadi 
di rischio di credito (valori lordi e nominali) 

 

 

 

A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti 
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 

 

 

A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

Non applicabile 

 

A.1.8bis Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni lorde oggetto di 
concessioni distinte per qualità creditizia 

Non applicabile 

 

A.1.9 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 
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A.1.9bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni lorde oggetto di 
concessioni distinte per qualità creditizia 

Non applicabile 

 

A.1.10 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso banche: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive 

Non applicabile 

 

A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive 
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A.2 CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ FINANZIARIE, DEGLI IMPEGNI A EROGARE FONDI E DELLE 
GARANZIE FINANZIARIE RILASCIATE IN BASE AI RATING ESTERNI E INTERNI 

 

A.2.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate: 
per classi di rating esterni (valori lordi) 

 

 

A.2.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate: 
per classi di rating interni (valori lordi) 

Non applicabile 
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A.3 DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE GARANTITE PER TIPOLOGIA DI GARANZIA 

 

 

A.3.1 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche garantite 

Non applicabile 

 

A.3.2 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela garantite 
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 

 

B.1 DISTRIBUZIONE SETTORIALE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA E FUORI BILANCIO 
VERSO CLIENTELA 

 

 

B.2 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA E FUORI BILANCIO 
VERSO CLIENTELA 

 

 

B.3 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA E FUORI BILANCIO 
VERSO BANCHE 
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B.4 GRANDI ESPOSIZIONI 

 

A seguire si riporta l’informativa relativa ai “grandi rischi” come da normativa prevista da Banca d’Italia Circolare 
286 “Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni prudenziali per i soggetti vigilati” del 17 dicembre 2013. 

In estrema sintesi, con la definizione di grande rischio, si intende come l’esposizione di importo pari o superiore 
al 10% del capitale ammissibile, senza l’applicazione dei fattori di ponderazione ivi previsti.  

L’informativa sui grandi rischi è stata riportata con indicazione sia al valore di bilancio sia al valore ponderato.  

 

 

C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE  

Durante l’anno la Banca non ha realizzato operazioni di cartolarizzazione. 

 

D. INFORMATIVA SULLE ENTITA’ STRUTTURATE NON CONSOLIDATE CONTABILMENTE (DIVERSE 
DALLE SOCIETA’ VEICOLO PER LA CARTOLARIZZAZIONE) 

Non applicabile 

 

E. OPERAZIONI DI CESSIONE 

Durante l’anno la Banca non ha realizzato operazioni di cessione delle attività. 

 

F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 

Per la misurazione del rischio di credito la Banca utilizza la metodologia standard. 
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Sezione 2 – Rischi di mercato 

 

2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO – PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI 
VIGILANZA 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 

Si rimanda a quanto descritto in premessa alla Parte E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE 
POLITICHE DI COPERTURA 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

 

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle 
attività e delle passività finanziarie per cassa e dei derivati finanziari 

Non applicabile 

 

2. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale e indici azionari 
per i principali Paesi del mercato di quotazione 

Non applicabile 

 

2.2 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO – PORTAFOGLIO BANCARIO  

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 

Si rimanda a quanto descritto in premessa alla Parte E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE 
POLITICHE DI COPERTURA 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

 

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento) delle attività e delle 
passività finanziarie 

 

 

 

2.3 RISCHIO DI CAMBIO 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio 

 

Il rischio di cambio derivante dall’attività della clientela appare molto contenuto, in quanto la Tesoreria della 
Banca non assume mai posizioni direzionali sui cambi, sterilizzando ogni giorno gli eventuali sbilanci in divisa 
estera che si possono generare.  



 

Zurich Italy Bank S.p.A. – Relazioni e Bilancio 2025   131 
 

Per completezza, si rimanda a quanto descritto in premessa alla Parte E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E 
SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA. 

 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

 

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati 

 

 

 

Sezione 3 – Gli strumenti derivati e le politiche di copertura 

 

3.1 GLI STRUMENTI DERIVATI DI NEGOZIAZIONE 

 

A. Derivati finanziari 

 

A.1 Derivati finanziari di negoziazione: valori nozionali di fine periodo 

Non applicabile 

 

A.2 Derivati finanziari di negoziazione: fair value lordo positivo e negativo – ripartizione per prodotti 

Non applicabile 
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A.3 Derivati finanziari di negoziazione OTC: valori nozionali, fair value lordo positivo e negativo per controparti 

Non applicabile 

 

A.4 Vita residua dei derivati finanziari di negoziazione OTC: valori nozionali 

Non applicabile 

 

Sezione 4 – Rischio di liquidità 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 

 

Per completezza, si rimanda a quanto descritto in premessa alla Parte E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E 
SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

 

1. DISTRIBUZIONE TEMPORALE PER DURATA RESIDUA CONTRATTUALE DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ 
FINANZIARIE  
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Sezione 5 – Rischio operativo 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 

 

Per completezza, si rimanda a quanto descritto in premessa alla Parte E - INFORMAZIONI SUI RISCHI E 
SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA. 
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PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

 

Sezione 1 – Il patrimonio dell’impresa 

 

A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 

La gestione del patrimonio riguarda l’insieme delle politiche finalizzate alla definizione del dimensionamento 
ottimale dello stesso e ad assicurare che lo stesso nonché i ratio relativi siano coerenti con il profilo di rischio 
assunto dalla Banca nel pieno rispetto dei requisiti di vigilanza. 

 

B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

B.1 Patrimonio dell'impresa: composizione 
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Nei mesi di gennaio, giugno e settembre 2025, la controllante Zurich Insurance Company LtD ha provveduto 
al versamento di complessivi Euro 60 milioni in conto futuro aumento di capitale.  

Gli importi sono inseriti all’interno della voce “Riserve – altre” che include anche il conto di destinazione “Riserva 
versamenti in conto futuro aumento di capitale”. 

 

 

B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: composizione 

Non applicabile 

 

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: variazioni annue 

Non applicabile 

 

B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue 

Non applicabile 
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Sezione 2 – I fondi propri ed i coefficienti di vigilanza 

 

Come indicato nell’atto di emanazione della Circolare 262/2005 di Banca d’Italia, per le informazioni relativi ai 
fondi propri ed ai coefficienti di vigilanza si fa rinvio alle informazioni contenute nell’Informativa da parte degli 
enti al pubblico (Terzo Pilastro) laddove richiesta a livello individuale. 
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PARTE H - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

 

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 

 

Compensi corrisposti ai componenti degli organi di amministrazione e di controllo 

Si riepilogano di seguito i compensi spettanti agli esponenti aziendali, così come definiti dal vigente 
Regolamento sulle parti correlate, ovvero dei soggetti che svolgono le funzioni di Supervisione Strategica, 
Gestione e Controllo presso la Banca, intendendosi per tali – in particolare – tutti gli Amministratori e i Sindaci 
della Società, che hanno ricoperto tali cariche nel corso dell’anno. L’importo rappresenta l’onere7 complessivo 
registrato nel Conto Economico. 

 

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

Ai sensi della normativa applicabile, la Banca ha adottato la “Politica per la gestione delle operazioni con 
Soggetti Collegati” come da ultimo modificata in data 7 febbraio 2024 (la “Politica”), che disciplina le procedure 
organizzative volte all’identificazione dei Soggetti Collegati alla Banca e definisce gli iter deliberativi delle 
operazioni concluse con tali soggetti.  

In particolare, in conformità alle disposizioni della Circolare di Banca d’Italia n. 285/2013, la Politica identifica 
come “Soggetti collegati” l’insieme delle “Parti correlate” (i.e., gli esponenti aziendali; il socio diretto o indiretto 
della Banca; il soggetto, diverso dal socio diretto o indiretto della Banca, in grado di nominare, da solo, uno o 
più componenti dell’organo con funzione di gestione o dell’organo con funzione di supervisione strategica, 
anche sulla base di patti in qualsiasi forma stipulati o di clausole statutarie aventi per oggetto o per effetto 
l’esercizio di tali diritti o poteri, le società controllate o soggette a influenza notevole della Banca) e dei “Soggetti 
connessi” (i.e., le società controllate da una Parte correlata; i soggetti che controllano una Parte correlata che 
sia socio diretto o indiretto della Banca; i soggetti sottoposti a comune controllo con la medesima Parte 
correlata ovvero i soggetti sottoposti, direttamente o indirettamente, a comune controllo con la medesima Parte 
correlata; gli stretti familiari di una Parte correlata e le società controllate da questi ultimi).  

Per quanto riguarda gli iter deliberativi la Politica distingue tra operazioni “di maggiore rilevanza”, “di minore 
rilevanza”, “di importo esiguo”, “ordinarie” e “urgenti”. Per le operazioni “di minore rilevanza” e “di maggiore 
rilevanza” è richiesto che gli Amministratori Indipendenti formulino un parere preventivo e motivato 
sull’interesse della Banca al compimento dell’operazione, nonché sulla convenienza e sulla correttezza 
sostanziale delle relative condizioni. Per quelle “di maggiore rilevanza” è previsto, in aggiunta, che la relativa 
deliberazione sia di esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione. Le operazioni “ordinarie”, “di 
importo esiguo” e “urgenti” sono, invece, esenti dall’applicazione di presìdi deliberativi di cui sopra. 

Tutte le operazioni concluse con Soggetti collegati della Banca vengono annotate in un apposito elenco. 

 

 
 

 
7 L’importo complessivo include la remunerazione fissa, oneri collegati, benefits e remunerazione variabile. Anche il dato 2024 è stato allineato ai dati esposti 

nelle tabelle Finrep e secondo quanto riportato nella normativa di riferimento. 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024

Consiglio di Amministrazione

        - competenze 388 336

Collegio Sindacale

        - competenze 165 168

Dirigenti

        - competenze 6.223 5.725

6.776 6.229 
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Nozione di parte correlata per Zurich Italy Bank  

Le tipologie di parti correlate, così come definite dallo IAS 24, significative per Zurich Italy Bank, comprendono: 

• la società controllante, Zurich Insurance Company Ltd con sede a Zurigo e quotata sulla Borsa svizzera; 
• le società collegate e le società da queste controllate; 
• i dirigenti con responsabilità strategiche, intendendosi per essi anche gli amministratori e i sindaci; 
• gli stretti familiari dei dirigenti con responsabilità strategiche, intendendosi per essi (i) il convivente ed 

i figli del soggetto, (ii) i figli del convivente e (iii) le persone a carico del soggetto o del convivente. 
 

Procedure per la gestione delle operazioni con parti correlate 

 

Tutte le operazioni svolte dalla Banca con proprie parti correlate sono state effettuate a condizioni analoghe a 
quelle applicate per operazioni concluse con soggetti terzi indipendenti e nel rispetto di criteri di correttezza 
sostanziale e procedurale. 

Per quanto riguarda le operazioni realizzate nel 2025, sulla base delle comunicazioni effettuate dalle strutture 
interne della Banca ai sensi della Politica, nell’elenco tenuto dalla Direzione Legale sono riportate le seguenti 
operazioni con Soggetti collegati qualificate come operazioni “di minore rilevanza”: 

(i) un accordo, sottoscritto in data 23 dicembre 2025, tra la Banca, Zurich Investments Life S.p.A., 
Zurich insurance Europe AG con Rappresentanza Generale per l’Italia e Zurich company LTD con 
Rappresentanza Generale per l’Italia (“Distaccanti”) avente ad oggetto la proroga per l’anno 2026 
del contratto di distacco presso la Banca di personale proveniente dalle Distaccanti; 

(ii) un accordo stipulato il 22 giugno 2025 tra la Banca e Zurich Insurance Company Ltd avente ad 
oggetto la prestazione di servizi informatici; 

(iii) un accordo stipulato il 19 giugno 2025 tra la Banca e Zurich Insurance Company Ltd Ireland 
Branch avente ad oggetto la prestazione di servizi informatici; 

(iv) un accordo stipulato l’8 settembre 2025 tra la Banca e For Care S.p.A. avente ad oggetto la 
distribuzione di convenzioni per la sottoscrizione dei prodotti assicurativi offerti da Zurich 
Investments Life S.p.A. mediante la piattaforma di For Care S.p.A. 
 

Nell’elenco è inoltre riportata un’operazione “di importo esiguo” che riguarda la stipula in data 7 febbraio 2025 
di un accordo tra la Banca e Zurich Insurance Company Ltd avente ad oggetto l’adozione di una piattaforma 
informatica. 

 

I dati indicati in tabella sono esposti in migliaia di euro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte correlata Attività Passività Oneri Proventi
Garanzie 

concesse
Garanzie 
ricevuti

Zurich Insurance Company Ltd - Rappresentanza Generale 
per l'Italia

7.654 9.103 1.304 7.792

Società collegate e società da queste controllate 996 25.060 3.766 51.839

Dirigenti con responsabilità strategiche, amministratori e 
i sindaci

180 6.776
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Ai sensi dell’articolo 2497 bis, commi 4 e 5 del Codice civile, Zurich Italy Bank S.p.A. è soggetta all’attività di 
“direzione e coordinamento” di Zurich Insurance Company Ltd, a sua volta controllata da Zurich Insurance 
Group Ltd. 

Di seguito si riportano i prospetti riepilogativi, in migliaia di euro, dei dati essenziali dell’ultimo bilancio 
approvato di tale società. 
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PARTE I - ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI STRUMENTI PATRIMONIALI 

 

Si segnala che ad oggi non sussistono accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali. 

Nell’ambito degli strumenti di equity da utilizzare per la remunerazione delle risorse, il Gruppo per allineare 
l'architettura retributiva al raggiungimento degli obiettivi finanziari chiave e all'esecuzione della strategia 
aziendale, al quadro di gestione del rischio e ai piani operativi, gestisce piani di incentivazione a breve e lungo 
termine. 

In allineamento a quanto offerto dal Gruppo, la Banca ha individuato l’opportunità di adottare un piano Zurich 
Long Term Incentive (LTI), destinato agli Executive con ruoli ritenuti critici per la crescita del business e 
l’esecuzione del Piano strategico. Rispetto al Regolamento del Piano LTIP di Gruppo, sono stati apportati 
adeguamenti al fine garantire il rispetto delle normative locali applicabili e della Politica di Remunerazione del 
Personale della Banca tempo per tempo vigente.  

Il piano prevede l’assegnazione di azioni della Capogruppo quale quota equity della remunerazione variabile 
attribuita ad esito del processo di valutazione della performance, e contribuisce ad allineare gli interessi dei 
destinatari, degli azionisti e degli altri stakeholders e a realizzare prassi remunerative efficaci, in conformità con 
l’impianto normativo e regolamentare. 

Le azioni vengono assegnate a favore dei rispettivi beneficiari, decorso il periodo di vesting. 

Gli effetti economici e patrimoniali sono stati contabilizzati durante il periodo di maturazione degli strumenti. 
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PARTE L - INFORMATIVA DI SETTORE 

 

La Banca non è tenuta ad applicare l’IFRS 8 sull’Informativa di settore 
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PARTE M – INFORMATIVA SUL LEASING 

 

Sezione 1 – Locatario  

 

A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

 

I contratti di leasing che rientrano nell’ambito di applicazione del principio sono rappresentati dai contratti di 
affitto degli immobili utilizzati dalla Banca e dagli uffici in uso ai consulenti finanziari e gestiti direttamente dalla 
Banca e dai canoni di locazione degli ATM (Automated Teller Machine) dislocati in alcuni Ufficio in uso ai 
consulenti finanziari. 

La Banca ha determinato la durata del leasing, per ogni singolo contratto, selezionando i contratti eligible, 
escludendo quelli con componente non rilevante (ossia quelli sotto i 12 mesi nonché quelli con importo non 
rilevante). 
 
In generale, con riferimento ai contratti che prevedono la facoltà da parte della Banca o della controllata di 
rinnovare tacitamente la locazione al termine di un primo periodo contrattuale, la durata del leasing viene 
determinata basandosi sull’esperienza storica (in particolare per la Banca) e le informazioni disponibili alla data, 
considerando oltre al periodo non cancellabile anche il periodo oggetto di opzione di proroga (primo periodo 
di rinnovo contrattuale).  
 
La Banca non ha fornito garanzie sul valore residuo dell’attività locata e non ha impegni per la stipula dei 
contratti di leasing non inclusi nel valore della passività per leasing rilevata in bilancio.  
 
In conformità con le regole del principio, che concede esenzioni al riguardo, sono stati esclusi i contratti che 
hanno oggetto i c.d. “low-value assets” (la cui soglia è stata identificata pari a 5 migliaia di euro) costituiti 
principalmente ai contratti di noleggio dei telefoni cellulari, tutti i contratti di leasing di durata contrattuale pari 
o inferiore ai 12 mesi (c.d. “short term lease”) e si è deciso di non applicare il principio ai leasing di attività 
immateriali (rappresentati principalmente da locazione software). Per tali contratti, i relativi canoni sono rilevati 
a conto economico su base lineare per la corrispondente durata. 

 

B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

 

Per quanto riguarda le informazioni sui diritti d’uso acquisiti con il leasing si rimanda a quanto illustrato nella 
Parte B – Attivo - Sezione 9 – Attività materiali – Voce 80 della presente Nota Integrativa.  

 

Per quanto riguarda le informazioni sui debiti per leasing contenute si rimanda a quanto illustrato nella Parte B 
– Passivo – Sezione 1 – Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato – Voce 10 della presente Nota 
Integrativa. 

Inoltre, con riferimento alle informazioni: 

• sugli interessi passivi sui debiti per leasing, si rimanda a quanto illustrato nella Parte C – Sezione 1 – 
Voce 20; 

• sugli altri oneri connessi con i diritti d’uso acquisiti con il leasing, si rimanda a quanto illustrato nella 
Parte C – Sezione 12 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali – Voce 180. 
 

A tal proposito si precisa che le rettifiche rilevate sui diritti d’uso dei fabbricati di terzi ammontano a 6.342 
migliaia di euro mentre le rettifiche rilevate sui diritti d’uso degli ATM ammontano a 105 migliaia di euro. 
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 ALLEGATI AL BILANCIO D’ESERCIZIO 
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Allegato 1 – Onorari Società di Revisione al Bilancio D’Esercizio 

 

 

PUBBLICITA’ DEI CORRISPETTIVI DI REVISIONE CONTABILE E DEI SERVIZI DIVERSI DALLA REVISIONE 
AL BILANCIO INDIVIDUALE 

 
 

1.   Obbligo informativo 

 
L’art. 2427, comma 16 bis e l’art. 149 duodecies del Regolamento Emittenti n.11971 CONSOB hanno introdotto 
specifici adempimenti in materia di pubblicità dei corrispettivi riconosciuti alla società di revisione contabile Ernst 
& Young S.p.A. ed alle entità della rete cui appartiene la società di revisione stessa. 

 

2.   Informazioni quantitative 

 

 

I dati sono da considerarsi IVA e spese esclusi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia di  servi zi Soggetto che  ha 
erogato i l  servi zio

Compensi  (migl iaia do 
Euro)

Revisione Contabile EY 212
Servizi di Attestazione EY 28



 

Zurich Italy Bank S.p.A. – Relazioni e Bilancio 2025   148 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Relazione del Collegio Sindacale 
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 Relazione della Società di Revisione 
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